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Assoporti su D' Agostino: ora gli scali più sereni? | La Gazzetta Marittima

ROMA È durata poco, ma è bastato per capire che con le normative attuali

legalità, operatività e anche buon senso troppo spesso collidono sui porti e

non solo: ci riferiamo alla sentenza del TAR del Lazio che ha annullato la

sospensione del presidente del sistema portuale di Trieste Zeno D'Agostino.

Commenti? Meglio non girare il coltello nella piaga. Basti quello di Assoporti

che ha ovviamente espresso la propria soddisfazione per l'annullamento degli

effetti della determinazione di ANAC.Come noto l'Associazione si era

costituita con ricorso ad adiuvandum, elaborato dal professor avvocato

Stefano Zunarelli, ribadendo la non applicabilità delle previsioni di

inconferibilità al caso in esame. E proprio così si è espresso il collegio nel

dispositivo della sentenza.La sentenza del TAR Lazio, ha sottolineato il

professor Zunarelli, contribuirà indubbiamente a rendere più sereni i soggetti

sia italiani che soprattutto stranieri interessati a investire nei porti italiani, che

sentono molto il bisogno di chiari punti di riferimento istituzionali.Siamo

soddisfatti che D'Agostino possa riprendere il suo ruolo e che sia stato fugato

ogni dubbio sulla legittimità della nomina, ha commentato il presidente di

Assoporti, Daniele Rossi, Non possiamo che ribadire quanto sia vitale per la portualità la continuità della gestione

delle attività nei porti italiani, che necessitano di un presidio amministrativo operante nel pieno delle sue funzioni.

Confidiamo questo sia un primo passo per ristabilire serenità in tutti i porti italiani, in un momento così difficile per

l'economia del Paese.*TRIESTE Grande ovviamente la soddisfazione nel porto triestino. In un documento dell'AdSP

si sottolinea che la sentenza ha accolto soprattutto il primo motivo di ricorso, quello cioè nel quale veniva affermata la

non applicabilità del divieto di conferire incarichi quando l'Ente che nomina (nella specie il MIT) è diverso da quello

(l'AdSP) che aveva nominato Zeno D'Agostino quale presidente senza poteri di società partecipata dall'Autorità (la

concessionaria TTP). Il TAR ha escluso, smentendo l'ANAC, che la norma sull'inconferibilità possa essere applicata

estensivamente, confermando così le tesi sostenute dagli avvocati dell'Autorità.Il TAR ha altresì rilevato continua la

nota che, in ogni caso, non erano stati esercitati poteri gestori dal presidente D'Agostino in TTP, ciò rilevando anche

ai fini di escludere l'altra lettura estensiva della norma sull'inconferibilità pretesa dall'ANAC e respinta senza esitazioni

dal Giudice amministrativo.La sentenza rende giustizia in pochi giorni, della situazione molto delicata creatasi a

seguito della decisione dell'ANAC, e rimette quindi Zeno D'Agostino nuovamente nella pienezza della carica e dei

poteri, nell'interesse della portualità non solo giuliana. Come ha scritto il TAR, «il provvedimento con cui è stato

conferito l'incarico di presidente dell'AdSP al dottor D'Agostino era senz'altro legittimo», con ciò respingendo anche

possibili interpretazioni della norma volte ad allargare a qualsiasi ipotesi diversa dalla nomina le regole sulla cd.

inconferibilità degli incarichi.Anche questo aspetto, in prospettiva, costituisce elemento idoneo e eliminare incertezze

conclude la nota e garantire continuità all'azione amministrativa. L'Autorità può da subito quindi ricostituire l'assetto

organizzativo precedente alla decisione dell'ANAC, con Zeno D'Agostino quale presidente e Mario Sommariva

segretario generale, il quale, così, cessa dalla carica di commissario straordinario dell'Ente, cui era stato nominato dal

ministro De Micheli poche ore dopo la decisione adesso annullata.*Il TAR ha fornito un chiarimento atteso e

opportuno, con una decisione che reintegra Zeno D'Agostino nel suo incarico e chiude una falla sconcertante che era

stata aperta nella governance del porto di Trieste e nell'apparato normativo. Con maggiore tranquillità e con più forti

motivazioni, ora spetta agli organi legislativi creare le condizioni affinché simili situazioni non si verifichino ancora, né
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ammesso in commissione Bilancio. Lo afferma anche la deputata Debora Serracchiani (Pd), commentando la

sentenza del TAR del Lazio, in base alla quale Zeno D'Agostino è stato reintegrato nell'incarico di presidente

dell'Autorità portuale del Mare Adriatico Orientale, dopo il suo ricorso contro la sua destituzione da parte di ANAC.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano



 

sabato 04 luglio 2020
Pagina 11

[ § 1 6 0 8 8 5 8 1 § ]

il colosso dello shipping

Cosco scappa da Genova e punta sul porto di Trieste

Il gruppo cinese parla di «caos mai visto» con i container fermi nei piazzali e clienti bloccati. Per questo vuole
dirottare le spedizioni in scali alternativi

Diego D' Amelio / TRIESTEÈ passato un anno e mezzo dal memorandum

sulla Via della seta e gli investimenti cinesi sulle infrastrutture del porto d i

Trieste sono usciti dai radar, ma nuove linee di traffico potrebbero aprirsi in

Alto Adriatico per opera del Dragone. Questo è almeno il consiglio che il

gigante dello shipping Cosco ha dato ai propri clienti, suggerendo loro di non

servirsi più dello scalo di Genova, ma di preferire altre destinazioni fra cui

proprio Trieste guidato da Zeno D' Agostino. Saranno i prossimi mesi a dire

se si tratta di intenzione reale o del tentativo di esercitare pressioni su

Autorità portuale e terminalisti liguri, per eliminare tappi e costi aggiuntivi che

penalizzano le attività di Cosco nel Tirreno. Il ferro vince sulla gomma?

Sembrerebbe di sì, con i cinesi che paiono essersi stufati delle difficoltà a far

uscire su camion le merci scaricate a Genova. Troppi ritardi, ingorghi e tratti

di autostrada interessati da cantieri: Cosco consiglia allora le alternative di

Trieste, Venezia, Ravenna e La Spezia, mettendo a disposizione i propri

uffici commerciali per costruire nuove catene logistiche d' intesa con le

società che si servono delle navi cinesi e che potrebbero disporre di

collegamenti autostradali più efficienti e, soprattutto, di una migliore intermodalità nave-treno-camion. Il porto triestino

è oggi saldamente primo in Italia per la movimentazione via treno, con diecimila convogli all' anno. Il traffico si rivolge

soprattutto verso l' Europa centrale, ma non manca una direttrice lombarda, come dimostrano i duemila treni che ogni

anno il gruppo Arvedi sposta da e per Cremona per il proprio ciclo siderurgico. E proprio l' Italia settentrionale

sarebbe il punto di arrivo delle merci trasportate da Cosco, visto che i container sbarcati a Genova sono diretti quasi

interamente verso il Triangolo industriale. La nuova opportunità emerge in modo inatteso, dopo una comunicazione

spedita dai cinesi ai propri clienti e pubblicata ieri dal Sole 24 ore. Il colosso dei container suggerisce di non spedire

più prodotti attraverso Genova, a causa delle difficoltà che affliggono le autostrade liguri con «ripercussioni sulla

regolarità dei servizi di trasporto». Marco Donati, direttore della filiale italiana di Cosco Shipping, denuncia il

«collasso» dei collegamenti con le regioni vicine. «È la prima volta dal 1963 - dice - che ci troviamo a gestire una

simile emergenza, con i camion che non riescono a entrare nel porto, il casello di Genova Ovest bloccato nelle ore

cruciali, i container fermi da giorni sui piazzali e i terminalisti che non fanno sconti ma, al contrario, intendono essere

pagati anche se il container resta fermo».Cosco è una compagnia pubblica con sede a Pechino. Si tratta del terzo

operatore mondiale dello shipping, grazie a una flotta di oltre mille imbarcazioni, di cui 507 navi container con una

capacità di trasporto complessiva di 3 milioni di teu. Meglio degli asiatici fanno solo i danesi di Maersk e gli italo-

svizzeri di Msc. La compagnia copre 356 porti in 105 paesi e gestisce anche terminal portuali: in quest' ambito

controlla la principale banchina del porto greco del Pireo (base mediterranea dei traffici cinesi) e il 40% del terminal di

Savona Vado Gateway. Solo a Genova i contenitori Cosco pesano per 170 mila teu all' anno, pari a quasi un quarto

dei traffici dell' intero porto di Trieste, i cui circa 800 mila teu sono molti meno dei 2,3 milioni che arrivano e partono

da Genova in dodici mesi. Al momento la compagnia asiatica sbarca merci a Trieste nel quadro della Ocean Alliance,

che ogni settimana fa scalo in Molo VII

Il Piccolo

Trieste
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con vettori Cma Cgm, Evergreen, Ocl e Cosco. Quest' ultima pare ora intenzionata a rafforzarsi in Adriatico e

Trieste dovrà giocare un ruolo importante per intercettare possibili collegamenti con Asia, Stati Uniti, Africa e

Mediterraneo. Il porto giuliano sarebbe favorito grazie alla capacità di spostare su ferro il 55% dei container

movimentati, contro il 10-12% di Genova e il 33% di La Spezia, che restano però molto più vicine a Lombardia e

Piemonte. Cosco opera in Europa dagli anni Sessanta e farci affari non significa certo diventare un terminale della

Via della seta, ma l' auspicato rafforzamento dei traffici di Trieste potrebbe parlare un po' di cinese in più. Fatto non

scontato, dopo che la firma del memorandum tra Autorità portuale e Cccc aveva prospettato investimenti cinesi sul

raddoppio della capacità ferroviaria dello scalo. Alla manifestazione d' interesse non sono tuttavia ancora seguiti

passi concreti e sono sempre più insistenti le voci di un ritiro di China Merchants dalla trattativa per l' acquisizione di

quote della Piattaforma logistica, che sta guardando da mesi ad accordi con partner austriaci e tedeschi. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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D'Agostino è tornato a Torre Lloyd

Il presidente ha illustrato il nuovo polo logistico che uscirà dalla Ferriera di Servola

Stefano Coppola

TRIESTE Intervista a Zeno D'Agostino, tornato alla presidenza dell'AdSp del

mar Adriatico orientale, non a furor di popolo (anche se c'è stata una mezza

rivolta del settore in Italia) ma perchè la Legge glielo consentiva ed il Tar gli ha

dato naturalmente ragione. Lo ringraziamo per aver accettato il nostro invito.

D'Agostino ha ripercorso all'inizio della nostra chiacchierata i suoi quindici

giorni da libero cittadino, che ascolterete nell'intervista, ma il suo intervento si

è poi indirizzato sulla Ferriera di Servola che diventerà un importantissimo

polo logistico, non solo di Trieste, ma abbiamo aggiunto per l'Italia marittima.

Il presidente ha illustrato le tappe, ha indicato le funzioni, ha evidenziato come

in quell'area si lavorarerà a lavori finiti e sopra tutto ha fatto presente il

numero di nuovi dipendenti che saranno assunti nella struttura. Un'area che

ospiterà, solo per fare un esempio treni fino a 750 metri che rilanceranno

ancora (ndr- ma sono già ai vertici in Europa!) lo scalo giuliano nel traffico su

rotaia. Ascoltiamo l'intervista a Zeno che finita la .vacanza forzata ha davanti

un lavoro di grosso spessore.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Porto nel caos, tre ipotesi per uscire dall'impasse

Venturini attacca Baretta: «Per anni il principale freno è stato il Pd. Navi e scavi, ancora tutto fermo»

VENEZIA «Per anni il principale freno allo sviluppo del porto di Venezia è stato

proprio il Partito democratico, azionista di maggioranza degli ultimi governi che

si sono sempre disinteressati di Venezia, probabilmente per favorire il porto di

Trieste». L' assessore allo Sviluppo economico del territorio Simone Venturini

entra a gamba tesa sulla polemica che coinvolge l' Autorità di sistema portuale,

dopo la mancata approvazione del bilancio che potrebbe portare alla revoca

del presidente Pino Musolino. Il ministero alle Infrastrutture Paola De Micheli ha

dato infatti mandato alla Direzione sulla vigilanza dei Porti di affrontare la

questione, analizzando le motivazioni che hanno portato i rappresentanti di

Città metropolitana e Regione a votare contro, e verificare se la mancata

approvazione del rendiconto consuntivo 2019 può essere parificato a un no al

bilancio, che porterebbe automaticamente al commissariamento dell' Autorità

portuale. Tre le possibilità sul tavolo del ministro che non dovrebbe però

prendere alcuna decisione prima della prossima settimana: non revocare il

presidente perché non ci sono le condizioni (ma in questo caso deve essere

trovata una via d' uscita per l' approvazione del rendiconto), la revoca del

Comitato di gestione e quindi anche del presidente con la nomina di un commissario che potrebbe essere esterno o

anche lo stesso Musolino, che pare stia innondando di documentazione il ministero di Porta Pia. «Una vicenda su cui

non mi voglio esprimere, bisogna ragionare invece su una visione più ampia che comprenda tutto l' Alto Adriatico», si

limita a dire la senatrice M5s Orietta Vanin. Diretto invece l' attacco dell' assessore veneziano. «Il finto interesse che

dimostra oggi il Pd, probabilmente a meri fini elettorali, non riuscirà a far dimenticare alla città e alla comunità portuale

le pesanti responsabilità sullo stallo del porto, ad iniziare dalla questione della crocieristica, continuando con il

protocollo fanghi - dice - Non ho ricordi del sottosegretario all' Economia e candidato sindaco Pier Paolo Baretta alle

manifestazioni per difendere porto e lavoratori, abbiano bene impresse nella memoria invece le foto degli alleati di

Baretta e di alcuni suoi compagni di partito a manifestazioni per distruggere lo scalo veneziano». Venturini invita il

sottosegretario, che nei giorni scorsi aveva attaccato Luigi Brugnaro («Se il porto dovesse essere commissariato la

responsabilità più grande sarebbe del sindaco») e il governo a far uscire Venezia «dall' impasse sulla crocieristica , c'

è già una soluzione approvata in Comitatone e approvare il protocollo fanghi per far ripartire manutenzioni dei canali

senza le quali non possano arrivare le navi». (f. b. )

Corriere del Veneto

Venezia
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«Ecco perché sono stati rivisti i piani del porto»

La prof. Veronica Vecchi, consulente dell' Autorità veneziana, spiega la revisione del progetto Fusina all' origine della
querelle

ALBERTO FRANCESCONI

LO SCONTRO MESTRE Lo scontro è ormai politico, ma all' origine della

controversia fra l' Autorità portuale e i rappresentanti di regione e Città

metropolitana in seno al Comitato di gestione - che ha portato alla mancata

approvazione del bilancio 2019 - c' è una complessa operazione di revisione

del Piano economico finanziario fra l' Autorità portuale e la società Venice Ro

Port Mos, concessionaria delle opere del terminal di Fusina. Per quell'

operazione nel 2018 era stato assegnato un incarico di consulenza a Veronica

Vecchi, docente associato di Long Term Investment e Financial Management

all' Università Bocconi, di fatto un' esperta di project financing che aveva già

seguito per la Regione il contratto relativo alla Pedemontana veneta.

Professoressa, qual era la natura della sua consulenza? «Sono stata

chiamata come esperta della materia per capire la natura dei problemi e

individuare una soluzione che mettesse in sicurezza contratto. Si trattava di

superare i problemi che avevano portato all' esigenza di rinegoziare un piano

che era figlio di un' epoca passata, quando i contratti venivano strutturati in

epoca differente». In che cosa consisteva la revisione del contatto? «Era

necessario riportare un contratto che consentisse la corretta allocazione del rischio legato al traffico marittimo in capo

al concessionario. Per questo si è reso necessario un piccolo contributo a fondo perduto finalizzato all' ultimazione

dei lavori. La rinegoziazione ha consentito di ridurre in modo rilevante il rendimento per l' operatore economico da un

lato, ma soprattutto di far sì che l' allocazione dei rischi relativi al traffico fossero del concessionario. Questo è stato il

lavoro fatto». Cosa significa che il progetto era figlio di un' altra stagione? «Il progetto era nato in un' epoca con

prospettive di traffico diverse da quelle attuali, e con contratti strutturati in modo diverso. Significa che la mancanza di

traffico navale comportava un onere molto pesante per l' Autorità portuale che avrebbe dovuto compensare l'

operatore economico privato. Se non fosse stato risolto questo nodo c' era il rischio per il Porto di un esborso di 80

milioni di euro al concessionario. Il nuovo piano invece sta in piedi con un traffico inferiore, e il contratto finalmente

libera l' Autorità dal rischio del traffico. Poi per bilanciare è stato previsto il pagamento di un contributo a fondo

perduto». Si tratta di 9 milioni di euro, una somma che per inciso è stata contestata dai consiglieri che non hanno

approvato il bilancio e che sostengono di non essere stati successivamente informati della concessione del

finanziamento da parte dell' Autorità portuale. «Se la concessione andrà avanti l' Autorità incasserà i canoni demaniali

che consentiranno di rientrare della somma erogata. Inoltre è stato inserita la riduzione del tasso interno di rendimento

dell' operazione: il privato ha guadagnato meno e guadagnerà di meno per il futuro. Le logiche applicate sono le

stesse seguite per la Pedemontana veneta: è normale che questi progetti richiedano una sorta di manutenzione, dato

che erano nati sotto un' altra epoca giuridica ed economica. Anche le autorità nazionali del resto avevano esortato l'

Autorità portuale veneziana a risistemare questo contratto. Le opere devono essere

Il Gazzettino

Venezia
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ultimate e ciò richiede capitali ma richiede anche un ulteriore cofinanziamento privato». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Audizioni e ordini del giorno

A Venezia e a Chioggia La crisi del Porto in consiglio

Il mondo portuale resta in attesa della decisione del ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli, sul commissariamento o

meno dell' Autorità di Sistema Portuale dopo la mancata approvazione del

bilancio consuntivo del 2019. La comunità di imprese e lavoratori del porto

vorrebbe una decisione chiara e rapida, per uscire dall' impasse istituzionale

che rischia di bloccare le attività mercantili a Venezia e Chioggia. In consiglio

comunale a Venezia si aspetta la richiesta convocazione in commissione del

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Pino Musolino e dei delegati

della Città Metropolitana e della Regione che hanno votato contro il bilancio

accusando Musolino di non averli coinvolti nella messa a punto del Piano di

riequilibrio finanziario (Pef) della società che gestisce, in concessione, il

terminal traghetti delle "Autostrade del mare" a Fusina. «La crisi del Porto, la

mancata approvazione del Bilancio consuntivo sono temi che devono essere

affrontati al più presto in consiglio comunale», dice il deputato Nicola

Pellicani (Pd), «per questo ho chiesto un' audizione che Rocco Fiano,

presidente della Commissione Bilancio, ha fissato per martedì 14 luglio. Sarà

l' occasione per fare chiarezza, Comune e Città Metropolitana di Venezia, insieme alla Regione Veneto si stanno

assumendo la responsabilità di bloccare le attività dello scalo in una fase drammatica per la città che oltre ai suoi

irrisolti problemi è impegnata in una ardua ripartenza delle attività dopo l' emergenza sanitaria». Un no corale al

commissariamento dell' Autorità Portuale arriva anche dal comune di Chioggia. Un ordine del giorno, che andrà a

breve in Consiglio comunale, a firma del Pd, ma che ha già ottenuto sponda nel gruppo grillino di maggioranza, chiede

di «prendere una posizione in maniera forte per evitare che l' Autorità di sistema portuale venga commissariata e che

si paralizzi l' attività in corso, in primis la liquidazione dei contributi alle imprese e gli interventi di scavo dei canali, a

causa del veto imposto all' approvazione del bilancio di previsione dei delegati di Regione e Città Metropolitana». L'

ordine del giorno chiede espressamente un voto contro all' ipotesi di commissariamento. --G.F.-E.B.A.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Project Marghera, tre super boiler verso gli Emirati

Venezia. Nuovo particolare project cargo dal porto di Marghera. Sono salpate

stamattina, dirette in Penisola Arabica, tre caldaie modularizzate in modalità

plug & play prodotte da Macchi, divisione della Sofinter, società di Gallarate.

Partner del project cargo, la Fagioli -società che tra le altre cose sta

partecipando alla ricostruzione del ponte Morandi di Genova- e il terminal

Multi Service. Tre gioielli dell'ingegneria e della meccanica segue in ultima

pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Venezia
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Project Marghera

dal peso di 510 tonnellate ciascuna, lunghe oltre 23 metri, larghe 13 metri e

mezzo e alte oltre 16, destinate a far parte di un impianto petrolifero. La

preparzione all'imbarco, vista la mole in gioco, ha richiesto qualche settimane.

La nave che sta trasportando questi tre grossi moduli è la Dongbang Giant,

una heavy load carrier sudcoreana specializzata in trasporti eccezionali,

come per esempio le gru di banchina. L'assemblamento delle tre caldaie è

avvenuto a Marghera, nello stabilimento di Macchi, operativo dal 2016 per

facilitare i trasporti via nave, avvicinando il più possibile al mare la fase di

assemblaggio. Ad oggi ha sfornato e fatto imbarcare 35 boiler.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Venezia
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Mose, il premier Conte alla prova generale di venerdì

Presente anche il ministro Paola De Micheli

RAFFAELLA VITTADELLO

IL TEST VENEZIACi sarà anche il presidente del Consiglio Giuseppe Conte,

venerdì prossimo, ad assistere alla prova generale di sollevamento di tutte e

quattro le schiere del Mose alle bocche di porto. Un test inizialmente previsto

per il 30 giugno, data che doveva stabilire una sorta di spartiacque nel

cronoprogramma dei lavori, posticipata poi al 10 luglio perchè alla cerimonia

ha dato la propria disponibilità a partecipare anche il ministro delle Infrastrutture

Paola De Micheli. Una giornata impegnativa, che da un lato segna la fine di un

ciclo, dall' altra rappresenta l' inizio dell' operatività - sia pure in modalità

parziale - della grande opera. All' appuntamento quasi un' ottantina di invitati,

tra autorità civili e militari cittadine, che sulle motonavi raggiungeranno sull'

isola nuova davanti a San Nicolò potranno osservare le paratoie in movimento.

I sollevamenti inizieranno verso le 10,30. Giovedì scorso l' ultima prova

generale, quella più impegnativa, alla bocca di porto di Treporti, la più anziana

in termini di tempo di affondamento, quella sulla quale la manutenzione è ormai

diventata più urgente e che aveva registrato problemi di incrostazioni e di

corrosione delle vernici antifouling. A margine dell' evento sono previsti gli

interventi di Cinzia Zincone, provveditore alle Opere pubbliche del Triveneto, che farà una relazione tecnica sulla

grande opera, Elisabetta Spitz, che fornirà lo stato dell' arte e il cronoprogramma, cui seguiranno il sindaco Luigi

Brugnaro e il presidente della Regione Luca Zaia. Tra i tanti invitati mancheranno però i dipendenti del Consorzio

Venezia Nuova, che pure avrebbero gradito essere presenti a una tappa significativa della storia professionale. E

proprio su questo tema, per evitare belligeranze e malumori mai sopiti che rischierebbero di sfociare in manifestazioni

di protesta - ad esempio per i ritardi nel pagamento degli stipendi e delle quattordicesime, per problemi di liquidità del

Consorzio - il commissario Spitz incontrerà giovedì 9 le rappresentanze sindacali confederali per fare il punto della

situazione. Sullo sfondo la crisi di liquidità del Consorzio Venezia nuova, la difficoltà a pagare le ditte che lavorano, la

sostituzione della Clea, cooperativa che ha ottenuto dal Tribunale il concordato preventivo, con la Radar nei cantieri

operativi alla bocca di porto. Ma alla quale si stanno cercando di far subentrare anche altre ditte, in altri cantieri

momentaneamente in pausa, su cui si stanno facendo delle valutazioni. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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la lunga lista delle "passerelle" dal 1988 a oggi

Cerimonia di "inaugurazione" con il premier e i ministri il 10

Il premier Conte e mezzo governo. I parlamentari veneziani e il presidente

della Regione , il sindaco e i dirigenti del Magistrato alle Acque che hanno

portato avanti il progetto.. Prefettura e uffici del cerimoniale al lavoro per la

"cerimonia" voluta dal commissario straordinario Elisabetta Spitz per

l'"inaugurazione dell' innalzamento delle paratoie del Mose". Televisioni e

giornalisti in quantità, che saranno trasportati sul luogo dell' inaugurazione, l'

isola artificiale davanti al bacan di Sant' Erasmo, con barche e barconi.

Protocollo che prevede la «visita alle maestranze», la benedizione del prete, i

filmati e le riprese con il drone. E poi alle 11 il sollevamento delle quattro

barriere in contemporanea. Sarà tutto - in teoria - abbastanza semplice, viste

le condizioni del mare calmo. Più problematico, come mostrano gli ultimi test,

sarà "l' abbassamento" per i problemi di sabbia e sedimenti.. Il 10 luglio sono

annunciati il presidente del Consiglio Giuseppe Conte, la ministra delle

Infrastrutture Paola De Micheli, il presidente della Regione Luca Zaia e il

sindaco Luigi Brugnaro. E naturalmente la commissaria Elisabetta Spitz e il

provveditore alle Opere pubbliche del Trivene to Cinzia Zincone.Cerimonia in

grande stile, arricchita dal «modulo Covid» e dalla necessità di preven ire assembramenti.Non è la prima volta che si

festeggia il Mose con i rappresentanti di governo e le autorità. La prima grande cerimonia fu quella del 3 novembre

1988. Il Mose (Modulo sperimentale elettromeccanico) era stato battezzato da Gianni De Michelis, allora

vicepresidente del Consiglio, insieme ai ministri Enrico Ferri e Carlo Fracanzani e al presidente della Regi one Carlo

Bernini.Il 14 maggio 2003 la "posa della prima pietra". Il mattone lo mette Silvio Berluscono, la benedizione il patriarca

Angelo Scola, Tra le autorità i ministri Altero Matteoli e Pietro Lunardi, e poi il presidente della Regione Giancarlo

Galan, il si ndaco Paolo Costa.L' 8 giugno del 2010, ancora in piena epoca Mazzacurati, è il nuovo presidente della

Regione, il leghista Luca Zaia che va in sopralluogo ai cantieri del Mose in costruzione a Treporti. Il 12 ottobre 2013

Baita e Mazzacurati sono già stati arrestati, all' inizio dello scandalo tangenti. Si inaugura la barriera di Treporti con il

ministro delle Infrastrutture Maurizio Lupi, Il 23 luglio 2015 è il pd Graziano Delrio che arriva in sopralluogo. Cerimonie

che non sempre hanno portato fortun a ai pr otagonisti. --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Quattro paratoie del Mose bloccate Problemi alla barriera di Treporti

Sabbia e sedimenti hanno impedito il rientro nei cassoni sott' acqua. Nuovo test il 7 luglio, tre giorni prima dell'
inaugurazione

Alberto Vitucci Paratoie bloccate. Grave inconveniente durante l' ultima prova

di sollevamento del Mose alla barriera di Treporti. Al termine del test nella

bocca di porto di Lido, giovedì sera, sabbia e sedimenti hanno impedito il

rientro di quattro paratoie nei loro alloggiamenti in fondo al mare. Un guaio

non certo nuovo, che si era presentato anche negli anni scorsi. In quel punto

infatti le forti correnti trasportano una grande quantità di sedimenti che si

depositano nei cassoni. Il materiale impedisce alle paratoie di tornare sul

fondo. Ieri sub al lavoro per ripulire e tecnici preoccupati. Tanto che è stata

programmata una nuova prova per il 7 luglio (dalle 7 alle 14) , tre giorni prima

dell'«inaugurazione» solenne. È successo nella serata di giovedì. Il test di

sollevamento congiunto delle barriere di Lido (41 paratoie, di cui 20 a San

Nicolò, 21 a Treporti) era andato bene fino a quel momento. Del resto le

condizioni dell' acqua calma e l' assenza di vento non hanno portato alcun

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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problema. Ma al momento di svuotare le paratoie dall' acqua per ricondurle

nei cassoni in calcestruzzo sul fondale, ecco i problemi. Quattro di queste, la

17, la 18, la 19 e la 20 sul lato Punta Sabbioni, non sono andate al loro posto.

Rimanendo sollevate per quasi due metri. Insomma, mentre tutto è pronto per la grande cerimonia di inaugurazione

del 10 luglio, il Mose ancora non funziona. Si sa da tempo che la barriera più problematica è proprio quella di Lido

Nord, cioè quella di Treporti: 21 paratoie messe in acqua per prime, pochi mesi prima che scoppiasse lo scandalo,

nel 2013. E dunque le più bisognose di manutenzione. Per questo un paio di anni fa gli amministratori straordinari del

Consorzio Venezia hanno avviato una gara per affidare la manutenzione straordinaria del sistema: 36 milioni di euro

per tenere puliti i meccanismi sott' acqua e mantenere in efficienza le dighe. Ma la gara è bloccata, in attesa dell' esito

dei ricorsi. E la situazione non è migliorata. Si era visto anche nei test precedenti, quelli del 2017. Paratoie che non

erano rientrate nei loro alloggiamenti sott' acqua. Inchieste e servizi di qualche tv. Ma il quadro non si è modificato.

Del resto la zona ha un toponimo piuttosto chiaro: Punta Sabbioni luogo dove si depositano le sabbie in entrata e

soprattutto in uscita dalla laguna. Esente dai problemi solo la prima paratoia sottoriva, dove la corrente passa con

meno forza. Bloccate di nuovo le altre quattro. Un problema che i tecnici adesso devono risolvere in fretta, anche a

livello di modifica del progetto originario, per evitare altri guai. Anche svuotando gli anfratti dalla sabbia manualmente,

come si è fatto più volte, i sedimenti tornano a impedire il movimento non appena la paratoia si alza. Rischia di

essere un problema soprattutto per la "parata" prevista per il 10 luglio. Che dovrebbe dimostrare al mondo che il

Mose, costato quasi 6 miliardi euro, è pronto a funzionare. Togliere i sedimenti è un lavoro complicato e molto

costoso. C' è anche il problema di dove mettere la sabbia. È l' ennesimo scoglio al funzionamento del Mose. Gli altri

non sono tutti risolti. A cominciare dalle valvole e dalla corrosione, dalla conca di Malamocco e dal porto rifugio per i

pescherecci di Chioggia. Strutture non ancora concluse o danneggiate dalla mareggiata del 2015 e in riparazione. La

conca di Malamocco è costata 330 milioni di euro, ne serviranno altri 40 per ripararla. Con la conca
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aperta l' acqua può entrare in laguna anche con le barriere sollevate. Tecnici al lavoro, dunque. E in questo periodo

estivo i test si moltiplicano. Lavori che hanno bisogno di molto personale specializzato, e costano dai 40 ai 70 mila

euro al giorno. Le prove di sollevamento sono state finora una cinquantina. Di queste, una con Malamocco e Chioggia

insieme, giovedì quella con Lido e Treporti. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Sette anni fa l'arresto di Mazzacurati «Prova fallita». Lui: «Minimizzate»

Il crollo dell' impero. Un monopolio che aveva dettato legge per anni, sotto la

direzione unica del suo padre padrone, l' inventore del Mose e presidente d

del Consorzio Venezia Nuova Giovanni Mazzacurati. Esattamente sette anni

fa, il 12 luglio del 2013, l' ingegnere che sembrava il padrone assoluto della

salvaguardia veneziana veniva arrestato. «Ho qui in casa la Guardia di

Finanza», comunica al suo avvocato e amico Alfredo Biagini al telefono alle

6 e mezzo del mattino. La bufera sta per arrivare. L' anziano ingegnere non

capisce la gravità di quelle carte che il tenente colonnello gli sta mostrando.

«Turbativa d' asta» per fatti avvenuti tra il maggio e il giugno del 2011. Un

reato che non ha molto a che fare con l' attività della concessione unica. Ma il

Consorzio si occupava allora anche di scavo dei canali per l' Autorità portuale

diretta da Paolo Costa. Cinque mesi prima era finito in carcere anche

Piergiorgio Baita, imprenditore e presidente della Mantovani, l' azionista di

maggioranza del Consorzio. L' arresto (ai domiciliari) di Mazzacurati, porterà

a un' indagine ampia. E un anno dopo, il 4 giugno del 2014, all' arresto di 43

persone. Fra cui il Governatore del Veneto Giancarlo Galan. Sette anni fa. E

sembra passato un secolo. L' arresto era nell' aria, dopo le dichiarazioni di Baita e le verifiche fiscali da tempo avviate

dalla Guardia di Finanza. Tanto che pochi giorni prima, a fine giugno di quello stesso anno, Mazzacurati decide di

andarsene. La strategia è che le sue dimissioni sono causate solo da «motivi di salute». Ha subito un intervento di

angioplastica a inizio giugno. «Adesso», dice, «i medici mi hanno consigliato di rallentare». La strategia è concordata

a tavolino con i suoi fedelissimi. L' addetta stampa Flavia Faccioli si occupa di convincere i giornalisti sul fatto che

«non ci sono altre ragioni per le dimissioni». «Ci hanno creduto», commentano il giorno dopo. Mazzacurati è ancora

potente. E nei giorni precedenti al suo arresto riceve i saluti e gli omaggi del mondo della politica veneziana. Ci sono

(quasi) tutti: Costa, Brunetta, Baratta, Galan, Zaccariotto. La strategia concordata è quella di mostrare al mondo che i

lavori del Mose vanno avanti. E, ironia della sorte, proprio in quei giorni, il 21 giugno a Malamocco, durante uno dei

test «la paratoia non va giù». Peggio ancora tre giorni dopo, il 24 giugno a Treporti. «Minimizzare» è la parola d'

ordine del potente apparato comunicativo del Consorzio. Che intanto si rivolge a un superconsulente (l' ingegner Ezio

Adami) per sapere i motivi del flop. Il Consorzio in quei giorni è destinato a cambiare per sempre. Mazzacurati

acconsente con scarso entusiasmo a indicare come suo successore Mauro Fabris, che ha già lavorato nel Consorzio

Venezia Dinquinamento e anche a Venezia Nuova. Al posto di Mazzacurati viene nominato direttore generale Hermes

Redi, altro fedelissimo dell' ingegnere. Un nuovo organismo dirigente che sarà spazzato via l' anno successivo dall'

inchiesta sulla corruzione. Fabris non c' entra, ma l' Anac di Raffaele Cantone decide di mandare a governare il

Consorzio, dove emergono irregolarità ogni giorno, due amministratori straordinari. In quella settimana tra la fine di

giugno e l' inizio di luglio del 2013 la percezione che l' impero sta crollando è grande. Mazzacurati, che ha avuto due

mogli (sorelle) e sette figli, è molto preoccupato di come assicurare stabilità finanziaria alla famiglia. Chiede 7 milioni

di euro di liquidazione («Forse ho chiesto troppo poco») si sfoga al telefono con una delle figlie. Finisce un mondo,

dove a comandare

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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era soltanto lui. Così come a decidere dove finivano i tanti contributi e finanziamenti della Legge Speciale. Spese

folli e anche gonfiate - come i sassi acquistati a peso d' oro - che poi saranno oggetto di molte indagini della Corte

dei Conti. L' arresto di Mazzacurati dura solo qualche mese. Poi, anche a seguito dell' ampia collaborazione offerta, l'

ingegnere ottiene il passaporto per gli Stati Uniti, dove ha una casa a La Jolla, California. Lì è morto nel settembre

scorso a 87 anni, portandosi dietro i suoi segreti. --alberto vitucci© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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ALESSANDRO BERTA Il direttore degli industriali nega lipotesi di candidarsi: 'Me lo hanno chiesto,
ma ho detto no»

«Sindaco imbarazzante nel caso Luminosa Ora Savona ha perso contatto con il porto»

Silvia Campese Il comportamento del sindaco Caprioglio con Costa Crociere,

nella fase apicale del contagio? Imbarazzante». Non risparmia durissime

critiche al primo cittadino di Savona il direttore dell' Unione Industriali,

Alessandro Berta, a proposito degli scontri tra Caprioglio e i vertici Costa sugli

sbarchi e del lungo stazionamento in porto di Luminosa, i piena epidemia. Ma

declina l' invito alla candidatura da sindaco, per le amministrative del 2021.

Con il "caso Luminosa" il sindaco ha cercato di tutelare la città. «Il suo

comportamento Ë stato imbarazzante. C' era una disposizione di legge - e il

sindaco lo sapeva- che imponeva a Costa di far sbarcare i passeggeri

approdando in un porto italiano. Savona Ë un "home port" della compagnia. La

città, da Costa, ha sempre avuto importanti vantaggi: la situazione andava

affrontata con maggior cautela e attenzione. Senza contare che Luminosa Ë

rimasta qui sino a che, sempre per legge, non ha ricevuto la libera pratica per

ripartire». La compagnia lascerà la città? «Questo non lo so, spero di no,

sarebbe drammatico dal punto di vista economico. Ma la dirigenza Costa era

molto risentita». Lei siede nel Comitato di gestione di Autorità portuale in

rappresentanza del Comune. Pensa di avere difeso la città nell' occasione del "caso" Luminosa? «Dovevamo

fare la nostra parte: era nostro dovere. Per evitare un aggravio alla città, Costa stessa ha scelto di mandare le altre

due ammiraglie a Genova. Ma il problema, per quel che riguarda il rapporto tra città e porto Ë più ampio, al di là del

singolo episodio: Savona ha perso il contatto con il proprio porto, che Ë fonte principale per l' economia. La

conflittualità tra Comune e Autorità portuale di sistema, più volte emersa in questi ultimi mesi, non ha giovato. Serve

un momento di programmazione: l' occasione può essere la stesura preliminare del nuovo piano regolatore portuale».

Le problematiche infrastrutturali non aiutano. «I porti liguri, Savona in primis, sono in ginocchio a causa della

situazione della rete autostradale. Aspi e il Ministero stanno litigando sulla pelle dei liguri. Le aziende italiane, andando

avanti così, opteranno per i porti del nord Europa». Il momento Ë critico anche per le nostre fabbriche? «L'

industria, dopo il lockdown, sta dando segni di ripresa: la cassa integrazione Ë scesa dal 50 al 30 per cento, molte

realtà non la stanno più richiedendo. Segno di una timida ri partenza. Ma il pericolo Ë l' autunno: se non ci saranno

investimenti e fondi a disposizione del territorio, allora rischieremo di precipitare». Farà la sua parte nelle vesti di

candidato sindaco? «Mi Ë stato chiesto di candidarmi da ambienti di centrodestra e di centrosinistra. Sono

lusingato, perché l' invito Ë giunto da amici prima ancora che politici. Ma non mi interessa. In questo momento

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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la città ha bisogno di un "centravanti". Io sono un centrocampista, un tecnico. Credo di avere coraggio, passione e

ho una buona conoscenza del territorio. Mi manca, però, la graffiata della "punta". E poi, penso di dare un apporto più

incisivo attraverso il ruolo che sto ricoprendo, in Confindustria». Cosa dovrà fare il prossimo sindaco per prima

cosa? «Fare sì che il capoluogo torni ad essere centro attrattivo. Oggi purtroppo non Ë così».

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Autostrade liguri nel giorno più nero: Toti diffida il Mit sui lavori in galleria

Il caso di Genova. Code chilometriche ieri in tutta la regione I terminalisti del Porto pronti a una azione legale Intanto
si profila un' altra settimana di difficoltà per i trasporti

(R.D.F.) - Nel giorno in cui, secondo quanto postato su Facebook dal

ministro dei Trasporti, Paola De Micheli, sarebbe dovuta iniziare la

progressiva "liberazione" dai cantieri delle arterie stradali liguri (con l'

obiettivo ministeriale di avere due corsie libere su tutta la rete, al 10 luglio),

ieri le autostrade liguri hanno vissuto una delle giornate più difficili sotto il

profilo degli ingorghi. Un incidente di un Tir - che ha tamponato un' auto

causando tre feriti - ha solo esasperato una situazione fuori controllo. La

Regione Liguria, da parte sua, si è rivolta, con un esposto, alla Procura di

Genova e inviato una diffida al Mit. Sarebbe pronta invece, dicono fonti

vicine al Mit, e dovrebbe arrivare nelle prossime ore, la lettera, promessa

dal ministro al sindaco di Genova, Marco Bucci, durante l' ultimo incontro

con Anci Liguria, che dà le indicazioni per procedere all' ispezione di

viabilità del nuovo ponte sul Polcevera, che prelude alla sua apertura al

traffico. La lettera potrebbe dare allo stesso Bucci, in qualità di commissario

per la ricostruzione del viadotto, il compito di assegnare le ispezioni. Bucci,

da parte sua, ha detto di attenderla «entro la tarda serata di oggi (ieri per chi

legge, ndr)». E ha anche manifestato la sua preoccupazione per l' asfalto da stendere sul nuovo ponte che, ha detto,

«arriverà la prossima settimana dal Piemonte ma se resta quattro ore fermo in coda sarà da buttare via». Eppure, a

quanto pare, sulle autostrade liguri il peggio deve ancora arrivare. Perché, ha annunciato Autostrade per l' Italia, «nelle

prossime sette notti saranno svolte diverse ispezioni notturne sulla rete ligure». Per questo Aspi «consiglia agli utenti

di programmare il viaggio consultando in anticipo i canali di info-traffico». L' azienda prevede, invece, dal 10 luglio,

una «fase più stabile, a seguito della riduzione del numero dei cantieri». E poi «effetti su viabilità in progressivo

miglioramento entro fine luglio». In attesa di questo alleggerimento, che rischia comunque essere gravato da ritardi,

ormai abituali, nelle riaperture delle gallerie sotto ispezione, ieri l' intera viabilità di Genova è andata in tilt proprio a

causa del prolungamento della chiusura del tratto della A10 tra l' allacciamento con la A26 e Arenzano, in direzione

Savona, per il completamento d' ispezioni nella galleria Borgonovo. In quel tratto le code hanno raggiunto i 12

chilometri. Ma la viabilità dell' intera rete ha subito pesanti conseguenze che si sono protratte fino a tarda mattinata.

Anche in serata si sono registrate code da uno a quattro chilometri su A7, A10, A26 e A12. Anche per questo Aspi ha

comunicato che da oggi entreranno in vigore nuove esenzioni totali sui pedaggi per tutti i veicoli, indipendentemente

dalla provenienza, che percorrono alcuni tratti in entrambe le direzioni: quelli dell' A12 e dell' A7 da Lavagna a Genova

Ovest a Vignole Borbera; quello dell' A10 da Varazze a Genova Aeroporto; quello dell' A26 da Ovada all'

allacciamento con l' A10. Nel frattempo terminalisti italiani, ha chiarito il presidente di Assiterminal, Luca Becce,

stanno «valutando un' azione legale sotto forma di class action o di richiesta danni ad Autostrade. Ma valuteremo

anche di farla a diversi soggetti». Il governatore della Liguria, Giovanni Toti, ha invece annunciato di avere avviato tre

azioni. In primis ha presentato un esposto alla Procura, per valutare se la situazione delle autostrade configuri un'

interruzione della garanzia di mobilità pubblica e di sicurezza; poi una diffida al Mit perché, ha spiegato, «si sieda con

noi a un tavolo entro sette giorni per quantificare il danno

Il Sole 24 Ore

Genova, Voltri
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subito dalla Liguria. Altrimenti agiremo per vie legali»; infine ha stilato un ordine del giorno da portare in Conferenza

Regioni perché si ristabilisca il principio di leale collaborazione tra istituzioni che, secondo Toti, è venuto a mancare

per colpa del Governo. Ieri, poi, la Cciaa di Genova, insieme alle altre associazioni di categoria del territorio, ha

scritto una lettera aperta al presidente del Consiglio, inviandogli anche il Libro bianco sulle 12 infrastrutture necessarie

per la Liguria. Mentre il presidente di Confindustria Genova, Giovanni Mondini, ha scritto alla De Micheli sulle

autostrade per chiedere «quali provvedimenti» il ministero intenda adottare per «restituire al territorio una condizione

di sufficiente normalità». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Genova, Voltri
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INTERVISTAPaolo Emilio Signorini. Presidente dell' Autorità di sistema portuale

«Porto cruciale, servono certezze: le autostrade programmino i lavori»

RAOUL DE FORCADE - «Dal caos delle autostrade liguri non si esce

senza una programmazione puntuale degli interventi e la comunicazione

continua e tempestiva delle chiusure agli operatori». Il presidente dell'

Autorità di sistema portuale di Genova e Savona, Paolo Emilio Signorini è

netto sulla questione ma non pessimista. Le sue parole arrivano dopo le

dichiarazioni, al Sole 24 Ore, di Marco Donati, direttore generale di Cosco

shipping Italy, il quale spiegato che il colosso cinese consiglia ai clienti di

evitare l' utilizzo del porto di Genova per le merci, vista la situazione di della

viabilità. Signorini è alla prese con uno scalo già in sofferenza per le

conseguenza del lockdown: da gennaio a maggio 2020 le tonnellate di merci

movimentate hanno avuto una discesa del 15,6% rispetto allo stesso

periodo dell' anno scorso e i container hanno segnato, nei cinque mesi, -7%

. Presidente, è preoccupato per il futuro dello scalo di Genova? La

situazione delle autostrade e della logistica in Liguria è certamente critica.

Però il porto della Lanterna svolge un ruolo che rende difficile sostituirlo: ha

un larga movimentazione di container, circa 2,3 milioni l' anno, ed è di

servizio a un bacino economico forte, quello del Nord Italia; ha, inoltre, un tesoretto di professionalità, composto da

una rete di committenza che comprende oltre 1.200 realtà tra terminalisti, spedizionieri, agenti marittimi e

autotrasportatori. Sono elementi che rappresentano al tempo stesso la sua forza e il suo limite. Parlo di limite perché,

proprio questo modo di funzionare, ha inibito lo sviluppo di una maggiore intermodalità e ha fatto sì che la crescita

delle merci si sia stabilizzata su cifre alte ma non abbia fatto un ulteriore salto di qualità, che avrebbe potuto esserci

se lo scalo avesse offerto più facilmente spazio a nuovi grandi operatori internazionali. Questo tuttavia è anche la sua

forza perché questa committenza difficilmente abbandonerà Genova. Perciò, nonostante Cosco, non è

preoccupato che alcuni traffici si spostino in altri scali? Diciamo che mi sembra difficile che tutti fuggano dal porto.

Abbandonare Genova, tra l' altro, può risultare costoso per chi lo fa. Scali come Trieste e Ravenna, ma la stessa La

Spezia, hanno limiti di capacità e, nel momento in cui arrivassero a saturazione, si alzerebbero le tariffe dei terminal. I

primi due, poi, sono a una distanza molto maggiore dalla destinazione delle merci che normalmente fanno scalo a

Genova. E anche se si sceglie La Spezia, poi per il trasporto si deve affrontare la Cisa. Insomma qualcuno potrà

spostare traffici ma con un impatto sui costi molto forte. Negli anni '80, la convinzione della Culmv che la merce

dovesse passare da Genova, qualsiasi sacrificio gli si imponesse, ha svuotato le banchine.Non vede questo

rischio? Era una situazione diversa: allora c' era un po' di arroganza nel pensare che tutto ruotasse intorno a Genova.

Oggi ci sono degli operatori che hanno fatto investimenti nel porto e vogliono utilizzarlo. Parlo anche di grandi realtà

come Maersk, Psa, Msc e la stessa Cosco. E poi da agosto avremo in funzione il nuovo viadotto sul Polcevera, che

comunque agevolerà il traffico tra A7, A26 e A10. Mi sento di essere ottimista.

Il Sole 24 Ore

Genova, Voltri
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Però non si possono accettare code chilometriche ogni giorno. Infatti. Ci sono due misure su cui lavorare: la prima

è la programmazione. La mobilità deve essere regolata con precisione. Non si può più pensare questa si concentri,

sia per i mezzi pesanti che per i cittadini, tutta dalle 7 alle 10 e dalle 15,30 alle 19,30. Bisogna regolare i flussi. E con

Autostrade che chiude le gallerie di notte, non serve neppure tenere i terminal aperti in ore notturne. Occorre invece

programmare bene; evitando, ad esempio, di chiudere insieme tratti della A7 e della A26 nella stessa direzione.

Questo serve ad avere chiare anche le direzioni da cui i camion entrano a Genova e a organizzare i varchi portuali per

accoglierli o farli uscire. La seconda misura importantissima è la comunicazione. Non si può avvisare alle 6 di mattina

che una galleria in cui si fanno i lavori riaprirà in ritardo. A quell' ora i mezzi sono ormai in strada: le informazioni devo

arrivare prima agli operatori. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Genova, Voltri
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Pedaggi sospesi

Liguria paralizzata dai lavori in autostrada. I cinesi "abbandonano" il porto di Genova

Andrea Moizo

Non fosse bastato il Covid, i traffici del porto di Genova (-16,4% nelle merci e

-70% nei passeggeri nei primi cinque mesi del 2020), il più importante per le

industrie del Nord Italia, rischiano ora il tracollo definitivo per il caos autostrade.

Nei giorni scorsi si sono registrate decine di chilometri di coda sul nodo

genovese dove convertono 4 direttrici autostradali, con conseguente paralisi

anche del traffico cittadino. La causa è il programma di manutenzioni sulle 285

gallerie dell' area avviato da Autostrade per l' Italia a gennaio e proseguito

durante il lockdown. Secondo quanto ricostruito da Aspi, pur essendo state

preliminarmente comunicate, le modalità sarebbero state contestate dal

ministero dei Trasporti solo a fine maggio, costringendo a reimpostare un

lavoro completato al 90 per cento e terminarlo in breve. Da qui il rigido piano di

chiusure totali e parziali che, in progressivo smaltimento, si protrarrà tuttavia

per tutto luglio, dilatando i tempi di spostamento sulle strade liguri. E

inasprendo il rimpallo di responsabilità e di minacce legali in corso fra Regione,

Mit e Aspi. Al quale non sono presumibilmente estranee né le imminenti elezioni

regionali né le trattative governative apparentemente congelate sulla possibile

revoca della concessione. Dopo la ferita del Morandi, a subire le conseguenze della disastrata situazione del nodo

autostradale genovese (nel weekend saranno sospesi i pedaggi) è l' intera economia ligure. Turismo e soprattutto

portualità, essendo del tutto inadeguate per storiche ragioni le alternative ferroviarie. Come rivelato dalla testata

specializzata Shippingitaly.it, tre giorni fa la rappresentanza italiana di Cosco, compagnia armatoriale cinese, terzo

player mondiale, che da sola vale il 7-8% dei 2 milioni e mezzo di container movimentati a Genova e cogestisce il

terminal di Vado Ligure (Sv), ha scritto ai clienti per avvisarli di possibili disservizi sui tempi di consegna e invitarli a

valutare "scelte alternative" ai porti liguri. Che, per attori globali come il liner di Pechino, non sono necessariamente

italiane. Le associazioni di categoria degli operatori portuali genovesi stanno valutando una class action, i sindacati

hanno inserito il tema fra le rivendicazioni di una giornata di scioperi portuali già proclamata (per altre ragioni) per il 24

luglio, l' Autorità Portuale del capoluogo preme per un intervento istituzionale che nei prossimi mesi almeno regoli i

diversi flussi di mezzi (tir, pendolari, scuole, etc) affluenti in città, mentre Aspi sta approntando una riduzione dei

pedaggi per l' utenza. La Via della Seta coi suoi ritorni erariali e occupazionali e i molti altri traffici internazionali che

alimentano i porti liguri, però, rischiano nel frattempo di trovare sbocchi meno congestionati.

Il Fatto Quotidiano

Genova, Voltri
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Caos autostrade, stop pedaggi Toti: «Ora intervengano i pm»

Ieri altri 20 chilometri di coda. Aspi: pagamenti sospesi nei weekend su 150 chilometri. Esposto del governatore

Lodovica Bulian

Lodovica Bulian Un' altra giornata di caos, la peggiore, sulle autostrade della

Liguria che resta paralizzata in code di auto che arrivano fino a venti chilometri.

Autostrade per l' Italia annuncia la sospensione dei pedaggi sui tratti più

disagiati, mentre dal governatore della regione Giovanni Toti parte un esposto

in Procura contro il ministero delle Infrastrutture. «Nell' esposto - ha spiegato

Toti - sottolineiamo l' inottemperanza di un' ordinanza regionale firmata 3 giorni

fa da parte del ministero. Sottolineiamo che il piano di sicurezza strutturale

delle gallerie non tiene conto delle esigenze di un piano di sicurezza funzionale

del traffico. Sottolineiamo - ha aggiunto Toti - che arrivano reiterati allarmi da

tutti i nostri 118, i nostri pronto soccorso e ospedali per i trasporti di

emergenza o ordinari. Chiediamo - ha concluso - alla Procura di assumere,

ove lo ritenga, le conseguenti iniziative a fronte di un piano che sta mettendo a

grave rischio tante persone nel territorio». Autostrade per l' Italia, che nei giorni

scorsi aveva precisato che il piano per la messa in sicurezza di gallerie e altri

tratti era stato concordato col ministero delle Infrastrutture, ha deciso di

sospendere da oggi il pedaggio per un totale di 150 chilometri. Interessati i

tratti tra Lavagna e Genova Ovest, Varazze-Genova Aeroporto e Ovada-Genova. «Autostrade per l' Italia - scrive l'

azienda - , dati i rilevanti disagi sulle tratte liguri generati dalla concentrazione di attività di ispezione e manutenzione

delle gallerie - necessaria per ottemperare alle prescrizioni del Mit di fine maggio - ha stabilito da oggi un' ulteriore

estensione delle esenzioni tariffarie rispetto a quelle già in essere dallo scorso 2 giugno. Oltre alle gratuità già attive

per il traffico locale sulla rete ligure, da sabato 4 luglio entreranno in vigore anche altre agevolazioni, valide per tutti i

veicoli, indipendentemente dalla provenienza, che percorrono alcuni tratti in entrambe le direzioni». Dunque esenzione

totale dei tratti dell' A12 e dell' A7 da Lavagna a Genova Ovest a Vignole Borbera; esenzione totale anche dell' A10

da Varazze a Genova Aeroporto e dell' A26 da Ovada all' allacciamento con l' A10. Ieri i cantieri hanno bloccato la

viabilità intorno al nodo di Genova, con venti chilometri di incolonnamenti all' altezza di Arenzano a causa della

chiusura di un cantiere che era prevista per le 6 del mattino e che invece è avvenuta solo ore più tardi. «Autostrade

continua a sottolineare che le chiusure per i controlli alle gallerie sono imposte da un cronoprogramma serrato deciso

a Roma, dal ministero delle Infrastrutture c' è solo un silenzio assordante», accusa Toti. E il sindaco di Genova Bucci

avverte che il caos sta mettendo a rischio anche la riapertura del ponte Morandi: «L' asfalto utilizzato dal cantiere

arriva dal Piemonte, se i camion impiegano 4 ore per arrivare, il materiale è da buttare». Intanto anche l' azienda dello

shipping Cosco oggi ha sconsigliato ai clienti di usare il porto di Genova per le spedizioni, suggerendo scali alternativi

come La Spezia, Ravenna, Trieste, Venezia. «Il livello di allarme è massimo, la situazione è sfuggita al Mit per

incapacità disarmante a pianificare e Aspi è responsabile dell' incuria della rete che va avanti da anni», attacca il

direttore di Spediporto Giampaolo Botta.

Il Giornale

Genova, Voltri
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Caos autostrade, la Liguria di nuovo ko Fuga dei giganti cinesi dal porto di Genova

Giornata di ordinaria follia per i troppi cantieri. Le aziende minacciano una class action: tempi di percorrenza
raddoppiati Polemiche e accuse incrociate tra Governatore e ministero dei Trasporti. Sulla rete regionale pedaggi
sospesi nel weekend

di Antonio Troise ROMA Ora basta, i cinesi della Cosco hanno perso la

pazienza. E minacciano addirittura di lasciare il porto di Genova: un caos

come quello che si è vissuto anche ieri su strade e autostrade liguri

davvero è insostenibile. Giornate di ordinaria follia sul fronte del traffico,

tempi di percorrenza raddoppiati, slalom fra i cantieri, gallerie chiuse che

hanno costretto gli automobilisti, nel primo giorno del grande esodo, a

code infernali. E poi, la lunga coda dei camion e dei Tir che non

riuscivano a entrare nel porto e sbloccare la montagna di container fermi

da giorni sui piazzali perché nessun cliente poteva ritirarli. E non basta

sapere che l' Aspi, oltre ad aver esteso l' esenzione dal pedaggio nel

weekend sulla rete ligure per un totale di 150 chilometri (l' esenzione

resterà in vigore fino a quando permarranno condizioni di rilevante

disagio sulla rete), promette che la situazione dovrebbe migliorare già da

stamattina, quando saranno riaperte almeno dieci gallerie. No, non basta:

perché ci sono i terminalisti che vogliono essere pagati anche se la merce

non si muove per cause di forza maggiore. «Quello che sta accadendo a Genova è molto pericoloso perché se un

cliente è costretto a spostarsi altrove non è scontato che in futuro possa tornare indietro», si sfoga il direttore

generale di Cosco Shipping Lines Italia, Marco Donati. Come a dire, in queste condizioni nessuna impresa, a

cominciare dalla multinazionale cinese, può garantire di restare nel porto ligure e non cercarsi qualche altro scalo più

raggiungibile e magari con infrastrutture efficienti. Un allarme da non sottovalutare per una città che non ha ancora

chiuso i conti con la tragedia del Ponte Morandi e che sta cercando di rimettersi in piedi. Il venerdì nero di trasporti

liguri è stato, in realtà, la cronaca di un disastro annunciato. Con oltre 100 cantieri aperti e 29 gallerie chiuse per

manutenzione, già nelle ultime settimane la situazione ha da giorni superato il livello di guardia. Poi, nelle giornate del

primo grande esodo, è scoppiata la grande emergenza. Tre ore e mezza per fare tratti che, quando va male, si

coprono in 120 minuti. E, in alcune aree, i tempi di percorrenza sono stati ancora più elevati, con file interminabili e

nervi a fior di pelle. Ma è l' intera viabilità di Genova ad essere andata in tilt, soprattutto a causa della chiusura del

tratto dell' A10 con l' allacciamento con la A26 e Arenzano, uno stop necessario per completare le ispezioni nella

galleria Borgonovo. Come se non bastasse, tutto è stato condito con il solito scaricabarile di responsabilità fra l' Aspi,

la società che gestisce la rete autostradale, e il ministero delle Infrastrutture, che avrebbe dato le disposizioni per la

messa in sicurezza delle gallerie con un colpevole ritardo. Accuse subito rispedite al mittente. Polemiche ancora più

difficili da digerire dopo il lungo lockdown durato tre mesi, durante i quali le strade sono rimaste praticamente deserte

e i lavori avrebbero potuto essere effettuati senza alcuna conseguenza sulla pelle dei cittadini. Ma il blocco dei

trasporti ha messo letteralmente in ginocchio soprattutto il Porto di Genova che è pronto a citare in giudizio

Autostrade per chiedere un maxi-risarcimento. Dopo gli spedizionieri, è toccato infatti al presidente di Assiterminal,

Luca Becce, confermare che l' associazione sta valutando un' azione «legale sotto forma di class action o di richiesta

danni». Di fatto «il porto

Il Resto del Carlino

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 51



 

sabato 04 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 52

[ § 1 6 0 8 8 5 9 3 § ]

è rimasto isolato mettendo a rischio i lavoro i circa 3mila addetti diretti e 25mila indiretti per un giro di affari di alcuni

miliardi l' anno». Sul piede di guerra anche il presidente della Liguria, Giovanni Toti e l' assessora alla sanità, Sonia

Viale, che hanno inviato una lettera-esposto in procura contro l' Aspi e Mit: il blocco avrebbe danneggiato anche l'

assistenza sanitaria. Tesi smentita da Aspi: «Avevamo informato il 118». Uno scontro dopo l' altro. «È stata un' altra

mattinata di follia - commenta il governatore della Regione - Mentre dal ministero dei Trasporti non è arrivata neanche

una riga per rispondere alle nostre richieste. Oltre all' incompetenza, si tratta di maleducazione e mancanza di rispetto

per le migliaia di persone intrappolate sulle autostrade. Scelte che distruggono la nostra economia e mettono a rischio

la salute e la vita delle persone». In allarme anche i sindacati che chiedono al Prefetto l' immediata apertura di un

tavolo per affrontare la crisi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Toti: 'La situazione sta diventando drammatica per porto, imprese, commercio e turismo' . Si
muovono i sindacati Confcommercio e terminalisti pronti ad azioni legali e class action. Attanasio:
se si ferma la Liguria, si ferma il Paese

Il grido d' aiuto dell' economia 'Stiamo subendo danni più gravi di quelli avuti dopo il
Morandi'

Gli Industriali hanno scritto al ministro dei Trasporti Paola De Micheli per

denunciare come la situazione abbia, sul sistema economico, «enormi

ripercussioni, più pesanti di quanto accaduto dopo il crollo del Morandi» e per

chiedere «quali provvedimenti intenda prendere per restituire» al territorio «una

condizione di sufficiente normalità». I terminalisti studiano un' azione legale. Il

presidente di Assiterminal, Luca Becce, annuncia che la categoria chiederà un

risarcimento danni per i disagi. «Stiamo valutando un' azione legale sotto

forma di class action o di richiesta danni ad Autostrade, ma valuteremo di farla

a diversi soggetti». Dalla Camera di Commercio di Genova, il presidente Luigi

Attanasio, si dispera: «Se si ferma la Liguria si ferma il Paese. Se solo chi sta

al governo avesse l' intelligenza di capire che questo blocco Ë un problema

nazionale, non certo solo ligure». L' intelligenza di capire? «Il porto di Genova

Ë il primo contribuente di questo Paese - ricorda Attanasio -. Il governo

sembra non comprendere la portata del disastro, per il sistema economico

ligure, italiano e per le casse dello Sta to». Attanasio si scalda per «l'

inaccettabile silenzio. Ci ignorano perché siamo piccoli? Grideremo più forte,

ci mobiliteremo. Sono pronto a rivolgermi alla stampa internazionale, se serve. Non ci fermeremo». Il presidente di

Confindustria Genova Giovanni Mondini Ë lapidario: «Il rimpallo di responsabilità ci ha stancato. Ogni giorno che

passa incrementa il danno gravissimo prodotto al porto e alle imprese. Non c' Ë più tempo, il termine del 10 luglio per

uscirne Ë già tardi. Siamo al disastro, stiamo patendo danni molto peggiori della fase post Morandi. Il silenzio del Mit

non Ë più tollerabile». I terminalisti confermano la gravità di una situazione che rischia di far collas sare un sistema, la

logistica, già provato dal Covid-19. «Ora di fatto il porto Ë isolato», dice Becce, sottolineando che le attività

rappresentate da Assiterminal a Genova impiegano tremila addetti diretti e oltre 25 mila di indot to. «Rappresentiamo

un gettito Iva di diversi miliardi e alimentiamo più del 40% dei volumi che servono per il sistema produttivo italiano»

scandisce, allineandosi alla posizione di Attanasio. La Regione torna ad attaccare Autostrade e il ministero dei

Trasporti. Il presidente Giovanni Toti ha firmato tre atti: un esposto in Procura, per sottolineare l' impossibilità di

garantire la sicurezza dei cittadini (ambulanze); una richiesta di un tavolo in cui quantificare il danno per la

riorganizzazione dei servizi e l' immagine; una richiesta, rivolta al presidente della Conferenza Stato -Regioni, Stefano

Bonaccini, affinché il problema delle mancate risposte del governo al caos autostradale ligure diventi una questione

sollevata da tutte le Regioni, perché l' atteggiamento del dicastero andrebbe contro il principio di leale collaborazione

tra le istituzioni. «La situazione sta diven schio il nostro lavoro su tanti fronti, compreso il nuovo ponte: la prossima

settimana deve arrivare l' asfalto dal Piemonte e n on può restare quattro ore in coda». Stamattina Ë convocato un

incontro in Prefettura richiesto dalle categorie economiche «per presentare ipotesi di azioni concrete che possano

aiutare le nostre imprese e i nostri lavoratori a tornare protagonisti dello sviluppo della nostra regione». Tra i

partecipanti Paolo Odone (Confcommercio): «Siamo pronti ad azioni legali e manifestazioni di piazza». Odone,

presidente dell' Aeroporto di Genova, conferma i problemi dello scalo: «Oggi (ieri ndr) il 10% dei passeggeri con
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biglietto non si sono presentati in aeroporto, Ë probabile che possa dipendere dal traffico». Che il caos delle

autostrade incida su l turismo Ë confermato dai balneari. «Abbiamo fornitori che arrivano con grande ritardo o

addirittura il giorno dopo - denuncia Enrico Schiappapietra, segretario regionale del Sib -. I clienti iniziano a non

prenotare nei fine settimana perché non vogliono stare ore nel traffico». Anc he gli artigiani sono in difficoltà. «Stiamo

pensando di manifestare la prossima settimana affonda Barbara Banchero (Cna) -. Non si può pensare di recuperare

in neanche due mesi lavori non fatti in quarant' anni». Dai sindacati per ora si preferisce non aderire a manifestazioni

che potrebbero incrementare i disagi. Ma la richiesta di un intervento della Prefettura Ë condiviso, e la situazione

attuale viene definita «non più tollerabile». Per le segreterie liguri di Cgil, Cisl e Uil «occorre trovare soluzioni. Serve

chiarezza sui tempi delle manutenzioni sulla realizzazione delle infrastrutture necessarie a partire dalla Gronda, serve

un piano che sia compatibile con le esigenz e della città e della sua mobilità». «Dinanzi al disastro dei trasporti

saremo costretti a proclamare una nuova mobilitazione regionale della categoria», Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Il gruppo cinese Cosco scrive ai clienti: «Strade liguri impercorribili, per ora vi consigliamo di
scegliere altri scali italiani» Pessina (Hapag -Lloyd): «La fuga non Ë la soluzione». Zuccarino (Msc):
«Città strategica, noi continueremo a investire»

La rabbia e l'orgoglio del porto di Genova 'Si rischia il collasso, resistere è difficile'

Simone Gallotti / GENOVA Arrivare e uscire dal porto di Genova Ë diventato

quasi impossibile. I continui cantieri sulle autostrade liguri stanno isolando da

terra lo scalo più importante d' Italia. E ora i problemi arrivano anche dal mare:

a giugno le navi arrivate nel principale terminal container della città, quello

gestito dal colosso Psa di Singapore, sono state meno persino di quelle di

maggio. Il caso Genova Ë arrivato così fino in Cina e Pechino pensa di

abbandonare la città: «Non Ë stato ancora deciso, ma l' opzione Ë sul tavolo»

spiega Augusto Cosulich, numero uno di Cosco, la grande compagnia cinese

di trasporto marittimo. La lettera che i cinesi hanno inviato ai clienti Ë chiara:

«In questo periodo Ë meglio scegliere un altro porto più efficiente rispetto a

Genova». E la Via della Seta rischia così di fermarsi sotto la Lanterna.

PROBLEMI MA NON PER TUTTI In banchina però ieri non tutti hanno preso

bene l' offensiva di Cosco: «Difficile che i cinesi lascino gratis ai concorrenti

tutti gli interessi che hanno su Genova» era il ragionamento dei camalli più

esperti. E infatti poco dopo gli altri grandi armatori, concorrenti di Pechino, ne

hanno subito approfittato e attorno al porto sull' orlo dell' ab bandono si sono

schierati tutti i big. «Negli ultimi tempi, nonostante la crisi, Genova Ë riuscita addirittura a guadagnare terreno o spiega

Francesco Zuccarino, da 50 anni l' uomo di Msc a Genova - Lo dimostra il fatto che a giugno il traffico container della

nostra compagnia Ë aumentato dell' 1,8% rispetto allo stesso mese dell' anno scorso. Ecco perché siamo

moderatamente fiduciosi per l' andamento dell' intero 2020». La compagnia di Gianluigi Aponte gestisce la seconda

flotta al mondo e non ha intenzione di lasciare lo scalo ligure, nonostante i problemi autostradali: «Ge nova e il suo

porto restano strategici per Msc, che Ë intenzionata a rafforzare la propria partnership con la città e a portare avanti

gli investimenti annunciati». Zuccarino conferma anche la strategia sul nuovo terminal container che sta per nascere:

«Calata Bettolo procede come da programma e contiamo di inaugurarlo il prima possibile». Anche Stefano Messina,

presidente di Assarmatori e dello storico gruppo dello shipping genovese, va giù duro: «Abbandonare Genova? » una

follia. Per noi Ë vero il contrario. In porto nei giorni scorsi c' era una presenza massiccia di navi delle compagnie che

aderiscono alla nostra associazione, ed Ë la conferma tangibile di quanto stiamo affermando: il porto di Genova Ë il

fulcro essenziale del più importante sistema logistico e produttivo del Sud Europa. » improponibile pensare ad

alternative: la nostra intenzione Ë quella di rafforzare linee e servizi sullo scalo ligure». Il principale cliente di Genova Ë

la compagnia tedesca Hapag -Lloyd e l' uomo che rappresenta il gruppo in Italia Ë Paolo Pessina, da pochi giorni

presidente anche degli agenti marittimi genovesi: «» un momento molto difficile, ma l' alternativa non può essere la

fuga, semmai Ë l' intermodale: dove non arrivano i camion perché c' Ë un serio problema sulle autostrade, può

arrivare il treno. E infatti la strategia di molte compagnie (Hapag -Lloyd e Msc sono tra que ste, ndr) Ë stato quello di

aumentare la merce trasportata su ferrovia». I mezzi pesanti che ogni giorno lavorano nel porto di Genova sono

4.500. Un' enormità, che ora la rete stradale non Ë più in grado di gestire. Ieri gli esperti di logistica facevano notare,

tuttavia, che i disagi saranno limitati nel tempo, al massimo per altre due settimane, e risulta al Secolo XIX che i clienti

alla fine non abbiano subìto troppi ritardi. A pagare il prezzo più alto sono stati invece i camionisti.

Il Secolo XIX
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'SCONTRO COMMERCIALEª Paolo Signorini, il presidente dell' Autorità portuale, dice esplicitamente quello che

tutto il porto pensa: quelle minacce di addio servono più a dare una scossa al mini A maggio i conti dei container

sono stati molto negativi: i container sono scesi di quasi 30 punti rispetto allo stesso mese dell' anno scorso. E

giugno Ë andato anche peggio: al terminal Psa di Genova Pra' le navi sono diminuite ulteriormente a poco più di 40.

La flessione globale potrebbe salire al 35%. Anche gli imprenditori milanesi lanciano l' allarme sull' export e al Secolo

XIX il presidente di Assolombarda suona la sveglia: 'Con le autostrade bloccate, le nostre aziende rischiano di

perdere competitivitàª. » uno dei primi segnali che a pagare il prezzo più alto potrebbe essere il porto di Genova con

altri container che dalla Pianura Padana prendono la via del Nord Europa per arrivare prima a destinazione. Gli

armatori investono di più sul treno per superare l' imbuto autostradale: Msc ha deciso di potenziare i servizi

intermodali con più partenze a settimana per collegare i porti liguri con Rivalta Scrivia, Milano, Brescia, Padova,

Verona, Bologna e Rubiera. stero e ad Autostrade e non dovrebbero essere prese alla lettera: «Penso che la

situazione non sia così estrema dice Signorini - » un doppio allarme: uno sul fronte infrastrutturale e serve una rapida

soluzione. L' altro Ë anche di politica commerciale: dati questi extra costi e lo stato di sofferenza, dicono, ci

attendiamo sconti dai terminal. Sicuramente Ë necessario che nel giro di una decina di giorni si risolva». L' allerta

rimane comunque massima: ieri i varchi del porto sono di nuovo andati in tilt con chilometri di code e gli spedizionieri

che dichiarano guerra a ministero e Autostrade: «Così finiamo al collasso». Ecco: la sensazione Ë che anche Cosco

abbia minacciato Genova perché Roma intenda.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri



 

sabato 04 luglio 2020
Pagina 11

[ § 1 6 0 8 8 6 4 4 § ]

IL RACCONTO Guerra di posizione tra ministero e Autostrade, che ora estende i tratti dove non
chiede il pedaggio. Oggi si paga, poi il rimborso

I prigionieri delle autostrade liguri Intorno a Genova l' ingorgo infinito

DI ALESSANDRO CASSINIS

GENOVA - Alle 5 del mattino Davide Costanza si sveglia nella cabina del

suo Tir parcheggiato a Pieve Emanuele, a sud di Milano, dove la sera prima

ha caricato rifornimenti alimentari per i supermercati della Liguria. Alle 5.45 il

Mercedes bianco con la banda rossa entra nell' autostrada A7 al casello di

Binasco e dopo un' ora e mezzo è sulla bretella Bettole-Predosa, a nord di

Novi Ligure, per passare sulla A26 e andare verso Arenzano, la sua prima

tappa. Poi si ferma. Si ferma tutto intorno a Genova, e da Genova non si

può andare né verso Levante né verso Ponente, la città stessa si blocca per

ore. È la paralisi perfetta. Va avanti così da settimane, con 110 cantieri aperti

sulla rete ligure, e tutte le gallerie da ispezionare, ma ieri è stato il venerdì più

nero di tutti. Al traffico di camion che il porto di Genova ha rimesso in circolo

con la riapertura post-Covid si è aggiunto il flusso dei vacanzieri che

cercavano di raggiungere le seconde case in riviera. Autostrade aveva

annunciato che alle 6 di mattina avrebbe riaperto il tratto della A10 (Genova-

Ventimiglia) tra l' allacciamento con l' A26 e Arenzano. Ma l' ispezione alla

galleria Borgonovo è stata più lunga del previsto. Quattro ore. Quattro ore di

inferno assoluto, pervasivo, totalizzante, che ha condannato all' eternità, come in un brutto sogno, ogni metro di

strada. Davide ha 33 anni, è camionista da 10, ma una cosa così non l' aveva mai vista. «Faccio questo viaggio due

o tre volte la settimana, di solito impiego due ore e mezzo da Binasco ad Arenzano. Questa volta ci ho messo cinque

ore». Tre ore e mezzo da Ovada ad Arenzano, 12 chilometri l' ora, poco più di una buona diligenza del Seicento. Nel

frattempo il traffico viene fatto uscire dall' autostrada e invade l' Aurelia e Genova. Un caos biblico. Alla fine di una

giornata da dimenticare, Autostrade per l' Italia promette di riaprire dieci gallerie entro le 6 di oggi: sette sulla A26 e tre

sull' A12. La prossima notte saranno riaperte altre tre gallerie in A26 e tra il 5 e il 7 luglio riapriranno sei tunnel in A12.

Ma soprattutto da oggi le esenzioni tariffarie già decise il 2 giugno saranno estese anche al traffico non locale con l'

abolizione del pedaggio per un totale di 150 chilometri: tutti i veicoli, provenienti anche da fuori regione, viaggeranno

gratis in entrambe le direzioni sull' A12 e l' A7 da Lavagna a Genova Ovest a Vignole Borbera, sull' A10 da Varazze a

Genova Aeroporto e sull' A26 da Ovada all' allacciamento con l' A10. Per la sola giornata di oggi bisognerà chiedere il

rimborso del pedaggio. Poi, da mezzanotte e fino a nuovo avviso, l' esenzione sarà automatica. Tutto era cominciato

il 30 dicembre 2019 con il crollo di un pezzo di copertura della galleria Berté sull' A26. Autostrade avvia le ispezioni di

tutte le gallerie di sua competenza usando uno standard francese (Cetu) applicato nel tunnel del Monte Bianco e

approvato dal Ministero il 20 maggio scorso. Ma il 29 maggio, quando questo controllo era completato al 95 per

cento in Liguria (dove si trova la metà delle gallerie autostradali di tutta Italia), gli uffici ispettivi ministeriali impongono

ad Autostrade di cambiare metodo: bisogna rimuovere tutte le onduline, il rivestimento interno delle gallerie, e farlo nei

tempi già previsti, ossia il 30 giugno. È un' operazione lunghissima, perché si parla di 350 mila metri quadri di

rivestimento da togliere e rimettere in pochi giorni, mentre nel progetto originario la stessa procedura sarebbe stata

ultimata entro fine anno. Il 30 giugno Autostrade esprime le sue perplessità in una lettera al Ministero, avvisando che i

«disagi si estenderanno a tutto il mese di luglio», ma
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il governo concede solo una proroga al 10 luglio. «Ce la faremo», promettono dalla società controllata dai

Benetton. Il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti chiede i danni al Mit e presenta un esposto in Procura. I

danni sono incalcolabili. Il colosso cinese Cosco, che è presente a Genova dal 1963 e ha una flotta di 800 navi, invita

a non usare il porto di Genova: «C' è un caos mai visto». Il terminalista Aldo Spinelli sbuffa attraverso la mascherina:

«Rinviate i lavori in autostrada a settembre-ottobre, quando non ci saranno più turisti », implora uno degli ultimi

imprenditori genovesi che resistono in porto tra fondi stranieri e colossi multinazionali. «Per il porto di Genova questa

delle autostrade sta diventando una catastrofe peggiore del ponte Morandi e del Covid». Che danni prevede?

«Avremo una perdita del 20-25 per cento nei container e del 40-50 sui traghetti». Alle 14.30 Davide Costanza sta

scaricando altra merce all' Ipercoop di Genova Bolzaneto, poi caricherà frutta e verdura da portare a Dalmine.

Siciliano trapiantato in Liguria, è dipendente della cooperativa Paratore di Genova. Il lavoro gli piace e «per fortuna»

non ha moglie e figli che lo aspettano: nelle ultime settimane non ha quasi mai dormito a casa. Cene in cabina con un

fornelletto e poi via, sempre rispettando le tabelle orarie. Ora va a Dalmine, poi di nuovo a Pieve Emanuele, dove

conta di arrivare verso le 8 di sera. «Basta allontanarsi da Genova e le cose vanno meglio». Domani è un altro giorno,

si vedrà. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il reportage In un' area industriale ho preso la tanica da 30 litri e me la sono fatta così, la doccia In
pratica ho lavorato 10 ore gratis, e ho perso una giornata intera di riposo

La strada grama dei camionisti "Sempre in coda ma che vita è?"

di Donatella Alfonso Sono stanchi, tanto. Lo vedi negli occhi del camionista

tedesco che mostra a tutti un pezzetto di carta con il nome di un deposito

costiero e non ha nemmeno la voce per chiedere, in qualche frase

inframmezzata di più lingue, da dove si passi per raggiungerlo. E nell'

irritazione contenuta a fatica di Vincenzo Mercurio, seduto sui gradini della

palazzina degli uffici di San Benigno in attesa dei documenti per ripartire, che

sa già che nemmeno questa settimana riuscirà a passare due notti a casa

sua, a Pescara, e di Robertino Tafuni, che della sua casa di Aprilia, vicino

Roma, rimpiange soprattutto la doccia: « La settimana scorsa non sono

riuscito ad arrivare a casa, non ce la facevo più. Non è che ti disinfetti con l'

amuchina, la sera abbiamo bisogno di una doccia, di lavarci, di toglierci il

sudore e la fatica di tante ore alla guida: è finita che ero con il camion in un'

area industriale, ho tirato fuori una tanica da 30 litri e me la sono fatta così,

la doccia: se fosse passata una pattuglia mi avrebbero denunciato per atti

osceni». L' incubo delle code sulle autostrade liguri, per il mondo degli

autotrasportatori, è anche questo: non potersi permettere nemmeno una

sacrosanta doccia la sera, la cena in trattoria che spesso, soprattutto per gli stranieri dell' est Europa che stanno in

giro quindici giorni alla guida di autotreni che percorrono il continente e hanno meno soldi in tasca, viene soppiantata

dal fornelletto nel parcheggio. « Ma che, è vita? Io alla trattoria, almeno a un pasto civile non ci rinuncio - dice Lorenzo

Cavaradossi, 36 anni e da 15 al volante, un inizio come autista e ora " padroncino" di tre mezzi, ma sempre sulla

strada. E racconta che sabato scorso è sceso dalla Lombardia per recuperare un container vuoto, quasi solo una

cortesia, ed è finito nell' ingorgo della A26: "in pratica ho lavorato 10 ore gratis, e ho perso una giornata di riposo. E

va bene che ero io, se fosse stato un dipendente lo avrei dovuto pagare per non aver potuto fare nulla». Al varco di

San Benigno, proprio sotto la Lanterna, i Tir arrivano veloci, impegnano le corsie verso l' entrata ai terminal quasi con

un senso di liberazione. E non può che essere così, dopo che da settimane sanno che affrontare le autostrade liguri è

un' incognita che può anche trasformarsi in un incubo. Sugli smartphone di Giuseppe Bossa, coordinatore dell'

Osservatorio sulla Logistica dei trasporti di Genova e di Franco D' Artizio, segretario della Fai, la federazione dell'

autotrasporto, i messaggi arrivano in continuazione: gli autisti informano sullo stato del traffico, scambiano

informazioni e, spesso, si lasciano andare anche a sfoghi accorati. « Adesso ho 116 persone collegate » spiega D'

Artizio mostrando la chat. Bossa fa ascoltare un audio inequivocabile arrivato qualche giorno fa: « Non è più possibile

lavorare, lo dico a loro che stanno indicando il blocco siamo comunque bloccati! Qui parti da Genova per andare a

Voltri in statale ci vogliono due ore e mezzaprendi i Giovi per andare su verso Milano e ti trovi l' autostrada chiusa a

Ronco fino ad Arquata! Ma ci rendiamo conto? Qui le ditte vanno in rovina, non lavori più perché non ti fanno

lavorare». " Padroncini" o società internazionali, dipendenti o imprenditori, il problema è uguale per tutti: si lavora

meno, e soprattutto tante ore in più per ogni viaggio significano meno tempo per un altro carico, e quindi anche meno

incassi. Se un camionista che lavora in proprio con il suo mezzo arriva fino ai 3000 euro al mese, spese comprese e

puntando sulle trasferte notturne, i dipendenti arrivano al netto sui 1800-1900 euro al mese. «Ma questi sono i

compensi per le imprese italiane - spiega Giuseppe Bossa - in ogni caso, sul territorio italiano anche gli stranieri
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in Romania la situazione è differente ». Sempre considerando che il contratto Fai prevede 13 ore di impegno

giornaliero ma 9 di guida effettiva, sottolinea D' Artizio, che racconta di partenze delle 5 del mattino per poter

raggiungere Voltri da Ovada, con le tensioni sempre più Fort che si registrano alle entrate dello scalo container di Psa,

anche per le lunghe operazioni amministrative. E intanto ogni programmazione possibile salta: «Pensi che devi

lavorare e devi fatturare, i soldi che hai speso per il camion li devi ammortizzare e poi c' è tutto il resto » , riprende

Lorenzo Cavaradossi, accanto al suo Mercedes acquistato già usato nel 2016 a 40 mila euro. «Devi considerare che

su ogni viaggio ci metti tre ore in più, perdi il tempo per riposarti e programmarti quello del giorno dopo, su 15 ore in

una giornata ne hai perse almeno sei » sospira Vincenzo Mercurio. E gli fa eco Robertino Tafuni, accanto a lui sui

gradini: «E poi devi fermarti a mangiare e a dormire, in qualche modo. Non siamo mica bestie »". © RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Autostrade intasate da cantieri e code da oggi scatta l' esenzione su 150 chilometri

Ma il governatore Toti presenta un esposto in Procura per interruzione di pubblico servizio e chiede i danni

ALESSANDRA PIERACCI

ALESSANDRA PIERACCI GENOVA «Assordante silenzio del Mit» lo ha

definito il governatore della Liguria Giovanni Toti. E in una giornata di

prevedibile ingorgo autostradale, con tre feriti per un incidente, in un coro di

proteste delle categorie economiche e dei sindacati contro l' isolamento della

Liguria assediata da auto e camion, il presidente della Regione ha firmato

quattro provvedimenti. Il primo è un esposto denuncia alla Procura della

Repubblica perché verifichi se si configura il reato di interruzione di servizio

essenziale e ne individui i responsabili. Poi la richiesta di un tavolo con Aspi e

Ministero per una trattativa bonaria sui danni procurati dalla situazione con 7

giorni di tempo per poi adire eventualmente alle vie legali in sede civile. Quindi

una richiesta alla Conferenza delle Regioni per inserire nell' ordine del giorno

della prossima convocazione un punto sulla situazione ligure e sulla mancanza

di risposte, e comunque di un rapporto istituzionale, con il Mit, che ha ignorato

un' ordinanza regionale. Infine, una lettera al prefetto e ad Aspi per segnalare

come i cantieri e i conseguenti ingorghi abbiano compromesso l' efficienza e

efficacia sia dei servizi di emergenza sanitaria, sia di quelli dedicati al

trasporto ordinario (quali ad esempio i pazienti dializzati), evidenziando che la Direzione Interaziendale Regionale

Emergenza 118 lamenta la mancanza di puntuali e immediate comunicazioni ai servizi di emergenza 118, nel caso in

cui si verifichino inaspettati blocchi del traffico, determinati da incidenti o dall' esecuzione di lavori di manutenzione

ordinaria e straordinaria. (però Aspi ha risposto che Il dipartimento regionale Emergenza 118 è parte integrante del

comitato operativo viabilità istituito presso la prefettura e, dunque, è perfettamente a conoscenza di ogni

informazione utile riguardante la viabilità autostradale). Intanto Autostrade per l' Italia fa sapere che da oggi diventano

gratuite altre tratte, per un totale di 150 chilometri intorno a Genova: A12 e A7 da Lavagna a Genova Ovest a Vignole

Borbera, in A10 da Varazze a Genova Aeroporto e sull' A26 da Ovada all' allacciamento con l' A10 anche per gli

automobilisti e i mezzi pesanti provenienti da fuori regione. «Per garantire il servizio pubblico la Regione non può dire

al Mit o ad Aspi come fare i lavori - ha spiegato l' avvocato Lorenzo Cuocolo - La Regione può, come ha fatto nei

giorni scorsi con una coraggiosa ordinanza, richiamare la garanzia di tutti gli altri interessi. Se riparo le gallerie ma l'

autombulanza non riesce ad arrivare all' ospedale, ho un grossissimo problema che incide su un servizio pubblico

essenziale che deve essere garantito. Purtroppo non è stato comunicato un piano alternativo e Regione Liguria ha

dovuto segnalare il fatto alla Procura della Repubblica perché valuti se ci sono gli estremi di un' interruzione di servizio

essenziale e valuti se ci sono responsabilità. Se si devono fare i lavori tutti insieme senza che siano stati programmati

per tempo vuol dire che qualcuno ha sbagliato». «L' amministratore delegato di Autostrade per l' Italia, Roberto

Tomasi ,ha ribadito la disponibilità a sedersi a un tavolo per rivedere il piano di lavoro - ha detto Toti - . Il Mit tace».

Aspi promette miglioramenti dopo il 10 luglio. - © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Chilometri di code dovute al prolungamento inatteso della chiusura di un tratto di A10 in direzione
Savona. E il colosso orientale Cosco vuole spostarsi a Trieste o Ravenna

A Genova c' è troppo traffico Perfino i cinesi scappano via

Da oggi niente pedaggio su 150 km di strade liguri

BENEDETTA VITETTA Genova senza pace. Dopo il Ponte Morandi che ha

letteralmente piegato la città, dopo la pandemia che ha fermato per mesi ogni

tipo d' attività ora, in quello che doveva essere il momento della ripartenza,

ecco una nuova grana per il capoluogo ligure. Che rischia di mettere

definitivamente ko - questa volta dal punto di vista infrastrutturale, economico,

logistico e turistico - non solo Genova ma l' intero Nord-Ovest. Ormai da giorni

- ieri in più si sono registrate code chilometriche per il prolungamento inatteso

della chiusura di un tratto della A10 Genova-Savona - il sistema autostradale

regionale è in tilt. Tra assi in cui si viaggia con una corsia unica, tratti chiusi di

notte e anche di giorno lungo le già trafficatissime A10, A12, A26 e A27. E i

camion restano così fermi per ore in attesa di entrare o uscire dalla città.

Provocando rallentamenti nelle consegne via terra ma anche nelle spedizioni

via mare. E creando anche notevoli problemi a chi utilizza l' auto. I problemi

iniziano a sentirsi anche sul fronte turistico perché, visto ciò che è accaduto

nei passati weekend, in molti ora puntano su altri lidi. I disagi - han già fatto

sapere da Autostrade per l' Italia (Aspi) - proseguiranno anche nei prossimi

giorni visto che ci saranno ispezioni in altri tunnel della rete. Ispezioni, fanno sapere da Aspi, necessarie in vista della

scadenza del 10 luglio fissata dal Ministero. La situazione è talmente pesante che autostrade per l' Italia ha stabilito

un' ulteriore estensione delle esenzioni tariffarie rispetto a quelle in essere dal 2 giugno. Oltre alle gratuità già attive

per il traffico locale sulla rete ligure, da oggi 4 luglio entreranno in vigore ulteriori agevolazioni, valide per tutti i veicoli,

indipendentemente dalla provenienza: esenzione totale dei tratti dell' A12 e dell' A7 da Lavagna a Genova Ovest a

Vignole Borbera; esenzione totale del tratto dell' A10 da Varazze a Genova Aeroporto; esenzione totale del tratto dell'

A26 da Ovada all' allacciamento con l' A10. Complessivamente i km di autostrada per i quali non viene richiesto il

pagamento del pedaggio sono 150. E le esenzioni resteranno in vigore fino a quando proseguiranno i disagi. Su tutte

le furie per la situazione di caos che sta vivendo la Regione, il governatore Giovanni Toti, che ieri ha scritto ad Aspi

chiedendo che i blocchi legati ai cantieri vengano comunicati con tempestività. «Se permanesse la carenza di

comunicazione lamentata» ha fatto sapere Toti «la Regione esporrà la questione alla Procura». Insomma dietro al

caos delle autostrade liguri ecco venire a galla la vicenda delle vicende: la revoca della concessione ad Aspi chiesta

dal M5S dopo il crollo del Morandi. Tre i protagonisti in campo: il Mit, la concessionaria Aspi - che ora sembra voler

tirar la corda - e la Regione Liguria. Di situazione autostradale al collasso parlano anche i vertici di Cosco, la mega

compagnia marittima cinese che nelle scorse ore ha inviato una nota ai propri clienti sconsigliando di utilizzare il porto

di Genova per le spedizioni e suggerendo scali italiani alternativi. «La Liguria è in tilt» si legge in uno stralcio della

missiva, «vi possiamo consegnare le merci usando altri porti, da Ravenna a Trieste». Presente a Genova dal '63,

Cosco (società che fa capo allo Stato cinese) è il terzo operatore mondiale dei container con ben 800 navi e oggi

movimenta sul porto ligure circa 170mila teu l' anno, ossia da sola vale quasi l' 8% dell' intero scalo. «È la prima volta

che ci troviamo a gestire una simile emergenza» ha detto Marco Donati, direttore generale di Cosco Shipping lines

Ital, al Sole 24 0re «coi camion che non riescono a entrare nel porto,
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il casello di Genova Ovest bloccato nelle ore cruciali, i container fermi da giorni sui piazzali perché il cliente non può

ritirarli e coi terminalisti che non fanno sconti ma intendono essere pagati anche se il container resta fermo per cause

di forza maggiore». E la mossa di Cosco sta preoccupando l' intero comparto. «L' allarme è massimo: la situazione è

sfuggita al Mit per incapacità disarmante a pianificare. In più Aspi è responsabile dell' incuria della rete che va avanti

da anni». A parlare è Giampaolo Botta, direttore di Spediporto, l' associazione degli spedizionieri genovesi. E c' è chi

come Assiterminal, l' associazione dei terminalisti portuali aderente a Confindustria, ha già ipotizzato una «class

action o richiesta danni ai vertici di Autostrade». Mentre i portuali hanno annunciato una grande mobilitazione per farsi

sentire dalle istituzioni. riproduzione riservata A Genova traffico in tilt e chilometri di code mentre i vacanzieri cercano

di raggiungere la riviera.
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Cantieri autostrade: terminalisti, valutiamo class action

Il presidente di Assiterminal Luca Becce annuncia che l' associazione dei

terminalisti portuali aderente a Confindustria valuta di chiedere un risarcimento

danni per i disagi alla viabilità ligure legati ai cantieri autostradali. "Stiamo

valutando un' azione legale sotto forma di class action o di richiesta danni ad

Autostrade, ma valuteremo anche di farla a diversi soggetti - spiega -. Ci

stanno lavorando i nostri legali". Becce è stato interpellato sull' iniziativa in cui

il colosso Cosco sconsiglia ai propri clienti l' utilizzo del porto di Genova. La

categoria dei terminalisti è già colpita dagli effetti economici dell' emergenza

covid e un' attività limitata dalle regole sanitarie. "Ora di fatto il porto è

isolato", sottolinea segnalando che le attività rappresentate dall' associazione

riguardano a Genova circa 3mila addetti diretti e oltre 25mila di indotto

considerando tutto l' autotrasporto, spedizionieri e agenti marittimi.

"Rappresentiamo un gettito di iva di diversi miliardi di euro per lo stato e

alimentiamo più del 40% dei volumi che servono per il sistema produttivo

italiano". (ANSA).
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Cantieri autostrade: porto Genova, moderatamente ottimisti

La comunicazione del colosso Cosco sulle difficoltà al porto di Genova "ha

varie declinazioni". Lo sottolinea il presidente dell' Autorità di sistema portuale

di Genova, Paolo Emilio Signorini, interpellato sulla lettera del gruppo dello

shipping che sconsiglia ai clienti l' uso dello scalo. "Penso che non sia così

estrema - commenta Signorini -. E' un doppio allarme: uno sul fronte

infrastrutturale, e bisogna rapidamente uscire da questa situazione. L' altro è

anche di politica commerciale: dati questi extra costi e lo stato di sofferenza,

dicono, ci attendiamo sconti dai terminal. Sicuramente serve che nel giro di

una decina di giorni si trovi una soluzione". Al porto di Genova ci sono segnali

che grandi soggetti valutano di andarsene? gli è stato chiesto. "No, al

momento no", dice Signorini. "La prossima settimana si capirà un po' meglio

quale può essere l' uscita da una sofferenza così acuta della rete ligure per i

cantieri - aggiunge -. Se durasse una situazione così impattante gli operatori

dovranno prendere le contromisure ma sono moderatamente ottimista sulla

possibilità di uscirne nel mese di luglio". (ANSA).
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Autostrade, Regione Liguria presenta esposto a Procura contro Mit

Toti: situazione intollerabile

Roma, 3 lug. (askanews) - "Una delle peggiori giornate che la Liguria ha

vissuto in queste settimane già difficili. Tutti si stanno rendendo conto della

gravità della situazione sul nostro territorio, ad esclusione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti, accompagnato, e questa è una grande delusione,

da alcuni gruppi di opposizione locali. Cosco lascerà il porto di Genova, gli

autotrasportatori vogliono organizzare un blocco di protesta, terminalisti e

spedizionieri minacciano cause, Camera di commercio e imprenditori

chiedono un incontro urgente al Prefetto. In questa situazione così

drammatica e complessa il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, oltre a

non aver ottemperato a una nostra ordinanza (fatto che configura un reato

penale) non ha dato segnali neppure oggi, in una giornata drammatica per il

traffico e anche per la sicurezza, segnata da un grave incidente. Unico fatto

positivo, Autostrade ha fatto sapere che l' intera rete ligure sarà gratuita. Un'

iniziativa che non può minimamente compensare i danni economici che

stiamo subendo e la mancanza di sicurezza. L' amministratore delegato di

Aspi, Roberto Tomasi, si è detto disponibile a un tavolo per cambiare il piano

di lavoro, ma dal Ministero, ancora una volta, non è arrivata alcuna risposta". (Segue)
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Autostrade, il colosso dello shipping Cosco ai clienti: "Caos mai visto, non usate il porto
di Genova"

Gli spedizionieri: "Agire in fretta, se se ne vanno i cinesi il danno per l' economia ligure sarà incalcolabile"

Genova . Una doccia fredda ma di certo non inattesa quella arrivata da

Cosco, colosso mondiale dello shipping che, in una serie di comunicazioni al

propri clienti, li sta invitando a non utilizzare il porto di Genova per le loro

spedizioni a causa del problema dei cantieri autostradali e quindi dei ritardi

per i tir diretti e provenienti dallo scalo. La notizia, anticipata questa mattina

dal Sole 24 Ore, ha suscitato le ire della politica e dell' economia del settore.

Nella lettera Cosco parla di 'caos mai visto' e sconsiglia quindi di utilizzare

Genova e usare porti alternativi come La Spezia, Ravenna, Trieste, Venezia .

'È la prima volta che ci troviamo a gestire una simile emergenza, con i camion

che non riescono a entrare nel porto, con il casello di Genova Ovest bloccato

nelle ore cruciali, con i container fermi da giorni sui piazzali perché il cliente

non può ritirarli e con i terminalisti che non fanno sconti ma al contrario

intendono essere pagati anche se il container resta fermo per cause di forza

maggiore', ha dichiarato al Sole il direttore generale di Cosco Shipping lines

Italy, Marco Donati. Tra le reazioni più dure quella di Giampaolo Botta,

direttore di Spediporto, che attacca ministero e concessionario autostradale :

'La situazione è sfuggita al Mit per incapacità disarmante a pianificare e Aspi è responsabile dell' incuria della rete che

va avanti da anni', dice: ' Serve una soluzione efficace con impiego di risorse e uomini con centinaia di persone al

lavoro giorno e notte per chiudere in fretta i cantieri o il danno per Genova e il Nord-Ovest sarà incalcolabile - dice

Botta - perché quando un operatore cambia il posizionamento su un porto farlo tornare indietro non è semplice'. La

cinese Cosco è presente a Genova dal 1963 , ha una flotta di 800 navi ed è il terzo operatore mondiale dei container

dopo la compagnia svizzera Msc (Mediterranean Shipping Company) e il leader del settore: la danese Maersk Line.

Durante il periodo del lockdown la sua azione è stata fondamentale, in concerto con Regione Liguria e protezione

civile, per far arrivare alcuni milioni di mascherine.

Genova24
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Genova in lockdown di mare e di terra

Huffpost Italy Genova Persino le ambulanze a sirene spiegate, con a bordo

persone colpite da infarto o ictus, restano bloccate in quel maxi-ingorgo h24 in

cui si è trasformata Genova. La denuncia della direzione ligure del 118 è la

sintesi impietosa dell' inesorabile declino che sta pagando la città portuale che

vive di traffici e invece si ritrova a morire di traffico. Da giorni il porto, il cuore

economico, è occluso sia in entrata che in uscita. Questa mattina i terminalisti

hanno visto arrivare la polizia nei piazzali per impedire ai mezzi pesanti di

uscire in strada: "Ordini dalla Prefettura. Tutti i camion devono restare fermi in

porto". Mentre gli autotrasportatori che dovevano recarsi ai terminal per

caricare i contenitori all' alba, alle 11 erano ancora fermi in coda. L' immagine

che arriva da Google Maps è un gigantesco anello rosso che imprigiona

Genova in una morsa da cui non si entra e non si esce, fotografia di una città

ingolfata e isolata. L' ennesima giornata di ordinaria passione è iniziata con

una distesa di nove chilometri di veicoli sulla A7 Genova-Serravalle, un' altra

coda di cinque chilometri sulla A12 nei pressi di Genova Nervi, altri dieci

chilometri sulla A10 tra l' aeroporto e il bivio per la A26. Anche la viabilità

interna è stata un inferno, con la sopraelevata direzione Foce verso Sampierdarena rimasta chiusa. "Tutta la città si è

intasata, siamo bloccati mani e piedi", dice all' HuffPost Giampaolo Botta, direttore generale di Spediporto Genova.

C' è il calvario dei cittadini ormai all' ordine del giorno da quando è crollato il Ponte Morandi due anni fa. Ma c' è

soprattutto il declino economico di una città che ogni giorno collassa per problemi infrastrutturali annosi ed esasperati

dal Covid: la Gronda bloccata, il ponte crollato, una rete ferroviaria ancora sottosviluppata. A ritardi infrastrutturali si

sommano quelli gestionali, e fanno ancora più rabbia. Tutto il mondo economico e logistico che ruota intorno al porto

è avvelenato con Autostrade per l' Italia: "Stiamo valutando con altre associazioni della logistica una class action

contro Aspi. Qui siamo veramente al colmo", lamenta Luca Becce, presidente di Assiterminal-Confetra. "C' è uno

scaricabarile continuo tra Regione, ministero e Autostrade. Ma soprattutto c' è la totale mancanza di coordinamento

con le istituzioni. Pensi: non si è sfruttato il lockdown per fare i lavori di manutenzione, i cantieri sono subito ripartiti

appena sono riprese le attività economiche. Tutto questo è un delirio". E' notizia di oggi, riportata dal Sole 24 Ore,

che il colosso statale cinese dei container Cosco sta invitando i suoi clienti a utilizzare altri porti italiani per i loro

commerci. Scappa così dalla città il terzo gruppo al mondo nel settore (dopo Maersk e Msc) che ha scommesso sulla

Lanterna fin dal 1963. Anche altri player, riportano i rumors da Genova, stanno considerando di dirottare altrove i

propri traffici. "Sarebbe l' Apocalisse", dice chi lavora ogni giorno sui moli. Il presidente dell' autorità di sistema

Signorini tuttavia smentisce: "Altri che vanno via? No, al momento no". Il mese di maggio ha segnato un' altra battuta

d' arresto per le attività portuali in epoca Covid. Il traffico commerciale ha chiuso a poco meno di quattro milioni di

tonnellate, -28,7% rispetto allo stesso mese del 2019 per i porti di Genova, Savona e Vado. Per non parlare del

traffico container: maggio fa segnare un risultato storico negativo, -26,0% pari -62mila Teu (unità di misura dei

container) in termini assoluti. Le esportazioni confermano una contrazione in linea con il mese di aprile (-20,1%),

mentre per le importazioni è ancora più brusca (-30,8% contro -12,9%). Numeri che riflettono un analogo declino

industriale, con un calo della domanda del 48,9% che porta la performance dei primi cinque mesi del 2020 ad un

-35,2%, dovuta in parte anche al mercato dell' acciaio. A Cornigliano c' è uno stabilimento Ilva le cui attività sono

connesse a quelle di Taranto dove ArcelorMittal prevede un calo di produzione. Quella di Genova è la cronaca di un
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di Aspi che non ha fatto manutenzione e ora stanno venendo al pettine tutte le criticità. Se tutta la rete autostradale

che incide sul nodo di Genova è sotto ispezione da parte del Ministero è evidente che queste carenze non nascono

ieri", continua Botta. "In qualsiasi Paese civile una cosa del genere metterebbe fuori gioco per sempre un

concessionario", attacca Ivano Russo, direttore generale di Confetra, la Confederazione della logistica. "Dobbiamo

subire ora i disservizi causati da una concentrazione di interventi conseguenza di decenni di incuria. Quello che stiamo

vivendo a Genova è il peggio dell' Italia". Solo il 12% delle merci viaggia sul treno cargo, la rete ferroviaria del primo

porto italiano nella movimentazione di container praticamente non esiste se si pensa che solo La Spezia fa il 40% di

trasporto su ferro. "Lei lo sa a quando risale il primo progetto del Terzo Valico ferroviario? Alla fine dell' Ottocento,

poteva farla Cavour!", afferma Beppe Costa, presidente dei terminalisti di Genova. La rete autostradale è quindi una

via quasi obbligata d' uscita e d' entrata. Perciò la sua gestione all' acqua si ripercuote su tutto il Nord ovest: il 70%

delle merci che passa dal mar Ligure ha origine o destino in Lombardia, Piemonte, Emilia Romagna, il 90% va

comunque fuori Genova. Qui però si imbatte in strade a una corsia, viadotti malmessi, chiusi e riaperti chissà quando

a causa delle solite lungaggini burocratiche. "Qui vicino, a Busalla, c' è un piccolo viadotto sulla A7", racconta Costa,

"un ponte di circa 500 metri, una altezza di dieci circa. In questi giorni finalmente è stato deciso che dovrà essere

abbattuto e poi ricostruito perché non conviene ristrutturarlo. Sa quanto ci hanno messo per stabilirlo? Un anno: è da

giugno che si transita su una sola corsia verso Milano. Ci voleva così tanto?". Non è un caso isolato. "Sulla A12 tra

Genova e Livorno verso La Spezia c' è un ponticello di 20 metri, non stiamo mica parlando del Morandi: ci hanno

messo due anni per riaprirlo", continua Costa. "Qui non vediamo nessuna vicinanza di Roma ai nostri problemi, come

se riguardassero solo Genova e non tutto il Nord ovest e l' hinterland milanese". Il rischio che commerci e investimenti

sfumino c' è. "Guai a pensare che la merce deve per forza passare da qui", conclude Costa. "Chi pensa non ci siano

alternative al nostro porto si sbaglia". Perché una volta messi in fuga gli operatori, i clienti e le merci non è affatto

scontato che poi ritornino a popolare quella che un tempo fu la superba Repubblica marinara, oggi diventata città

chiusa ai traffici.
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"Autostrade liguri: gallerie insicure, disattesa direttiva Ue del 2004" / L' analisi

PROF. MAURIZIO MARESCA

Come è noto tristemente a chi ha spesso occasione di recarsi in Liguria, la

direttiva Ue del 29 aprile 2004/54 fissa i requisiti minimi delle gallerie la cui

lunghezza supera 500 metri. La stessa direttiva prevede una serie di misure

tecnologiche e di servizio per assicurare la sicurezza degli utenti come ad

esempio: vie di accesso autonome; sistemi di monitoraggio; sistemi di

accesso da parte degli autoveicoli; corsie di intervento; un permanente

sistema di tutela contro i rischi dell' incendio e di incidenti (estintori, sistemi di

spegnimento dell' incendio, servizi specializzati di pronto intervento ecc.). In

breve, ogni galleria è trattata come un vero e proprio traforo che deve essere

preso in carica da una amministrazione pubblica responsabile della sua

messa in esercizio ( ' Autorità amministrativa ' - Art. 4), gestito da una

impresa (' gestore della galleria ' - Art. 5 ), seguito da un 'responsabile della

sicurezza' (art. 6). Di ogni scelta occorre quindi informare la Commissione

Europea . Si tratta di un intervento di dimensioni molto importanti che in

alcune situazioni impone la individuazione di nuove sedi di traffico o il

rinnovamento completo dell' infrastruttura (e che certo non si esaurisce con un

lavoro di pochi giorni). La direttiva, produttiva di effetti diretti, anche se è stata recepita con il d.lgs. 264 del 2006,

vincola la Pubblica Amministrazione , la polizia giudiziaria ed i giudic i, oltre ovviamente ai privati. L' adeguamento

delle gallerie esistenti al 30 aprile 2006 avrebbe dovuto avere luogo entro il 30 aprile 2014: limitatamente ad alcuni

Paesi (tra i quali l' Italia) , la direttiva prevede la possibilità di completare i lavori comunque entro il 30 aprile 2019 (art.

9). L' inosservanza della direttiva pone diversi problemi. Limitiamoci a due. Anzitutto, si tratta di verificare se sia

possibile mettere in esercizio gallerie che non sono conformi alla direttiva. Alla data del 30 aprile 2019 la messa in

esercizio di gallerie non conformi alle norme minime di cui alla direttiva non è consentito. Qualunque Pubblica

Amministrazion e, pertanto, al di là delle parti contraenti il contratto di concessione dell' autostrada, o qualsivoglia

ufficiale di polizia giudiziaria venga a conoscenza dell' esercizio di gallerie non conformi all' ordinamento giuridico, è

tenuto a segnalarlo e ad adottare tutte le misure previste dalla legge. In secondo luogo, viene in rilievo il profilo della

responsabilità che consegue alla messa in esercizio di gallerie non conformi ai requisiti minimi di sicurezza.

Limitandoci alla responsabilità civile nei confronti dei terzi (utenti, imprese del territorio, amministrazioni pubbliche)

occorre in primo luogo richiedere il risarcimento all' autorita amministrativ a di cui all' art.4 della direttiva: che avrebbe

dovuto entro il 30 aprile 2019, come espressamente previsto anche del decreto legislativo 264 del 2006 , completare i

lavori di adeguamento (e solo dopo l' effettuazione di questi lavori consentire la messa in opera della singola galleria).

A valle potrebbe poi configurarsi una responsabilità del concessionario o di qualunque terzo incaricato di svolgere i

lavori, ad esempio, con l' approvazione dei relativi piani economici finanziar i. Questa fattispecie di responsabilità

civile non riguarda solo eventuali incidenti che fossero avvenuti dentro ad una galleria non a norma , ma anche il

pregiudizio che l' economia locale dovesse subire in conseguenza del disservizio (code o interruzioni) o della chiusura

delle tratte non in regola. In particolare, vanno considerati i danni subiti, ad esempio, dal sistema porto ( Autorità

portuale ) e dai suoi operatori a seguito della cancellazione di alcune linee marittime o del decremento del traffico

nonché quelli subiti dagli operatori stradali impediti a svolgere la loro attività. In secondo, luogo rilevano i danni sofferti
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utenti dell' autostrada: e cioè di un servizio che la Commissione Europea ha in più occasioni ritenuto 'di interesse

economico generale' ( art. 14, Tfue) che non sia stato reso nel rispetto degli standard di qualità , sicurezza, continuità

e ad un prezzo ragionevole. Trattandosi di una fattispecie di responsabilità della Repubblica italiana per effetto della

violazione dell' ordinamento europeo, e segnatamente di una direttiva produttiva di effetti diretti, l' ordinamento

europeo appresta uno speciale strumento di tutela che responsabilizza il giudice nazionale del luogo dove il

pregiudizio si verifica. * Prof. Maurizio Maresca , già presidente dell' Autorità portuale di Trieste, ordinario di Diritto

Internazionale all' Università di Udine, fra i massimi esperti di infrastrutture, logistica e tematiche portuali .
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Caos autostrade: Msc potenzia i treni container dai porti di Genova e Spezia

Proseguono le contromisure adottate dalle compagnie di navigazione per

porre rimedio alle criticità conseguenti alla paralisi delle autostrade che

collegano il porto di Genova. A 48 ore di distanza dall' annuncio di Cosco al

mercato dove il vettore suggerisce soluzioni alternative al capoluogo ligure

per l' import-export di container, anche il vettore elvetico Msc ha informato la

clientela con suggerimenti operativi per affrontare l' emergenza. Più nello

specifico il braccio logistico Medlog in una nota ha scritto: "Al fine di

continuare a garantire a tutta la clientela regolari servizi da e per i porti di

Genova e La Spezia, e sopperire così ai gravi disagi collegati alle note

problematiche legate all' infrastruttura autostradale che attraversa la regione

Liguria, Medlog Italia ha deciso di potenziare i propri servizi intermodali con

pluripartenze quotidiane da e per i terminal di Rivalta Scrivia, Milano, Brescia,

Padova, Verona, Bologna e Rubiera attraverso i collegamenti ferroviari

effettuati in collaborazione con Medway Italia e Polo Mercitalia". Anche

Cosco per la verità, oltre a suggerire l' opzione di dirottare i container verso

altri scali del Nord Tirreno o sull' Adriatico, aveva consigliato di importare o

esportare container attraverso il porto di Genova sfruttando il treno.

Shipping Italy
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Genova sotto stress, Cosco valuta sospensione toccate

Genova. (P. Bo.). L'ultima brutta notizia per Genova è che il grosso operatore

cinese Cosco potrebbe sospendere gli approdi, bruciando quasi un decimo

dei container movimentati ogni anno dallo scalo ligure. La città è sotto stress

da settimane per via della cattiva viabilità dovuta ai numerosi cantieri

autostradali e all 'assenza del Ponte Morandi. Passare da lì ritarda

eccessivamente le consegne. Cosco movimenta su Genova circa 170 mila

teu l'anno, su un totale di 2,3 milioni di teu movimentati dal porto ligure. La

quota di Cosco è rilevante tra il 7 e l'8 per cento. La situazione l'ha spiegata al

Sole 24 Ore Marco Donati, general manager di Coscon Italy, inquadrando le

ragioni di una sospensione degli approdi in attesa del ritorno a una relativa

normalità. «I porti italiani che abbiamo suggerito ai nostri clienti come valida

alternativa a Genova -ha detto Donati- sono quelli dove Cosco è presente ed

è in grado di garantire un servizio al massimo livello. Da Genova partono e

arrivano le nostre portacontainer da tutta l'Asia, dagli Stati Uniti, dall'Africa

occidentale, dall'intero Mediterraneo e dall'area che va dal Canale di Suez

all'India. Un network di traffici globale, in ostaggio di una devastante

situazione autostradale, gestita, secondo il nostro punto divista, con poca trasparenza. Comprendiamo l'importanza

dei controlli, ma non si può tenere in scacco un intero porto e suoi operatori». Rimandata, forse, alla prossima

riunione del Comitato di gestione, il 10 luglio, la delibera di ap segue in ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Genova sotto stress

provazione della fusione tra Psa e Sech, nel porto di Genova, che porterebbe

il gruppo terminalistico di Singapore ad acquisire il container terminal di calata

Sanità, dove già detiene una quota del 40 per cento. Non è arrivata all'ordine

del giorno, la delibera, nell'ultima riunione del Comitato di gestione

dell'Autorità di sistema portuale (Adsp) della Liguria Occidentale, ancora

concentrata sugli aiuti agli operatori. Sia l'Avvocatura di Stato che l'Autorità

garante della concorrenza e del mercato hanno dato parere positivo

all'operazione, per cui manca solo il via libera dell'Adsp. In realtà, al di là della

crisi economica in corso, che rallenta una decisione di questo tipo, c'è anche

la proposta del gruppo Msc per l'acquisizione proprio del terminal Sech,

adiacente al Bettolo, il nuovo polo container in costruzione di proprietà

dell'armatore di Ginevra e che sarebbe dovuto essere ultimato in primavera,

ma il lockdown ha rimandato tutto.

Bollettino Avvisatore Marittimo
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IL COLOSSO CINESE DELLO SHIPPING

Cosco: "Caos mai visto non venite a Genova"

Con le autostrade liguri paralizzate a causa di lavori, Tir che non riescono a

raggiungere il porto di Genova e con i container fermi nei piazzali perché i

clienti non possono ritirarli, il colosso mondiale dello shipping Cosco invia una

lettera ai clienti in cui parla di «caos mai visto» e sconsiglia quindi di utilizzare

Genova per le spedizioni e usare porti alternativi come La Spezia, Ravenna,

Trieste, Venezia. La cinese Cosco è presente a Genova dal 1963, ha una

flotta di 800 navi ed è il terzo operatore mondiale dei container dopo la

compagnia svizzera Msc (Mediterranean Shipping Company) e il leader del

settore: la danese Maersk Line. «E' un doppio allarme: uno sul fronte

infrastrutturale, e bisogna rapidamente uscire da questa situazione. L' altro è

anche di politica commerciale: dati questi extra costi e lo stato di sofferenza,

dicono, ci attendiamo sconti dai terminal. Sicuramente serve che nel giro di

una decina di giorni si trovi una soluzione» il commento del presidente dell'

Autorità d i  sistema portuale, Paolo Emilio Signorini -. Se durasse una

situazione così impattante gli operatori dovranno prendere le contromisure ma

sono moderatamente ottimista sulla possibilità di uscirne nel mese di luglio».

«Il livello di allarme è massimo, la situazione è sfuggita al Mit per incapacità disarmante a pianificare e Aspi è

responsabile dell' incuria della rete che va avanti da anni» dichiara Giampaolo Botta, direttore di Spediporto, l'

associazione degli spedizionieri genovesi. «La situazione delle autostrade liguri sta portando i grandi gruppi a

rivedere il loro posizionamento: prima il crollo del Morandi, ora i cantieri per la messa in sicurezza delle gallerie e dei

viadotti. Purtroppo sta avvenendo quello che diciamo da tempo. Ci saranno danni grandissimi perché quando un

operatore cambia il posizionamento su un porto farlo tornare indietro non è semplice». E il presidente di Assiterminal

Luca Becce annuncia che l' associazione dei terminalisti portuali aderente a Confindustria valuta di chiedere un

risarcimento danni. ALE.PIE. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)
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Genova, i cinesi lasciano il porto. Gli spedizionieri Cosco: "Caos mai visto"

Cosco lascia Genova, spedizionieri: "Allarme massimo". Aspi responsabile dell' incuria e Mit incapace di pianificare

La paralisi delle autostrade liguri sta provocando i primi contraccolpi negativi.

I lavori in corso hanno bloccato i tir che non riescono a raggiungere il porto di

Genova e i container sono fermi nei piazzali perché i clienti non possono

ritirarli. Tutto questo ha portato il colosso mondiale dello shipping Cosco a

inviare una lettere agli stessi clienti in cui parla di "caos mai visto" e sconsiglia

quindi di utilizzare il porto di Genova per le spedizioni e individuare porti

alternativi come La Spezia, Ravenna, Trieste, Venezia . L' entusiasmo della

Nuova Via della Seta ha lasciato il posto allo sgomento: non solo non

arrivano i nuovi investimenti previsti dell' accordo fra Roma e Pechino dello

scorso anno ma c' è il rischio che la Cina "molli" quelli che ci sono già. Il

direttore generale di Cosco Shipping lines Italy, Marco Donati, in un colloquio

col Sole 24 Ore spiega: E' la prima volta che ci troviamo a gestire una simile

emergenza, con i camion che non riescono a entrare nel porto, con il casello

di Genova Ovest bloccato nelle ore cruciali, con i container fermi da giorni sui

piazzali perché' il cliente non può ritirarli e con i terminalisti che non fanno

sconti ma al contrario intendono essere pagati anche se il container resta

fermo per cause di forza maggiore. Quello che sta accadendo a Genova è molto pericoloso, perché' se un cliente è

costretto a spostarsi altrove, non è scontato che in futuro possa tornare indietro". La cinese Cosco e' presente a

Genova dal 1963, ha una flotta di 800 navi ed e' il terzo operatore mondiale dei container dopo la compagnia svizzera

Msc (Mediterranean Shipping Company) e il leader del settore: la danese Maersk Line. È difficile pensare "Il livello di

allarme è massimo, la situazione è sfuggita al Mit per incapacità disarmante a pianificare e Aspi è responsabile dell'

incuria della rete che va avanti da anni". Lo afferma Giampaolo Botta, direttore di Spediporto, l' associazione degli

spedizionieri genovesi commentando l' iniziativa del colosso dello Shipping, Cosco, che ha sconsigliato i clienti di

servirsi del porto di Genova che sta perdendo operatività a causa dei cantieri in autostrada . "Serve una soluzione

efficace con impiego di risorse e uomini con centinaia di persone al lavoro giorno e notte per chiudere in fretta i

cantieri o il danno per Genova e il Nord-Ovest sarà incalcolabile", dice Botta. "Siamo amareggiati dal fatto che la

situazione delle autostrade liguri sta portando i grandi gruppi a rivedere il loro posizionamento: prima il crollo del

Morandi, ora i cantieri per la messa in sicurezza delle gallerie e dei viadotti. Purtroppo sta avvenendo quello che

diciamo da tempo. Ci saranno danni grandissimi perche' quando un operatore cambia il posizionamento su un porto

farlo tornare indietro non e' semplice". E il direttore di Spediporto sottolinea: " E se lo fa Cosco... un operatore

radicato da tempo a Genova dove ha investito da decenni". Loading... Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per

leggerli.
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Porti: cinese Cosco scappa da Genova con paralisi autostrade

Con le autostrade liguri paralizzate a causa di lavori in corso, Tir che non

riescono a raggiungere il porto di Genova e con i container fermi nei piazzali

perché i clienti non possono ritirarli, il colosso mondiale dello shipping Cosco

invia una lettera agli stessi clienti in cui parla di "caos mai visto" e sconsiglia

quindi di utilizzare Genova per le spedizioni e usare porti alternativi come La

Spezia, Ravenna, Trieste, Venezia. Il direttore generale di Cosco Shipping

lines Italy, Marco Donati, in un colloquio col Sole 24 Ore spiega: È la prima

volta che ci troviamo a gestire una simile emergenza, con i camion che non

riescono a entrare nel porto, con il casello di Genova Ovest bloccato nelle ore

cruciali, con i container fermi da giorni sui piazzali perché il cliente non può

ritirarli e con i terminalisti che non fanno sconti ma al contrario intendono

essere pagati anche se il container resta fermo per cause di forza maggiore.

Quello che sta accadendo a Genova è molto pericoloso, perché se un cliente

è costretto a spostarsi altrove, non è scontato che in futuro possa tornare

indietro". La cinese Cosco è presente a Genova dal 1963, ha una flotta di 800

navi ed è il terzo operatore mondiale dei container dopo la compagnia

svizzera Msc (Mediterranean Shipping Company) e il leader del settore: la danese Maersk Line. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Cosco lascia Genova: Spedizionieri, allarme massimo

"Il livello di allarme è massimo, la situazione è sfuggita al Mit per incapacità

disarmante a pianificare e Aspi è responsabile dell' incuria della rete che va

avanti da anni". Lo afferma Giampaolo Botta, direttore di Spediporto, l'

associazione degli spedizionieri genovesi commentando l' iniziativa del

colosso dello Shipping, Cosco, che ha sconsigliato i clienti di servirsi del

porto d i  Genova che sta perdendo operatività a causa dei cantieri in

autostrada . "Serve una soluzione efficace con impiego di risorse e uomini

con centinaia di persone al lavoro giorno e notte per chiudere in fretta i

cantieri o il danno per Genova e il Nord-Ovest sarà incalcolabile", dice Botta.

"Siamo amareggiati dal fatto che la situazione delle autostrade liguri sta

portando i grandi gruppi a rivedere il loro posizionamento: prima il crollo del

Morandi, ora i cantieri per la messa in sicurezza delle gallerie e dei viadotti.

Purtroppo sta avvenendo quello che diciamo da tempo. Ci saranno danni

grandissimi perché quando un operatore cambia il posizionamento su un

porto farlo tornare indietro non è semplice". E il direttore di Spediporto

sottolinea: " E se lo fa Cosco... un operatore radicato da tempo a Genova

dove ha investito da decenni". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Caos in autostrada, COSCO valuta di sospendere i servizi su Genova

Genova - A causa dell' emergenza autostradale COSCO sta valutando di

sospendere i servizi sul porto di Genova. Lo dice al Sole24Ore il manager del

gruppo cinese Marco Donati . "I porti italiani che abbiamo suggerito ai nostri

clienti come valida alternativa a Genova sono quelli dove COSCO è presente

ed è in grado di garantire un servizio al massimo livello. Aggiungo che

attualmente Cosco movimenta su Genova circa 170mila Teu l' anno (su un

totale di 2,3 milioni di Teu movimentati complessivamente in un anno dal porto

di Genova, ndr), quindi possiamo dire che COSCO vale il 7-8% del porto di

Genova. Da Genova partono e arrivano le nostre portacontainer da tutta l'

Asia , dagli Stati Uniti, dall' Africa occidentale, dall' intero Mediterraneo e dall'

area che va dal Canale di Suez all' India. Un network di traffici globale, in

ostaggio di una devastante situazione autostradale, gestita, secondo il nostro

punto divista, con poca trasparenza. Comprendiamo l' importanza dei

controlli, ma non si può tenere in scacco un intero porto e suoi operatori".

Ship Mag

Genova, Voltri
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La risposta di MSC a COSCO: dai porti di Genova e Spezia più servizi intermodali con
pluripartenze settimanali per i principali hub del Nord

Genova - Cosco sta valutando di sospendere i servizi da e per il porto di

Genova a causa dell' emergenza autostradale. MSC ha deciso invece di

intensificarli, così come quelli da e per il porto di Spezia sfruttando i

collegamenti intermodali effettuati in collaborazione con Medway Italia , la

nuova società ferroviaria controllata dal colosso mondiale dei traffici

containerizzati e attiva da metà gennaio 2020, e Polo Mercitalia , che

attraverso la sua divisione intermodale collega le principali dorsali ferroviarie

italiane e le interconnessioni tra le principali aree economiche e i maggiori

porti nazionali. 'Al fine di continuare a garantire a tutti i suoi clienti servizi

regolari da e per i porti di Genova e La Spezia, e sopperire così ai gravi

disagi provocati dalle note problematiche legate alle infrastrutture autostradali

che attraversano la Liguria - informa una nota de Le Navi , agenzia marittima

che opera in esclusiva per la compagnia di Aponte -, MSC ha deciso di

potenziare i propri servizi intermodali con pluri-partenze settimanali da e per i

terminal di Rivalta Scrivia, Milano, Brescia, Padova, Verona, Bologna e

Rubiera attraverso i collegamenti ferroviari effettuati in collaborazione con

Medway Italia e Polo Mercitali a. In particolare, garantiamo partenze giornaliere, con affidabili tempi di percorrenza

dal porto di Genova per Rivalta Scrivia, Milano e Brescia e Padova'. v.d.c.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porti: cinese Cosco scappa da Genova con paralisi autostrade

Il colosso dei container parla di 'caos mai visto'. Con le autostrade liguri

paralizzate a causa di lavori in corso, Tir che non riescono a raggiungere il

porto di Genova e con i container fermi nei piazzali perché i clienti non

possono ritirarli, il colosso mondiale dello shipping Cosco invia una lettere agli

stessi clienti in cui parla di "caos mai visto" e sconsiglia quindi di utilizzare

Genova per le spedizioni e usare porti alternativi come La Spezia, Ravenna,

Trieste, Venezia. Il direttore generale di Cosco Shipping lines Italy, Marco

Donati, in un colloquio col Sole 24 Ore spiega: È la prima volta che ci

troviamo a gestire una simile emergenza, con i camion che non riescono a

entrare nel porto, con il casello di Genova Ovest bloccato nelle ore cruciali,

con i container fermi da giorni sui piazzali perché il cliente non può ritirarli e

con i terminalisti che non fanno sconti ma al contrario intendono essere pagati

anche se il container resta fermo per cause di forza maggiore. Quello che sta

accadendo a Genova è molto pericoloso, perché se un cliente è costretto a

spostarsi altrove, non è scontato che in futuro possa tornare indietro".

Transportonline

Genova, Voltri
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Conclusa la Conferenza dei servizi preliminare e consegnate le richieste di approfondimenti. Ora l'
obiettivo Ë terminare l' opera in anticipo sul 2025

Terminal Costa Crociere a Genova, c'è il primo via libera

Alberto Ghiara / GENOVA La Conferenza dei servizi preliminare per la

realizzazione del nuovo terminal crociere di Costa a Genova ha dato via libera

all' opera, sia pure condizionato dalla richiesta di alcuni approfondimenti. Per il

capoluogo ligure Ë una notizia positiva da un punto di vista economico, perché

rivela fiducia nella ripresa e nello sviluppo dell' industria delle crociere. Il

terminal consentirà a Costa Crociere di raddoppiare la propria presenza nel

porto di Genova con almeno una seconda toccata settimanale. L' inserimento

dell' opera fra quelle urgenti e strategi che che ricadono sotto la gestione

commissariale di Marco Bucci consentirà di terminare i lavori rapidamente,

anche in anticipo rispetto al limite del 2025 indicato dal direttore generale della

compagnia, Neil Palomba, lo scorso febbraio. La Conferenza dei servizi era

stata indetta a fine marzo su richiesta di Zena Cruise Terminal (che riunisce

Costa Crociere, Sangiorgio del Porto e Costa Edutainment), che ha realizzato

lo studio di fattibilità, e avrebbe dovuto concludersi entro 45 giorni. L'

emergenza Covid-19 e i relativi decreti approvati dal governo hanno fatto

slittare l' inizio del computo al 15 maggio. La Conferenza ha potuto quindi

concludersi il 30 giugno scorso, dopo aver raccolto i pareri dei partecipanti, enti locali e ministeri. Chiusa la prima

fase, Autorità di sistema portuale e gestione commissariale possono adesso far partire la progettazione definitiva e

quindi i lavori, tenendo conto delle richieste di approfondimento espresse in particolare da Regione Liguria. Gli

approfondimenti riguardano il traffico urbano, l' impatto ambientale della nave che accosterà al molo, il traffico

portuale e la riqualificazione dell' area industriale, che avverrà seguendo l' idea dell' isola delle riparazioni navali

proposta da Renzo Piano. Il progetto, di un valore stimato di circa 100 milioni di euro, prevede la realizzazione di un

terminal di 35.000 metri quadrati a calata Gadda, nel distretto industriale del porto. Un ulteriore ampliamento di 40.000

metri quadrati permetterà di ricollocare le aziende di riparazione navale attive in quest' area. Proprio con le aziende

sono già cominciati gli incontri collaborativi per concordare gli spostamenti. La collaborazione fra pubblico e privato e

uno degli aspetti qualificanti del progetto. Per Costa Crociere significa un rafforzamento della propria presenza a

Genova, dove ha i propri uffici che danno lavoro a circa 1.200 persone. L' opera richiederà anche modifiche al Puc

(Piano urbanistico comunale) se dovessero essere valutate possibili interferenze con il progetto del tunnel sotto il

porto, attualmente congelato, ma previsto dal Piano.

Il Secolo XIX
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'La Torre Piloti era a rischio: la Capitaneria doveva agire'

Nel mirino del pm i vertici di Guardia costiera, Piloti del porto e Rimorchiatori riuniti 'Lammiraglio Angrisano avrebbe
potuto disciplinare il traffico o imporre protezioniª

Marco Grasso Chi costruì e progettò la Torre Piloti a filo banchina, dove poi Ë

stata abbattuta dal cargo della compagnia Messina Jolly Nero, ha per la

Procura di Genova parte della responsabilità dei nove morti dell' incidente. Ma

di quella strage, secondo il pubblico ministero Walter Cotugno, devono

rispondere anche i datori di lavoro. La Capitaneria, i Piloti del porto e i

Rimorchiatori Riuniti, che negli anni successivi avrebbero potuto accorgersi

dello stato di 'evidente pericolo della struttura in caso di collisioni con navi in

avaria», avrebbero potuto progettare 'protezioni di  sicurezza» o,

eventualmente, 'intervenire sulle linee guida che regolavano le manovre delle

navi in porto». IL DIBATTIMENTO ALLA FIERA DEL MARE Nel contesto

della Fiera del Mare, dove sono state trasferite le udienze dopo il corona virus,

si Ë tenuta una nuova giornata di requisitoria della pubblica accusa, nell'

ambito del processo bis per la Torre Piloti. L' inchiesta segue le condanne

confermate in appello all' ex comandante della nave Roberto Paoloni e ai suoi

collaboratori più stretti, accusati di essere partiti senza le condizioni minime di

sicurezza e di aver sbagliato la manovra. La collisione, la notte del 7 maggio

del 2013, uccise i militari della Capitaneria Francesco Cetrola, 38 anni, Marco de Candussio, 39, Daniele Fratantonio,

30, Giovanni Iacoviello, 35, Davide Morella, 33, Giuseppe Tusa, 30; il pilota Michele Robazza, 44, gli operatori radio

dei rimorchiatori Sergio Basso, 50, Maurizio Potenza, 50. La discussione di ieri ha riguardato soprattutto l'

ammiraglio Felicio Angrisano, ex comandante della capitane ria di Genova, tra i dodici imputati per omicidio plurimo

colposo in questo filone processuale: 'Angrisano - argomenta Cotugno - doveva sapere che quella Torre era

pericolosa. La posizione a filo banchina, unica al mondo nel suo genere, rendeva evidente il rischio in caso di

incidente. Ha passato a Genova tre anni e avrebbe potuto adottare due tipi di provvedimenti: chiedere adeguate

protezioni per l' edificio oppure emettere ordinanze specifiche per regolare il traffico nello specchio acqueo. Il

regolamento da questo punto di vista Ë troppo lasco, il co mandante e il pilota devono fare manovre in sicurezza,

senza specificare bene in che modo. Ma avrebbe potuto suggerire misure cautelari in entrata o in uscita alle navi, e

garantire così la sicurezza del personale che lavorava nella struttura». 'RISCHI IGNORATI NELLA COSTRUZIONEª

Tutto il processo ruota intorno a due concetti: la 'prevedibilità» e la 'prevenibilità» del disastro. Due condizioni che per

i magistrati sono dimostrate da uno snodo cruciale: l' audizione di Fabio Capocaccia, ex commissario del Cap

(Consorzio Autonomo Portuale, ente predecessore dell' Autorità Portuale). Una testimonianza fondamentale per due

ragioni: la prima Ë che Capocaccia, commissario dell' ente che realizzò il progetto, ha raccontato di 'non essersi reso

conto fino a questo interrogatorio della posizione della Torre Piloti»; questa prima dichiarazione apre la strada alla

seconda, 'se avessi saputo che non c' erano protezioni mi sarei attivato». E ancora: 'Ero convinto che sarebbe stata

arretrata di un metro per evitare gli ur ti». Queste affermazioni sono per il pm una delle prove più importanti di tutta la

vicenda: 'In questo passaggio surreale, non l' unico - ricorda Cotugno - Capocaccia dice di fatto che non solo non

sapeva dove fosse la Torre al momento della progettazione. Ma che non se ne Ë accorto nemmeno dopo che Ë stata

colpita dalla Jolly Nero, con tutto il battage mediatico e giudiziario che ne Ë conseguito. Capocaccia firmò tra gli altri

documenti il capitolato speciale dell' opera. Sono dichiarazioni scarsamente credibili». Insieme a Capocaccia e
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porto Angelo Spaggiari, Paolo Grimaldi ed Edoardo Praino; il presidente e i membri della sezione del Consiglio

superiore dei lavori pubblici, Ugo Tomasicchio e Mario Como. Come datori di lavoro: l' ufficiale della Capitaneria

Paolo Tallone; Giovanni Lettich e Sergio Morini per la corporazione Piloti; e Gregorio Gavarone e Roberto Matzedda

(Rimorchiatori riuniti).
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AdSP MTS: Blue Economy e crocierismo nel post Covid

'Blue Economy e crocierismo nel post-Covid': è il titolo d un webinar

organizzato dall' Autorità di Sistema Portuale che si svolgerà il prossimo 8

luglio a partire dalle ore 16.00. Durante l' evento verranno approfondite le

dinamiche del business crocieristico, l' impatto economico del Covid.19, le

risposte dei porti mediterranei e le soluzioni tecnologiche per aumentare la

resilienza dei porti. Tra i partecipanti: Francesco Di Cesare, Presidente

Risposte e Turismo; John Portelli, del Roma Cruise Terminal; Matteo Savelli,

amministratore delegato del Terminal Porto di Livorno 2000 e Jean Yves

Battesti, direttore Porto di Ajaccio. Previsti i saluti del presidente dell' AdSP,

Stefano Corsini e dell' assessore al porto del Comune di Livorno, Barbara

Bonciani. Per partecipare all' evento: https://tinyurl.com/teamsblueeconomy

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Al Blue Economy si è parlato di turismo

Gaggero: non ostante quello che sta accadendo abbiamo fiducia

Vezio Benetti

GENOVA Al Blue Economy Summit 2020 nell'ultima giornata si è parlato di

turismo un comparto fondamentale, duramente colpito dall'emergenza

sanitaria e dalle misure di distanziamento e di prevenzione. La manifestazione

come noto è organizzata dall'Assessorato allo sviluppo economico portuale e

logistico del Comune di Genova. Non ostante quello che sta accadendo alle

nostre infrastrutture abbiamo fiducia nel domani ha esordito Laura Gaggero,

assessore allo Sviluppo economico turistico e marketing della Regione

Liguria in apertura di sessione. Le crociere riprenderanno presto, notizia

importante per il turismo genovese perché i crocieristi spendono, fanno

shopping, diventano dei promotori di Genova. Il 70% consiglierebbe ai

familiari di visitare la città. Il 20% tornerà. Con l'emergenza Covid il Comune

in collaborazione con gli operatori economici ha colto l'occasione per rivedere

i percorsi e le esperienze da offrire ai flussi turistici ha concluso Laura

Gaggero. Riallacciandosi al discorso crociere, Francesco Di Cesare,

presidente di Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza, ha ribadito

che, se fosse possibile, oggi il 64,3% delle persone che avevano prenotato

una crociera nel 2020 tornerebbe a bordo domani. Il 71,1% non ha neanche pensato lontanamente di sostituire questo

tipo di vacanza. Abbiamo dati ancora più incoraggianti. C'è voglia di crociera e quasi tutti gli ospiti già prenotati hanno

posticipato il loro viaggio, ha aggiunto Leonardo Massa, country manager Msc. Speriamo di poter iniziare a operare

con qualche unità già da Agosto. Nell'inverno opereremo con 14 navi, la prossima estate con 19 navi, due in più

rispetto alla nostra flotta attuale. Oggi il Mediterraneo potrebbe diventare un esempio mondiale per la ripartenza delle

crociere: Una best practice rispetto ad altre realtà, alla luce dell'attenzione registrata per questo tipo di turismo rispetto

ad altre parti del mondo, evidenzia Massa, che resta ottimista. Un settore il turismo che dovrà quindi affrontare la

sfida cercando nuovi percorsi di sviluppo, puntando sulla proposta di esperienze individuali e di piccolo gruppo, sulla

programmazione e sulla valorizzazione di tutte le eccellenze del territorio. Nel 2021 le Cinque Terre hanno già

registrato il tutto esaurito. I turisti vogliono venire ha sottolineato Pietro Paolo Giampellegrini, commissario

straordinario dell'Agenzia di promozione turistica In Liguria. Noi dobbiamo seguire questo filone e fare un programma

per i prossimi cinque anni. In quest'ottica la Regione è già partita con una promozione da 800 mila euro focalizzata

sulle regioni vicine e sugli stati esteri confinanti e ha lanciato un'app che unisce l'offerta di tutta la Liguria. Assieme a

Roberto Neglia, responsabile dei rapporti istituzionali di Confindustria Nautica, si è poi parlato di numeri e

dell'importanza di questo settore per l'economia. La filiera produce 12 miliardi di valore aggiunto, 183 mila occupati,

21 mila nel turismo nautico e nel charter. Un occupato della cantieristica produce 9 posti lavoro nella filiera e 7 euro di

valore aggiunto. La nautica ha riaperto prima di tante attività e oggi il charter nautico è ripartito alla grandissima.

Lavoreranno pieni solo ad agosto però afferma Neglia quello che chiediamo al governo non è denaro, ma che le

aziende siano messe in condizione di lavorare. La Liguria è uno dei grandi player italiani conclude Neglia tuttavia il

tema della raggiungibilità è fondamentale. Nella seconda parte della giornata l'attenzione si è spostata sul tema della

cultura nautica mediata dagli sport del mare, dove Genova si appresta a diventare meta privilegiata a livello

Messaggero Marittimo
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internazionale, dall'arrivo della Ocean Race nel 2022 fino al 2024, anno di Genova Capitale Europea per gli Sport del

Mare e della Pesca. Genova sarà sotto i riflettori e farà parlare di sé nel mondo per 9 mesi, stiamo lavorando su sfide

che porteranno benefici alla città. Oltre alle ricadute economiche, avremo anche la valorizzazione degli impianti

sportivi che potranno essere sfruttati anche dalle prossime generazioni. Così Paola Bordilli, assessore alle
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Politiche giovanili e Culturali del Comune di Genova, commentando il valore di Capitale europea per gli Sport del

Mare e della Pesca del 2024. Anche Ilaria Cavo, assessore alla Formazione e Politiche Giovanili del Comune di

Genova, ha sottolineato l'importanza del legame sport-mare-città. Lo sport è un importante fattore attrattivo e

formativo, ma anche un'opportunità professionale e occupazionale, non è un caso che all'interno del Salone Nautico ci

sia un evento come La Millevele, né che nel salone Orientamenti Summer ci siano eventi che riguardano gli sport di

mare. E' stato un anno difficile, abbiamo dovuto cancellare sei mesi di attività tra cui la tappa genovese delle World

Cup Series, valevole per le qualificazioni alle Olimpiadi di Tokyo 2020, ma alla riapertura la richiesta e la risposta da

parte del pubblico, soprattutto i giovani, è stata strepitosa. Così Gerolamo Bianchi, presidente dello Yacht Club

Italiano, commentando il difficile periodo dovuto all'epidemia di Covid-19. Il rilancio è atteso già a ottobre, con La

Millevele manifestazione organizzata contestualmente al Salone Nautico. Contiamo comunque di poter rendere La

Millevele una vera e propria festa del mare ha aggiunto Bianchi invito tutti i proprietari di barche della Liguria a

partecipare per rendere questo evento ancora più spettacolare degli altri anni.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri



 

sabato 04 luglio 2020
Pagina 37

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 88

[ § 1 6 0 8 8 6 0 0 § ]

Porto e dintorni

«Lsct si muova oppure si riveda la concessione»

LA SPEZIA Passiamo al porto. Prima la polemica sulle briciole che

restano sul territorio a fronte di guadagni milionari, poi la querelle

scatenata dal licenziamento di una dipendente da parte del terminalista. A

che punto siamo nelle relazioni Comune-Lsct? «Dal 2015 Lsct ha una

concessione per 53 anni per ampliare le banchine e restituire Calata Paita

alla città e, dopo varie sollecitazioni, a gennaio era stato concordato un

cronoprogramma. Ma ad oggi il progetto di ampliamento del Garibaldi

non è stato ancora appaltato perché da una parte Lsct non ha ancora

liberato Calata Paita ma dall' altra l' Ap, secondo Lsct, non avrebbe

predisposto i progetti di dragaggio del secondo bacino per una profondità

di 15 metri, condizione che impedirebbe l' utilizzo della banchina una volta

ultimata. A dicembre ho detto apertamente che c' era un problema, che in

gioco c' era il futuro della nostra città e si è sollevato il dibattito, ma i mesi

sono trascorsi e nel mezzo è arrivata anche la pandemia: bisogna

cercare una mediazione fra le parti e procedere il più in fretta possibile.

Se Lsct non è più intenzionata a investire come previsto e a restituire Calata Paita alla città, bisogna che si riveda una

concessione che fu data senza gara europea proprio per la specificità dell' investimento. Mi pare un discorso

sensato: il concessionario nell' ultimo bilancio ha riportato 39 milioni di utile in virtù di una concessione pubblica».

Secondo lei è normale che una città, intesa come comunità di interessi, accetti questo silenzio su un tema così

cruciale? Di cosa è "malata'' Spezia per non avere il coraggio di alzare la voce? «Sono stato l' unico a dicembre

ad aver difeso una lavoratrice licenziata dal porto con modalità senza precedenti. Nonostante questo, sono stato

attaccato per lesa maestà. E' una città che per decenni si è avviluppata su stessa: stesse persone e stessa classe

dirigente. Il rinnovamento in politica è cruciale e purtroppo alla Spezia questo cambiamento non c' è mai stato per

oltre 50 anni. Tre anni fa c' è stato uno choc, è innegabile: ma perché qualcosa cambi, a volte bisogna cambiare non

solo chi amministra la città, ma anche la mentalità di chi ha avuto un ricco passato e guarda al futuro con la testa

rivolta all' indietro». r.d.m.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Arrivano 78 milioni, la Pontremolese si farà

Il raddoppio della ferrovia verso Parma potenzierà uninfrastruttura fondamentale per lo sviluppo del porto spezzino

Ieri sera Ë arrivato l' ok della Camera: per il raddoppio della ferrovia

Pontremolese stanziati altri 78 milioni di euro. In totale, nel giro di due mesi, il

Governo ha messo a disposizione 170 milioni per potenziare una infrastruttura

fondamentale per il porto della Spezia. Insieme ai 96 milioni già sul tavolo,

queste risorse garantiscono la copertura dell' intervento fuori galleria, per il

tratto Parma Vicofertile. Il Parlamento ieri sera ha votato favorevolmente l'

emendamento al decreto Rilancio presentato dal vicesegretario del Pd

nazionale, lo spezzino Andrea Orlando. Come avevamo anticipato, le nuove

risorse sono state individuate tra stanziamenti non utilizzati per opere del

contratto di servizio di Rfi. «Abbiamo ottenuto l' obiettivo di avere disponibili

ulteriori 78 milioni di euro per la Pontremolese o ha annunciato Orlando -.

Sommati ai 92 milioni che già avevano stanziato nel testo del decreto, la

risorse aggiuntive arrivano a 170 milioni. In questo modo finanziamo

integralmente i lavori del lotto Parma-Vicofertile». Non solo. Avanzano circa

20 milioni di euro che, come aveva sottolineato il responsabile nazionale Pd

per il dipartimento economia del mare Matteo Bianchi, potranno essere

utilizzate da Rfi per altri adeguamenti necessari. «Interventi di potenziamento delle stazioni lungo la tratta, per

consentire il passaggio di convogli più lunghi o prosegue Orlando -. Si conferma co sì la volontà del Pd, condivisa dal

ministro De Micheli, di considerare la Pontremolese una delle opere più importanti nel panorama nazionale, sia per il

servizio al porto della Spezia e alle aziende dello spezzino, di Massa Carrara e del Parmense, sia dei mercati serviti

dal corridoio Tirreno -Brennero, che comprendono Emilia, Veneto e collegano con il centro Europa. Sia conclude - per

potenziare il servizio per i passeggeri, pendolari e turisti, nonché come occasione di collegamento e sviluppo per le

aree interne dell' Appennino». Ieri sera era in discussione anche l' altro emendamento Orlando, per l' istituzione di una

Zona Logistica Speciale per il porto e retroporto spezzino. Se passasse lo scalo potrebbe godere di vantaggi

economici e doganali, con la possibilità di attrarre finanziamenti. L' ok sulla Pontremolese Ë accolto con

soddisfazione dal Pd di Parma, area in cui ricade l' intervento e collegio in cui era stato eletto deputato Orlando. «Un'

ottima notizia per il nostro territorio, i nuovi fondi vanno ad aggiungersi ai finanziamenti già previsti in precedenza o

hanno detto il segretario provinciale del Pd di Parma Filippo Fritelli ed il segretario cittadino Michele Vanolli -.

Rilanciamo un' infrastruttura essenziale per il nostro territorio, e rafforziamo il collegamento della nostra Provincia con

il Tirreno per velocizzare e facilitare il trasporto di persone e merci, in un' ottica di sviluppo sostenibile».

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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'Miglio blu' ciclabile a La Spezia | La Gazzetta Marittima

GENOVA Una pista ciclabile lunga un miglio (marino) e una serie di interventi

infrastrutturali per valorizzare il quartiere del distretto della nautica spezzino e

le sue eccellenze. Lo ha presentato al Blue Economy Summit 2020 Monica

Fiorini, responsabile Comunicazione, Promozione e Marketing, Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale.Il progetto varato nei giorni scorsi

in accordo tra Regione, Comune della Spezia, cantieri navali, Autorità d i

sistema e distretto tecnologico, prevede una risistemazione dell'area e la

creazione del Miglio Blu, un percorso ciclabile e pedonale che renda vivo il

Nautical District della città. Al primo posto in Italia per occupati nel settore

cantieristico con 1622 addetti La Spezia prevede incrementi occupazionali già

dal prossimo anno e può contare su oltre 100 PMI collegate direttamente alla

filiera navale.La Spezia, come tutta la Liguria, ha fame di territorio, tutti i

cantieri vorrebbero aumentare spazio e molti ambiscono ad entrare

nell'Arsenale spiega Fiorini il nostro impegno è quello di fornire la nostra

disponibilità per ampliamenti a mare, nuovi banchinamenti, riqualificazione di

spazi e tutto il supporto possibile.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Il progetto Loop-Ports vince il premio World Ports Sustainability Awards 2020

Il progetto Loop-Ports Circular Economy Network of Ports ha vinto il premio

World Ports Sustainability Awards 2020 nella categoria 'Climate and energy'.

LOOP-Ports è il progetto europeo coordinato dalla Fundación Valenciaport e

finanziato dall' Istituto europeo di innovazione e tecnologia (EIT) attraverso l'

iniziativa EIT Climate-KIC che promuove la transizione verso una economia

più circolare nel settore portuale. Il progetto si propone di creare una rete di

economia circolare nei porti che fornirà un sistema di innovazione attorno all'

attività portuale e stimolerà le iniziative di economia circolare nei porti. La rete

si concentrerà su materiali ad alto potenziale, principalmente metalli, plastica,

cementi e biomateriali. Questo network di porti faciliterà lo scambio di

esperienze e di buone pratiche, fornirà raccomandazioni e strategie,

promuoverà la formazione e, non ultimo, nuove iniziative commerciali sia nei

cluster portuali che in altri ambiti legati a questo settore. LOOP-Ports

coinvolge 13 partner di 6 Stati membri dell' UE (Spagna, Italia, Francia,

Germania, Danimarca e Paesi Bassi): Fundación Valenciaport (coordinatore);

EIT Climate-KIC S.L; Climate-KIC S.r.l; Climate-KIC GmbH; Danmarks

Tekniske Universitet (DTU); NTU International A/S; Nederlandse Organisatie voor Toegepast Natuurwetenschappelijk

Onderzoek (TNO); Università di Bologna (Cirsa); Universität Hamburg; Universidad Politécnica de Madrid; Universitat

de València; Eco Environnement Ingenièrie (2EI) e Veolia Innove. 'Con soddisfazione - spiega la prof.ssa Serena

Righi, coordinatrice dei partner italiani - accogliamo l' annuncio di questo premio che ripaga il lavoro svolto. Un lavoro

di squadra, che ci ha visto impegnati come Università di Bologna (Cirsa) al fianco di CIFLA e Certimac , che ci ha

permesso di incontrare molte Autorità di Sistema Portuale italiane e di riuscire a coinvolgerne alcune nel percorso del

progetto. Inoltre, il partenariato europeo ci ha permesso di lavorare fianco a fianco con realtà portuali che hanno già

intrapreso percorsi di economia circolare come Amsterdam, Copenaghen e Valencia con ottimi risultati. Le attività

svolte a Ravenna hanno riguardato il caso studio relativo all' implementazione di un percorso di economia circolare

per il recupero e la valorizzazione dei rifiuti derivanti dalla pesca e dalla mitilicoltura. Durante il workshop dello scorso

novembre tenutosi nella sede dell' Autorità di Sistema Portuale di Ravenna oltre 15 stakeholder della filiera pesca e

del recupero della plastica si sono incontrati per incrementare le attività di recupero e valorizzare questi residui plastici

che sempre più spesso troviamo sulle nostre spiagge. Il premio attribuito a Loop ports, rafforza la volontà del gruppo

a lavorare con gli esperti europei del settore per acquisire competenza da spendere sul nostro territorio che include il

principale porto regionale.'

ravennawebtv.it

Ravenna
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Inaugurato il parcheggio 'Grendi' per i camion e le auto dei residenti

MASSA Taglio del nastro per il parcheggio «Grendi» in via Massa Avenza

e via Dorsale. «E' un risultato importante che va a riqualificare tutta

questa zona - ha affermato il sindaco, Francesco Persiani - . Abbiamo

valorizzato un importante investimento privato ed è un segnale notevole.

Ringrazio i dirigenti dell' Autorità portuale e il Gruppo Grendi». Un

investimento di 400mila euro che il Gruppo Grendi ha sostenuto come da

impegno con l' autorità portuale: «Con la società Grendi - ha commentato

l' architetto dell' Autorità di sistema Mar Ligure orientale, Carla Roncallo -

abbiamo un piano industriale che prevede investimenti sul territorio.

Questa è la prima opera realizzata a Massa Carrara». Un' opera

funzionale al porto, con una capienza di 42 camion e 24 parcheggi per le

auto sulla carreggiata lato sud, fruibili dai residenti. Insomma, una

soluzione importante per quell' area, dove da tempo si denunciavano

disagi per le soste selvagge dei camion. «Abbiamo finanziato l' opera su

indicazione del Comune - aggiunge l' ingegner Francesco Di Sarcina della

società Grendi -. Il nostro gruppo non ha camion che parcheggeranno in quell' area». La società opererà per altri

progetti, visto il piano di investimenti. Soddisfatto anche l' assessore ai lavori pubblici, Marco Guidi: «Il parcheggio è

video sorvegliato, dotato di servi igienici a gettone. Prossimamente faremo due bandi: uno per la gestione dell' area e

uno per la gestione delle colonnine elettriche». Anche il gruppo consiliare di Forza Italia, Stefano Benedetti e

Giovanbattista Ronchieri, plaude all' iniziativa: «Grazie al sindaco e all' assessore Guidi è stata riqualificata un' area

che è sempre rimasta abbandonata. Tutti i mezzi che giornalmente parcheggiano in via Dorsale da oggi vi potranno

sostare gratuitamente e in sicurezza». Angela Maria Fruzzetti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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territorio ed economiaterritorio ed economia

Grendi, inaugurato a Massa il parcheggio In ballo ci sono ancora maxi investimenti

Taglio del nastro in via Massa Avenza. Ma il gruppo è pronto a finanziare opere da 500mila euro anche a
CarraraTaglio del nastro in via Massa Avenza. Ma il gruppo è pronto a finanziare opere da 500mila euro anche a
Carrara

Chiara Sillicani / MASSANon è semplicemente l' inaugurazione di un

parcheggio destinato ai tir, quella di ieri mattina, in via Massa Avenza. È

molto di più agli occhi del l' amministrazione comunale che in quel taglio del

nastro - il sindaco Francesco Persiani lo ribadisce più volte - sostanzia la sua

capacità di « realizzare progetti, di farsi carico degli impegni e assumersi le

responsabilità». Il taglio del nastro diventa allora dato politico, oltrechè - è

ancora il sindaco a sottolinearlo - «esempio di un modello di azione

economica, quello della sinergia tra pubblico e privato». Sì perché quel

parcheggio, per 42 tir, lungo un' arteria soggetta al traffico pesante, lo ha

realizzato il Comune di Massa, ma senza alcun esborso. Il finanziamento di

400.000 euro è targato Grendi. Il gruppo, terminalista del porto di Carrara, l'

opera l' ha pagata sulla base di un accordo con l' autorità portuale. Accordo

che ieri - in sede di inaugurazione - ricorda Carla Roncallo che l' autorità la

presiede. Quando Grendi ottiene la concessione e diventa terminalista nel

porto di Carrara, con il porto sottoscrive, infatti, un accordo, un piano di

impresa che prevede di realizzare 1 milione e mezzo circa di opere sul

territorio. E non soltanto su quello carrarese: un terzo della somma è destinata a Massa, un terzo a Carrara e il

restante terzo alle infrastrutture portuali. Cosa e dove realizzarlo - così prevede l' accordo - lo decidono i comuni.

Massa gioca d' anticipo: già la precedente amministrazione indica la necessità di un parcheggio e individua l' area in

via Massa Avenza, salvo poi, dopo confronti in consiglio, virare verso un' altra zona, in via Martiri di Cefalonia. L'

amministrazione Persiani invece sostiene la realizzazione dell' autoparco in via Massa Avenza con lo scopo di

spostare i mezzi pesanti che da anni sostano in via Dorsale e nelle strade limitrofe. Nell' aprile del 2019 - ricordano il

dirigente comunale Fernando Della Pina e l' architetto Nicola Bellucci, responsabile del procedimento - vengono

assegnati i lavori che iniziano il 21 giugno del 2019 (a realizzarli è la ditta Fialdini Ezio srl):« Lo stesso gruppo Grendi -

ci tiene ad evidenziare il sindaco - ha riconosciuto la rapidità con cui abbiamo eseguito le opere». Sottolineatura,

quella di Persiani, volta proprio a ribadire l' apprezzamento per un modello d' azione pubblico privato: «Nell' ambito di

un piano di investimenti di 8,2 milioni - dettaglia l' ingegner Antonio Musso, ad del gruppo Grendi - un milione e mezzo

è destimato alla realizzazione di opere funzionali al porto, volte a facilitarne la logistica». Opere di cui Grendi è

finanziatore, ma che non sceglie. A scegliere cosa e dove realizzarlo è il comune. Lavori, evidentemente, di natura

infrastrutturale o viaria, proprio a garantire migliore accessibilità al porto e ad alleggerire la rete stradale. Massa quell'

opera l' ha decisa e realizzata, nonostante non poca opposizione dei residenti della zona che temevano un effetto

inquinamento. Adesso la partita deve giocarla Carrara. In ballo ci sono circa 500.000 euro di opere. --

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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le caratteristichele caratteristiche

Area per i tir e 24 posti auto «Così riqualifichiamo la zona»

Realizzata la predisposizione per le colonnine elettriche Il parcheggio è dotato di impianto di videosorveglianza e di
bagni a gettonieraRealizzata la predisposizione per le colonnine elettriche Il parcheggio è dotato di impianto di
videosorveglianza e di bagni a gettoniera

massaL' assessore ai lavori pubblici Marco Guidi assicura che la

realizzazione del parcheggio destinato ai tir in via Massa Avenza contribuisce

«alla riqualificazione di un' area». Quarantadue stalli per mezzi pesanti, nello

spazio tra le due carreggiate, l' impianto di illuminazione e quello di

videosorveglianza collegato - spiega il dirigente e comandante della polizia

municipale Fernando Della Pina - al comando dei vigili urbani. Nell' area, di

4.230 metri quadrati, sono stati realizzati anche due bagni di cui uno

destinato ai disabili. Le tiolette sono a pagamento e funzionano a gettoniera.

La pavimentazione è drenante. Oltre il cordolo del parcheggio, lungo la corsia

in direzione Carrara-Massa, sono stati ricavati 24 posti auto (due dei quali

destinati ai disabili). E se per mesi i residenti hanno contestato la scelta di

quel sito per la realizzazione del parcheggio, temendo che la concentrazione

di mezzi determinasse un incremento dell' inquinamento, l' assessore Marco

Guidi assicura che « proprio per evitare quel rischio, il parcheggio è già

predisposto per l' installazioen di colonnine elettriche. Quelle colonnine -

chiarisce - consentiranno ai camionisti di avere fornitura elettrica senza

essere costretti a tenere il motore accesso, magari per alimentare le celle frigo». Certo, quelle colonnine vanno

installate come va garantita la manutenzione di quell' area, bagni inclusi. Area in cui altrimenti si rischia una

"concentrazione" di degrado e incuria. Lo stesso Guidi spiega che l' amministrazione pubblicherà due bandi, uno per

la manutenzione del parcheggio di cui in questa fase - aggiunge - si fa direttamente carico il Comune e un secondo

bando per trovare soggetti disponibili ad installare le colonnine e a gestirle (l' utilizzo sarà presumibilmente a

pagamento). L' area di via Massa Avenza è pensata per ospitare 42 tir e spostare i mezzi pesanti che da anni

stazionano in via Dorsale e in diverse strade limitrofe :«Su via Dorsale insiste già - spiega Guidi - un divieto di sosta,

ma i camion si fermano lì da anni. Adesso hanno uno spazio dedicato». E se non sono mancate le critiche di chi

temeva che di quel parcheggio Grendi finanziasse la realizzazione per poi consentire la sosta dei propri mezzi, l'

amministratore delegato del gruppo, ribadisce che non sarà così:«Ci tengo a ricordare che il gruppo Grendi da anni

gestisce il terminal del porto di Marina di Carrara, l' unico spazio nel quale sostano i nostri mezzi di trasporto. Nel

nuovo parcheggio i nostri mezzi non li vedrete». --C.S.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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il sollecito dell' amministrazione di massa

«Zona logistica semplificata, la Regione ora ci dia una mano»

MassaL' Amministrazione comunale interviene sulla Zona logistica

sempl i f icata e chiede che la Regione concret izz i  i l  lavoro del l '

amministrazione. «Non appena ci siamo insediati abbiamo avviato un

percorso per chiedere il riconoscimento dell' Area di crisi complessa per

Massa, spesso considerato da Regione e Governo un territorio marginale: lo

dimostra la sofferenza produttiva, economica ed occupazionale perdurante

da decenni. Proprio in risposta a questa sofferenza ci siamo attivati per

implementare una Zona logistica semplificata (Zls) che, con la creazione di

zone produttive funzionali alle infrastrutture logistiche, consentirà di applicare

condizioni fiscali e amministrative particolarmente favorevoli alle imprese.

Abbiamo raccolto le istanze del territorio per ottenere ascolto a tutti i livelli

istituzionali: è necessario ottenere il miglior risultato possibile nell' interesse

della nostra comunità», afferma il sindaco Francesco Persiani. Le Zls, si

spiega in una nota, sono aree in cui vengono ricomprese infrastrutture di

collegamento, come porti e aeroporti, funzionali alla logistica regionale,

nazionale ed europea. Le aziende all' interno della Zls potranno ottenere

incentivi economici, riduzioni dei tempi in merito al rilascio delle autorizzazioni per le aziende ed una ottimizzazione

delle pratiche doganali. «La nostra azione amministrativa ha evidenziato come l' area retro portuale e tutta la zona

industriale apuana siano organiche al porto di Marina di Carrara e quindi idonee ad essere ricomprese nella Zls. Le

imprese potranno così godere di vantaggi sia in termini fiscali ed economici che in termini di semplificazione; il nostro

territorio potrà attrarre maggiori investitori in funzione della riqualificazione e del rilancio di un' ampia area di Massa e,

di conseguenza, della creazione di posti di lavoro», aggiunge l' assessore alle Attività produttive Paolo Balloni. Anche

l' assessore alle società partecipate Pierlio Baratta auspica che «si possa quanto prima istituire la ZLS per apportare

un ulteriore contributo alle imprese del territorio che mai come in questo momento necessitano di forti strumenti, utili a

riaffermare la propria competitività». E, conclude, «La giunta Regionale si deve adoperare ora per concretizzare i

nostri sforzi ratificando definitivamente la nascita della Zls».

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Il puzzo di gas che ha invaso la città veniva da una nave cisterna in porto

Lunedì erano arrivate decine di segnalazioni da parte dei cittadini ad Arpat, Comune e Tirreno L' agenzia regionale:
«Una manovra ha creato spostamento di gas e vapori che erano nei tanker»

LIVORNO Proveniva da una nave cisterna l' odore di gas e nafta che lunedì

tantissimi livornesi avevano avvertito in città. Un puzzo non certamente

nuovo purtroppo, che però aveva portato molti cittadini a contattare anche il

centralino del nostro giornale per avere informazioni, nel timore che si

trattasse di una fuga di gas. E diverse segnalazioni erano arrivate anche al

numero verde di Arpat, l' agenzia regionale per la protezione ambientale, dal

viale Italia, da Ardenza, da Borgo Cappuccini e dalla Venezia: chi percepiva

odore di idrocarburi, chi di metano, fatto sta che tutti lamentavano forte

intensità e fastidio. Richieste di indagine ad Arpat erano arrivate anche dagli

uffici di palazzo comunale, dove l' odore era stato molto percepito, in

particolare dall' assessore Giovanna Cepparello. Per poter valutare il

fenomeno segnalato i tecnici dell' Arpat hanno esaminato i dati meteo

disponibili nell' immediato, in particolare velocità e direzione del vento -

spiega una nota dell' agenzia -. «Nel breve arco di tempo in cui sono state

avvertite le maleodoranze (dalle 12 alle 12.20 circa) è risultato che i quadranti

principali da cui è spirato il vento, con una intensità media di 3 metri al

secondo, erano stati quelli di Ovest Sud-Ovest, per cui i cittadini che hanno segnalato l' odore si trovavano sottovento

a sorgenti provenienti dal mare circostante la zona portuale». «Le potenziali sorgenti - spiegano ancora dall' Arpat -

sono quindi state ricondotte alle navi in transito presso il porto industriale di Livorno, in particolare quelle di trasporto

di gas/prodotti idrocarburici; gli accertamenti svolti dal Dipartimento per valutare tipologia e numero di imbarcazioni in

transito e stazionamento presso il porto hanno rilevato che in quel lasso di tempo era in arrivo una nave tanker per il

trasporto di prodotti idrocarburici, mentre altre tre navi-tanker erano in stazionamento presso alcuni accosti a servizio

dei depositi». Secondo Arpat «la sorgente di odore più probabile per la tipologia del fenomeno osservato dagli

esponenti risulta essere la nave tanker che stava transitando per entrare nel porto; il breve periodo di tempo di durata

dell' evento di maleodoranza fa ipotizzare una manovra che ha dato luogo ad uno spostamento dei gas e vapori

contenuti all' interno del tanker di stoccaggio dei prodotti idrocarburici e che potrebbe avere provocato un' emissione

maleodorante dagli sfiati». Come dicevamo - lo conferma la stessa Arpat - nel 2019 la problematica delle

maleodoranze è quella più ricorrente segnalata dai cittadini di Livorno: «Anche a settembre scorso un episodio

analogo di odori molesti connotati come "gas, metano idrocarburi" era stato segnalato da numerosi cittadini residenti

nella fascia costiera dalla zona di Calambrone fino a Quercianella ed aveva portato Arpat a individuare la possibile

fonte delle emissioni maleodoranti in una nave in transito a Livorno». --

Il Tirreno

Livorno
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Moby Prince, altre prove contro la petroliera

I satelliti confermano: la supernave era nell' area vietata. I parenti delle 140 vittime: «Al processo è mancata la
volontà di capire»

Il 10 aprile del 1991 la tragedia del Moby Prince. Il traghetto urta una

petroliera ferma davanti al porto di Livorno. Si sviluppa un incendio, i

soccorsi tardano a scattare e muoiono 140 persone. Ora l' analisi con

nuove tecniche di vecchie foto satellitari conferma, che la petroliera si

trovava all' ancora in una zona vietata. E questo spiega almeno le ragioni

dell' impatto. «La verità è vicina, è già tutto scritto». Non ha dubbi Loris

Rispoli, presidente di '#io sono 141' che ricorda le vittime del Moby

Prince. Il dolore dei familiari è incessante, una rabbia che non riesce a

sfogarsi nemmeno di fronte ad una condanna. Perché sulla tragedia del

Moby, il 10 aprile del 1991, non c'è ancora la parola fine. Ora parlano le

immagini satellitari analizzate da Gabriele Bardazza consulente dei

familiari e dal collega Alfred Komin, come riportato dal Corriere della

Sera che chiariscono la posizione della petroliera Agip Abruzzi al

momento della collisione con il traghetto Moby Prince. Quella notte era

ancorata nell'area di divieto, quel trangolo davanti al porto di Livorno che

deve essere libero dagli ormeggi per non ostacolare l'ingresso e l'uscita delle navi. «Le immagini satellitari non sono

nuove, ma ora sono state rilette grazie alle tecnologie. Hanno rivelato la posizione esatta della petroliera ma già

nell'allora sentenza del giudice Lamberti c'era scritto che si trovava nel triangolo maledetto. Perché non è stato messo

in atto alcun provvedimento nei confronti dell'Agip? Queste foto erano agli atti del processo. C'era tutto, ci voleva solo

la volontà di capire». Una nuova lettura, un passo avanti verso la verità. «Davanti al porto è vietato l'ancoraggio ma la

petroliera c'era. Questo va a spiegare un'altra mossa: un mese dopo la tragedia c'è stato un accordo assicurativo tra

Snam e Navarma, una risarciva i familiari delle vittime, l'altra si prendeva in carico gli sversamenti. Poi il processo,

una farsa...». Dopo anni di silenzio, il lavoro fatto dalla commissione parlamentare ha riacceso i riflettori sulla

tragedia? «Sì perché ha stabilito che non c'era nebbia quella sera; che la petrioliera era ormeggiata nella zona di

divieto; che la Navarma e la Snam fecero accordo assicurativo. La commissione ha ripreso i documenti scientifici ed

è evidente che alcune persone sono morte dopo ore». Una battaglia infinita. Lei è convinto che la verità sia vicina?

«Sì. La verità è scritta. Abbiamo incriminato dirigenti Thyssen perchè i sistemi di sicurezza in fabbrica non erano

adeguati. Anche sul traghetto i sistemi di sicurezza dovevano essere adeguati, invece 140 persone sono morte

bruciate. Ci sono le responsabilità di tanti che, in un paese democratico, avrebbero dovuto essere sul banco degli

imputati». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Nazione

Livorno
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Il commento

Non si faccia colare a picco la verità

Alessandro Antico Quest' anno, ad aprile, per la prima volta i familiari

delle vittime del Moby Prince non hanno potuto celebrare la loro

straziante cerimonia di ricordo: li ha fermati il lockdown per il Coronavirus.

Ma il loro abbraccio, seppure virtuale, è stato ugualmente intenso, più

forte del tempo e della distanza. Il ricordo non muore. Il dolore neanche.

E la speranza neppure. Per quanto frustrata dalla tipica patologia italiana

che trasforma in metàstasi quei tumori denominati «inchieste sulle stragi»,

ora quell' aspettativa di verità riprende vigore. Le foto satellitari certificano

una cosa importantissima: la superpetroliera Agip Abruzzo non doveva

essere lì, la sera del 10 aprile 1991, essendo quella un' area vietata ad

ancoraggio e pesca. 'La Nazione' lo scrisse già il 15 aprile 1991. Ora c' è

la prova che quel gigante del mare, con 80mila tonnellate di Iranian Light,

si trovava in zona vietata. Perché era lì? Come mai così vicina al porto?

In questi 29 anni sono nate molte ipotesi, tutte via via smentite da una

realtà processuale che finora non è arrivata ad alcun' altra certezza se

non quella di lasciare senza colpevoli l' orribile fine di 140 persone. Tutte morte dopo lunga agonia perché -

ricordiamolo - i soccorsi salparono 80 minuti dopo il 'may day' lanciato dal marconista del Moby. Ma le immagini

satellitari non sono testimonianze confuse o annebbiate: le foto scolpiscono una verità che non ha margine di errore.

Non si prescriva l' inchiesta, ora. Prima che sia definitivamente troppo tardi, non si faccia colare a picco la scialuppa

su cui boccheggia, stremata, la verità. Essa è in quelle due miglia e mezzo di distanza dal porto di Livorno. E' una

verità dovuta ai 140 morti del Moby Prince e all' Italia intera, che non ne può più stragi senza colpevoli. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione

Livorno
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Studenti americani in visita a Livorno

Stamani, l' Autorità di Sistema Portuale ha ricevuto una delegazione della

Facoltà di Studi Internazionali (con sede ad Arezzo) dell' Università

statunitense di Oklahoma, venuta in visita a Livorno col fine di realizzare una

serie di interviste per un corso on line incentrato sul tema della gestione dei

traffici illeciti di merce. Il gruppo di ragazzi, accolto nel quartier generale della

Port Authority dallo staff della promozione, ha potuto conoscere da vicino le

attività svolte dall' Ente e intervistare direttamente il presidente Stefano

Corsini. Dopo aver incontrato i vertici dell' Agenzia della Dogane, la

delegazione ha poi visitato il Porto e, in particolare, il terminal TDT.

Il Nautilus

Livorno
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Studenti americani in visita a Livorno

Incontro con AdSp, Agenzia della Dogane e Terminal Darsena Toscana

Redazione

LIVORNO Questa mattina una delegazione di studenti universitari americani

ha fatto visita all'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale.

Palazzo Rosciano ha ricevuto una delegazione della Facoltà di Studi

Internazionali (con sede ad Arezzo) dell'Università statunitense di Oklahoma,

venuta in visita a Livorno col fine di realizzare una serie di interviste per un

corso on line incentrato sul tema della gestione dei traffici illeciti di merce. Il

gruppo di ragazzi, accolto nel quartier generale della Port Authority dallo staff

della promozione, ha potuto conoscere da vicino le attività svolte dall'Ente e

intervistare direttamente il presidente Stefano Corsini. Dopo aver incontrato i

vertici dell 'Agenzia della Dogane, la delegazione ha poi visitato le

infrastrutture dello scalo labronico e, in particolare, il Terminal Darsena

Toscana.

Messaggero Marittimo

Livorno
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cabaret sotto le stelle

Oggi e domani si ride in Fortezza con lo spettacolo di Paci e Kagliostro

Duecento posti a sedere: in cartellone Marmugi, Conte, Cesca e Paolo Hendel

LIVORNO Si ride nel fine settimana in Fortezza Vecchia. È in cartellone infatti

un doppio appuntamento con due fuoriclasse della comicità toscana:

Alessandro Paci e Kagliostro che, oggi e domani sempre alle 21.30, saranno

i protagonisti di "Cabarezza, Il cabaret in Fortezza", la rassegna comica

curata da Claudio Marmugi. Alessandro Paci, classe 1964, artista poliedrico

(attore, regista, sceneggiatore, barzellettiere), fin dagli anni '80 del secolo

scorso, giovanissimo, attraversa teatro, televisione e cinema col suo

umorismo sanamente toscanaccio, spesso in coppia con Massimo

Ceccherini (la loro versione di "Pinocchio" è diventata il dvd teatrale più

venduto della storia dell' editoria italiana). Kagliostro (al secolo Alessio

Nonfanti), nasce invece come illusionista comico, ma la sua parlantina fuori

dal comune, la sua simpatia e l' abilità nei monologhi brillanti, lo hanno

proiettato nel mondo della televisione anche come conduttore-presentatore.

Dal sodalizio artistico tra i due talenti sono nate diverse trasmissioni di

successo come "Attenti al tubo" e "Ridi col tubo" (su Rtv38) e svariati film in

salsa toscana come "Dieci ragazze" e "Non ci resta che ridere". I posti per il

doppio spettacolo sono 200 a sera, in totale sicurezza, secondo le disposizioni Covid-19. È possibile acquistare i

biglietti anche online dal sito della Fortezza Vecchia. La rassegna, dopo una pausa per festeggiare il Compleanno di

Modigliani (domenica 12 luglio) proseguirà domenica 19 luglio con lo spettacolo di "Marco Conte & Vertiganza" e l'

inedito duo "Claudio Marmugi + Matteo Cesca" (domenica 26). Tra i nomi in cartellone si è aggiunto Paolo Hendel (9

agosto). La scelta di animare la Fortezza Vecchia con la comicità "live" è di Menicagli Pianoforti che, in

collaborazione con l' Autorità Portuale e Fortezza Bar, cura la programmazione degli eventi estivi, tutte le sere, anche

con jazz e cinema d' essai sotto le stelle. Per informazioni www.fortezzavecchia.it, info@fortezzavecchia.it -

menicagli@aruba.it. Il duo "Paci-Kagliostro" ha attivato un' infoline dedicata, al numero 345 2713919. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Disarmo di Costa Victoria a Piombino

Unità presa in carico da Piombino Industrie Marittime

Redazione

PIOMBINO La nave Costa Victoria ormeggiata nel porto di Piombino per

effettuare le operazioni di disarmo. L'unità, un gigante del mare di Costa

Crociere, ormeggiato alle banchine del porto toscano, è la terza nave più

grande mai entrata nello scalo commerciale piombinese. Questa volta l'arrivo

non è conseguito ad uno stato di emergenza come per la Costa Diadema,

bensì la sosta è stata richiesta per procedere alla vendita della nave ed alla

presa a carico di Piombino Industrie Marittime, società nata proprio per

creare un polo della cantieristica del refitting, demolizioni e smantellamento. A

seguito del passaggio di proprietà della nave da crociera Costa Victoria, nave

passeggeri di bandiera italiana iscritta a Genova, da Costa Crociere Spa a

Genova Trasporti Marittimi Srl, avvenuto lo scorso 26 Giugno, tutti i 139

membri dell'equipaggio presenti a bordo per la navigazione da Civitavecchia a

Piombino sono sbarcati dalla nave, che è rimasta vigilata sotto la

responsabil i tà della cosiddetta squadra di guardiania, formata da

professionisti di varia estrazione alle direttive di un responsabile nave di

comprovata esperienza nel settore tecnico-marittimo. L'operazione è stata

avviata a seguito di un primo incontro tecnico convocato dall'Ufficio circondariale marittimo tenutosi il 22 Giugno, alla

presenza dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale, Polizia di frontiera, Vigili del fuoco, Azienda

USL Toscana Nord Ovest, personale di Costa Crociere, Genova Trasporti Marittimi e Piombino Industrie Marittime

per valutare e coordinare tutti gli aspetti relativi alla straordinaria sosta dell'imponente unità navale, per una

permanenza agli ormeggi di circa tre mesi, per la prima volta nella sua vita senza equipaggio a bordo.

Conseguentemente alla vendita e allo sbarco è cominciato lo spegnimento di tutti gli apparati e la messa in sicurezza

dei motori, dei serbatoi e delle apparecchiature elettriche. Alcuni Ufficiali di macchina e coperta ed il nostromo di

Costa Victoria sono rimasti con contratto di Comandata fino al 1 luglio, per verifiche su tutti gli apparati e per

continuare affiancamento e familiarizzazione della squadra di guardiania del nuovo proprietario. Successivamente

sono stati svolti sopralluoghi e verifiche tecniche da Capitaneria di Porto e Autorità di Sistema portuale con ASL,

VVF, Chimico del porto, in particolare è stata eseguita una prova dell'impianto antincendio di terra e si è assicurato

come il personale di guardiania avrebbe gestito e controllato periodicamente il funzionamento degli apparati di

emergenza (pompe antincendio, illuminazione, pompe sentina) alimentati dal gruppo elettrogeno di terra all'uopo

predisposto. L'Autorità marittima, completata l'istruttoria e l'acquisizione dei pareri tecnici da parte degli organismi

coinvolti (AdSp, Chimico del Porto, Rina, VV.F., ASL, Piloti, Ormeggiatori e Rimorchiatori del porto di Piombino, ha

rilasciato l'autorizzazione definitiva alla sosta in disarmo di Costa Victoria.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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«L'abbonamento è ok?» Le telefonate cifrate dei funzionari indagati

«Marco aspetta, te passo un amico». La telefonata arriva dal cellulare di Luigi

Catalani e dall' altra parte c' è il figlio, ausiliario doganalista al porto d i

Ancona. L' amico a cui fa riferimento il padre, invece, è Roberto Giuliani,

caposervizio dell' ufficio controlli e verifiche della Dogana. Il suo superiore. E

la conversazione, intercettata dai Carabinieri del Nucleo operativo di Prato

nel dicembre del 2018, prende subito la piega giusta. Infatti Giuliani, dal

cellulare di Luigi Catalani, si rivolge all' ausiliario: «Qui c' è un camioncino di

tuo padre di erbe secche dall' Albania. Bisognerebbe andare e fare. Capito

tutto?». Marco Catalani risponde: «Va bene, ok». E il caposervizio chiude la

chiamata caldeggiando l' operazione: «Mi raccomando». Il sistema per

aggirare i controll i Si riassume in questa conversazione cifrata la

presuntaattività illecita ricostruita dalla Procura di Ancona e coordinata dal

sostituto procuratore Daniele Paci che ha portato alla luce il comportamento

di un gruppo di funzionari che apponevano i sigilli doganali su Tir e bisarche

per far passare alla frontiera merce di dubbia provenienza trasportata da

spedizionieri dell' Europa dell' Est. Quattordici le persone finite sotto

inchiesta, a vario titolo, per corruzione, concussione, abuso d' ufficio, falso ideologico, peculato. In cambio i

doganalisti ricevevano denaro, regalie e pieni di benzina. Il caposervizio Giuliani, per esempio, attingeva al

distributore nelle vicinanze della Dogana in maniera sistematica e a cadenza quindicinale. Prima però si informava:

«Sei in regola con l' abbonamento?». Le regalie I rifornimenti di Giuliani sono stati anche immortalati e messi agli atti:

si vede il caposervizio della Dogana arrivare in auto al distributore di benzina dopo avere timbrato il cartellino ed

essere uscito lasciando l' ufficio scoperto e rientrare dopo una manciata di minuti come niente fosse. Anche il

funzionario dell' Area verifiche Giovanni De Leo, faceva i pieni senza tirare fuori il portafoglio, chiedendo pure il

pagamento di bollette domestiche e prestiti in denaro che poi non restituiva. E Francesco Mastromatteo, funzionario

dello stesso ufficio doganale, con l' incarico di visionare i colli all' interno dei Tir transitanti in porto ometteva le

verifiche in cambio regalie, come un treno di ruote per la macchina, una cassettiera, ricambi per l' auto. Intanto Luigi

Catalani parlava al telefono con l' autista di una bisarca. «Ciao Luigi... sono l' autista della bisarca...l' altra». «Ciao,

dimme». L' autista straniero spiega: «Io aspettare domani ore 8 Auchan Ancona Sud». E Catalani: «Adesso non

possiamo fare». «No oggi, domani ore 8». «Lo so ma siamo incasinati, non ce la facciamo adesso. Vediamo, se

riusciamo. Dai aspetta lì, parlo con S. Ok, va bene. Quante macchine». Una volta avuta la certezza del controllo fuori

dall' ufficialità, l' autista risponde: «Dieci macchine, io aspettare Ancona Sud». Ma Luigi Catalani insiste: «Bisogna che

vieni vicino a qua ad Ancona. Problema se no, devi venire ad Ancona, qui c' è molta gente seria». Lo rassicura e l'

autista ringrazia. «Vieni al porto di Ancona, ok?». «Ok. Grazie». Intercettati pure i contatti tra Luigi Catalani e il

doganalista Francesco Mastromatteo. Catalani lo chiama e lui risponde: «Che volete?». «No ero venuto su perché

avevamo bisogno di due piombi (i sigilli della dogana, ndr) ... ci abbiamo due T1 dopo. Chiusi dentro, ma... se può

avere?». Gli incontri in ufficio Mastromatteo lo invita in ufficio : «Vieni sopra dai. Dove sono? Sono camion? Che

sono?». Catalani risponde immediatamente: «Sì, sono due camion sbarcati adè. Ci vuole...». E il

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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funzionario: «Vieni sopra, vieni sopra, dai». Anche il figlio di Luigi Catalani, Marco, lavora alla Dogana di Ancona in

qualità di ausiliario ed ha i sigilli nelle sue disponibilità, a cui il padre attingerebbe senza problemi: «Marco dove posso

trovare un piombo?». «Forse nel mio cassetto... penultimo... papà... sono in una busta di plastica». Il padre gli

domanda: «Ce ne vuole uno? No di più?». Marco risponde: «Sì uno solo». Luigi Catalani chiude la conversazione:

«Capito tutto?». E Marco: «Va bene, ciao». Maria Teresa Bianciardi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
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Al Porto di Civitavecchia arriva il servizio informazioni turistiche della Regione Lazio

Di Majo: "Dobbiamo ripartire, in stretta sinergia con le istituzioni e, insieme, promuovere le innumerevoli bellezze
regionali che possediamo"

COMUNICATO STAMPA

Civitavecchia - Un punto di informazione turistica della Regione Lazio all'

interno del porto di Civitavecchia. Questo il senso della visita odierna dell'

Assessora al Turismo e Pari Opportunità, Giovanna Pugliese. Il Presidente

dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Francesco Maria di Majo l' ha accolta presso la sede di Molo Vespucci

insieme al neo Direttore Marittimo del Lazio e Comandante del porto di

Civitavecchia, Francesco Tomas. All' incontro ha partecipato anche il

consigliere regionale del territorio, Gino De Paolis che, nel dicembre scorso,

ha fatto approvare in Consiglio regionale l' ordine del giorno con il quale la

Giunta si impegna ad insediare, nel porto di Civitavecchia, un punto di

informazione per la promozione turistica e delle bellezze laziali. Interessanti gli

spunti emersi finalizzati ad una fattiva collaborazione che miri allo sviluppo del

turismo e alla promozione delle patrimonio storico-artistico e archeologico

nonché naturalistico della regione. 'Il porto di Civitavecchia è un vero e proprio

museo a cielo aperto, un tesoro unico al mondo che vanta alcuni gioielli di

incommensurabile valore dal punto di vista archeologico, storico ed artistico.

In questo particolare momento, la visita dell' Assessora Pugliese assume un significato fondamentale. Dobbiamo

ripartire, in stretta sinergia con le istituzioni e, insieme, promuovere le innumerevoli bellezze regionali che

possediamo. In attesa che il traffico crocieristico riprenda dobbiamo porre le basi per un concreto rilancio del settore

turistico. E l' interesse manifestato dall' Assessora Pugliese di insediare, a breve, dei punti di informazione turistica all'

interno del nostro scalo non può che essere accolto con entusiasmo e rinnovato ottimismo. Per questo ringrazio l'

Assessora, con la quale abbiamo in programma di rivederci quanto prima per proseguire nel percorso che, già a

partire da oggi, abbiamo avviato', sottolinea di Majo. 'L' AdSP, da sempre attenta al pregevole ed unico patrimonio

turistico, naturalistico ed architettonico del nostro territorio e, soprattutto, alle opportunità che esso può offrire in

termini di sviluppo tecnologico, di lavoro, di turismo, d' innovazione e di crescita economica, continuerà a fornire il

proprio contributo ed il proprio impegno per la valorizzazione del patrimonio culturale del Lazio', precisa il Presidente

dell' Authority. 'Il Porto di Civitavecchia è il Porto di Roma, del Lazio e d' Italia', dichiara Giovanna Pugliese Assessora

Regionale al Turismo e alle Pari Opportunità. 'Il nostro Paese - è bene ricordarlo - rappresenta la prima destinazione

europea per il settore crocieristico e Civitavecchia è il nostro fiore all' occhiello. Contiamo di tornare presto ai numeri

pre covid quando in questo straordinario hub portuale transitavano non meno di 2 milioni di passeggeri l' anno e, nel

solo 2019, si sono superati i 2,6 milioni di turisti. Con la visita di oggi ho voluto ribadire la volontà mia e di tutta la

Giunta del Presidente Zingaretti - conclude Giovanna Pugliese - di realizzare quanto prima nel Porto di Civitavecchia

un punto di informazione per la promozione turistica e delle bellezze del Lazio. Per far conoscere ai tanti turisti italiani

e stranieri che approdano sul litorale laziale, l' arte, la bellezza e la cultura a un passo da loro. Città d' arte, borghi,

cammini, laghi, riserve naturali. Una regione, la nostra, in grado di sorprendere sempre'. Al termine dell' incontro, il

Presidente di Majo ha accompagnato l' Assessora al nuovo terminal crociere 'Amerigo Vespucci' e al porto storico

con la visita all' interno del Forte Michelangelo.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia, arriva il servizio informazioni turistiche della Regione Lazio

Civitavecchia - Un punto di informazione turistica della Regione Lazio all'

interno del porto di Civitavecchia. Questo il senso della visita odierna dell'

Assessora al Turismo e Pari Opportunità, Giovanna Pugliese. Il Presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Francesco Maria di Majo l' ha accolta presso la sede di Molo Vespucci

insieme al neo Direttore Marittimo del Lazio e Comandante del porto d i

Civitavecchia, Francesco Tomas. All' incontro ha partecipato anche il

consigliere regionale del territorio, Gino De Paolis che, nel dicembre scorso,

ha fatto approvare in Consiglio regionale l' ordine del giorno con il quale la

Giunta si impegna ad insediare, nel porto di  Civitavecchia, un punto di

informazione per la promozione turistica e delle bellezze laziali. Interessanti gli

spunti emersi finalizzati ad una fattiva collaborazione che miri allo sviluppo del

turismo e alla promozione delle patrimonio storico-artistico e archeologico

nonché naturalistico della regione. 'Il porto di Civitavecchia è un vero e proprio

museo a cielo aperto, un tesoro unico al mondo che vanta alcuni gioielli di

incommensurabile valore dal punto di vista archeologico, storico ed artistico.

In questo particolare momento, la visita dell' Assessora Pugliese assume un significato fondamentale. Dobbiamo

ripartire, in stretta sinergia con le istituzioni e, insieme, promuovere le innumerevoli bellezze regionali che

possediamo. In attesa che il traffico crocieristico riprenda dobbiamo porre le basi per un concreto rilancio del settore

turistico. E l' interesse manifestato dall' Assessora Pugliese di insediare, a breve, dei punti di informazione turistica all'

interno del nostro scalo non può che essere accolto con entusiasmo e rinnovato ottimismo. Per questo ringrazio l'

Assessora, con la quale abbiamo in programma di rivederci quanto prima per proseguire nel percorso che, già a

partire da oggi, abbiamo avviato', sottolinea di Majo. 'L' AdSP, da sempre attenta al pregevole ed unico patrimonio

turistico, naturalistico ed architettonico del nostro territorio e, soprattutto, alle opportunità che esso può offrire in

termini di sviluppo tecnologico, di lavoro, di turismo, d' innovazione e di crescita economica, continuerà a fornire il

proprio contributo ed il proprio impegno per la valorizzazione del patrimonio culturale del Lazio', precisa il Presidente

dell' Authority. 'Il Porto di Civitavecchia è il Porto di Roma, del Lazio e d' Italia', dichiara Giovanna Pugliese Assessora

Regionale al Turismo e alle Pari Opportunità. 'Il nostro Paese - è bene ricordarlo - rappresenta la prima destinazione

europea per il settore crocieristico e Civitavecchia è il nostro fiore all' occhiello. Contiamo di tornare presto ai numeri

pre covid quando in questo straordinario hub portuale transitavano non meno di 2 milioni di passeggeri l' anno e, nel

solo 2019, si sono superati i 2,6 milioni di turisti. Con la visita di oggi ho voluto ribadire la volontà mia e di tutta la

Giunta del Presidente Zingaretti - conclude Giovanna Pugliese - di realizzare quanto prima nel Porto di Civitavecchia

un punto di informazione per la promozione turistica e delle bellezze del Lazio. Per far conoscere ai tanti turisti italiani

e stranieri che approdano sul litorale laziale, l' arte, la bellezza e la cultura a un passo da loro. Città d' arte, borghi,

cammini, laghi, riserve naturali. Una regione, la nostra, in grado di sorprendere sempre'. Al termine dell' incontro, il

Presidente di Majo ha accompagnato l' Assessora al nuovo terminal crociere 'Amerigo Vespucci' e al porto storico

con la visita all' interno del Forte Michelangelo.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Informazione turistica nel porto di Civitavecchia

Redazione

CIVITAVECCHIA Un punto di informazione turistica della Regione Lazio

all'interno del porto di Civitavecchia. Questo il senso della visita compiuta ieri

dall'assessora al Turismo e Pari opportunità, Giovanna Pugliese. Il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale,

Francesco Maria di Majo l'ha accolta nella sede di Molo Vespucci insieme al

neo Direttore Marittimo del Lazio e Comandante del porto di Civitavecchia,

Francesco Tomas. All'incontro ha partecipato anche il consigliere regionale

del territorio, Gino De Paolis che, nel dicembre scorso, ha fatto approvare in

Consiglio regionale l'ordine del giorno con il quale la Giunta si impegna ad

insediare, nel porto di Civitavecchia, un punto di informazione per la

promozione turistica e delle bellezze laziali. Interessanti gli spunti emersi

finalizzati ad una fattiva collaborazione che miri allo sviluppo del turismo e alla

promozione delle patrimonio storico-artistico e archeologico nonché

naturalistico della regione. Il porto di Civitavecchia è un vero e proprio museo

a cielo aperto, un tesoro unico al mondo che vanta alcuni gioielli di

incommensurabile valore dal punto di vista archeologico, storico ed artistico.

In questo particolare momento, la visita dell'Assessora Pugliese assume un significato fondamentale. Dobbiamo

ripartire, in stretta sinergia con le istituzioni e, insieme, promuovere le innumerevoli bellezze regionali che

possediamo. In attesa che il traffico crocieristico riprenda dobbiamo porre le basi per un concreto rilancio del settore

turistico. E l'interesse manifestato dall'assessora Pugliese di insediare, a breve, dei punti di informazione turistica

all'interno del nostro scalo non può che essere accolto con entusiasmo e rinnovato ottimismo. Per questo ringrazio

l'assessora, con la quale abbiamo in programma di rivederci quanto prima per proseguire nel percorso che, già a

partire da oggi, abbiamo avviato, sottolinea di Majo. L'AdSp, da sempre attenta al pregevole ed unico patrimonio

turistico, naturalistico ed architettonico del nostro territorio e, soprattutto, alle opportunità che esso può offrire in

termini di sviluppo tecnologico, di lavoro, di turismo, d'innovazione e di crescita economica, continuerà a fornire il

proprio contributo ed il proprio impegno per la valorizzazione del patrimonio culturale del Lazio, precisa il presidente

dell'Authority. Il porto di Civitavecchia è il porto di Roma, del Lazio e d'Italia, ha dichiarato Giovanna Pugliese. Il

nostro Paese è bene ricordarlo rappresenta la prima destinazione europea per il settore crocieristico e Civitavecchia

è il nostro fiore all'occhiello. Contiamo di tornare presto ai numeri pre Covid quando in questo straordinario hub

portuale transitavano non meno di 2 milioni di passeggeri l'anno e, nel solo 2019, si sono superati i 2,6 milioni di

turisti. Con la visita di oggi ho voluto ribadire la volontà mia e di tutta la Giunta del presidente Zingaretti ha concluso

l'assessora di realizzare quanto prima nel porto di Civitavecchia un punto di informazione per la promozione turistica

e delle bellezze del Lazio. Per far conoscere ai tanti turisti italiani e stranieri che approdano sul litorale laziale, l'arte, la

bellezza e la cultura a un passo da loro. Città d'arte, borghi, cammini, laghi, riserve naturali. Una regione, la nostra, in

grado di sorprendere sempre. Al termine dell'incontro, il presidente di Majo ha accompagnato l'assessora al nuovo

terminal crociere Amerigo Vespucci e al porto storico con la visita all'interno del Forte Michelangelo.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Più porti e nuove bettoline fra le ambizioni della neonata JV Maritime Bunker

La neocostituita joint venture Maritime Bunker nata nel porto di Civitavecchia

dall' unione d' intenti fra le società Rimorchiatori Laziali e Anapo non si

limiterà la sua azione agli scali laziali e prevede nuovi investimenti in navi

bettoline. Lo hanno reso noto i due gruppi Maxcom e Cafimar protagonisti

della partnership spiegando, come anticipato pochi giorni fa da SHIPPING

ITALY , che le bettoline Mersey Spirit e Big Duba sarrano operate dalla nuova

realtà aziendale. Non solo: potrebbe presto entrare a far parte della flotta

Maritime Bunker anche la bettolina Punta Azzurra. I carburanti venduti alle navi

sono Very low sulphur fuel oil, High sulfur fuel oil e gasolio. La nota del nuovo

player del bunkeraggio spiega che un più ampio piano d' investimenti

potrebbe risultare nel' acquisizione (tramite acquisto o noleggio) di nuove

bettoline. Anapo fino ad oggi ha effettuato il servizio di bettolinaggio negli

scali di Augusta, catania, Ancona e Brindisi ma "l' obiettivo della nuova

società è quello di espandere la propria attività anche ad altri porti" si legge

nella comunicazione di Maritime Bunker. "Anapo ha già la licenza per

effettuare il servizio a Savona, Vado Ligure e La Spezia e ha inoltre

presentato domanda per operare a Trieste da fine agosto". Rimorchiatori Laziali è stata finora attiva a Civitavecchia

e in altri traffici costieri. Anapo aggiunge inoltre che potrebbe conferire alcune delle sue licenze alla nuova joint venture

con l' eccezione di quelle nei porti di Augusta e Ancona che rimarranno invece esclusivamente proprie. Dal punto di

vista commerciale il braccio operativo di questa nuova alleanza per la vendita dei carburanti alle navi è la società

Bunker Energy.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pandemia, porti, nuove abitudini Napoli fa bilancio

Napoli. (Pietro Spirito*). Scegliere l'angolo visuale dei porti e della logistica

per comprendere gli effetti congiunturali e strutturali della pandemia può

rappresentare un utile punto di osservazione, perché le crisi si colgono in

particolare nei luoghi di intersezione tra sistemi e processi. È opportuno

tentare questo esercizio anche perché la logistica e l'economia marittima

rappresentano sempre un termometro sensibile circa l 'andamento

complessivo,  da un lato del  tessuto produtt ivo e dal l 'a l t ro del le

movimentazioni dei passeggeri, non solo per il pendolarismo di corto raggio

ma anche per l'attività turistica. Cercheremo di leggere questi fenomeni

calandoli in un contesto specifico, vale a dire descrivendo quanto sta

succedendo nei porti dell'Autorità di sistema portuale Tirreno Centrale

(Napoli, Salerno e Castellammare). Tutti i dati di seguito indicati riguardano i

principali porti della Campania. Breve periodo: traffico merci resiste,

cabotaggio all'anno zero. Il 2020 era iniziato, nei primi due mesi, con un

andamento positivo, sostanzialmente in tutti i segmenti di mercato. Poi, con

l'avvio del apsegue in ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Napoli
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Napoli fa bilancio

lockdown per effetto della pandemia, si è registrato un drastico calo nei

volumi e nei servizi di trasporto, particolarmente sensibile nel segmento del

trasporto passeggeri. Le crociere si sono bloccate completamente. Tra

marzo e maggio la riduzione è risultata pari al cento per cento rispetto allo

stesso periodo dell'anno precedente, nei porti di Napoli e Salerno così come

nei porti di tutto il mondo: il trend continuerà nei prossimi mesi, certamente

almeno sino alla fine di luglio. Nel traffico passeggeri di corto raggio, il

drastico rallentamento dei volumi è correlato con l'emergenza e con la stretta

decisa sulla mobilità dei cittadini per generare il distanziamento sociale. La

contrazione di passeggeri, nel confronto tra aprile 2020 e aprile 2019, è stata

pari al 96,4 per cento. A maggio la riduzione è stata dell'87,7 per cento per il

porto di Napoli e del 94,3 per cento nel porto di Salerno. Cessata questa

fase, con il progressivo ritorno alla mobilità negli spostamenti dei viaggiatori,

è molto probabile che -in un tempo relativamente breve- si possa tornare ad

un volume maggiormente fisiologico di spostamenti. * presidente dell'Autorità

di sistema portuale del Tirreno Centrale

Bollettino Avvisatore Marittimo

Napoli
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Anche Spirito si prende gioco di noi. Sindaci sotto zero

REDAZIONE WEB

Ci sono alcuni aspetti della nostra politica che sembrano essere secondari ma

che, invece, dovrebbero avere un livello di allerta maggiore. Come se niente

fosse, infatti, sia a Pozzuoli sia a Napoli, siamo solo dei passeggeri che

imbarcano e sbarcano. Non abbiamo voce in capitolo eppure qualcosa non

torna. Se Figliolia a Pizzuoli fa quello che gli pare, se dalla Regione Campania

se ne fregano - soprattutto perché il territorio tace - noi non possiamo

continuare ad essere il terminal scemo di un sistema di accoglienza che

andrebbe riscritto daccapo. Ma questo non è il caso di tergiversare sui

problemi di Pozzuoli. Mi piace soffermarmi, invece, su quella che è stata l'

ultima polemica sui trasporti marittimi tra le isole e al terreferma, ovvero la

calca al Molo Beverello. Un argomento che ho già trattato e che, come ho già

detto, il problema non legato al COVID come falsamente narrato e affrontato.

Il problema, infatti, è di sistema. E' il nostro sistema di accoglienza che non

funziona bene. Male a Napoli, male a Pozzuoli. Ma c' è da fare una bella

differenza. A Napoli Beverello, in particolare, abbiamo a che fare con l'

autorità portuale, altrove, invece con pubbliche amministrazioni. Da una parte i

possibili interessi di partito e di area politica (che neanche usiamo) e dall' altro invece, un ente 'quasi' terzo e non del

tutto estraneo. Almeno da 10 anni, infatti, i viaggiatori che arrivano sulle nostre isole versano la modica cifra di 20

centesii di euro per l' accesso al porto di Napoli che, nel caso di Beverello vanno all' Autorità,e nel caso di Porta di

Massa, invece, al privato che ha fatto l' investimento per la sala d' attesa. Quando iniziamo a pretendere servizi di

qualità e rispetto per non solo perché i passeggeri sono i nostri ospiti ma soprattutto perché i nostri ospiti versano i

'loro solini' nelle tasche dell' Autorità e del privato? Davvero possiamo continuare a contare così poco? Davvero

dobbiamo consentire a Pietro Spirito di poter dire che 'chiude tutto?'. Davvero vogliamo continuare a farci fare tutto

quello che vogliono senza mai alzare la voce, chiedere rispetto o, se proprio volete, ricevere servizi adeguati?

Pensateci, 20 centesimi a passeggero sono davvero tanti.

Il Dispari

Napoli
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Gate 'aperti'. Vince il buon senso sugli assembramenti a Beverello Vertice ok tra Spirito e
Armatori. E i sindaci? Assenti!

REDAZIONE WEB

Ida Trofa | Traffico nel golfo di Napoli, dopo il caos la soluzione al Porto di

Napoli: riaprono i gate singoli e stop alla follia dell' imbuto sanitario.

Finalmente, riaprono gli accessi separati del Beverello e non solo. Era ora. Un

intervento tardivo che segue le figuracce e i disagi delle scorse settimane, ma

andiamo con ordine. Con l' intensificarsi della cosiddetta FASE 3 del COVID,

il primo vero week end estivo giunto sul finire si è chiuso all' insegna delle

polemiche. La situazione tra regole e servizi offerti è paradossale e a tratti

ingestibile. E i giorni che ci siamo appena lasciati alle spalle sono stati

davvero terribili. L' economia turistica campana ristagna, ma nei fine

settimane le isole del golfo vengono prese d' assalto e il vero problema

restano i collegamenti. Un vespaio di polemiche si è aperto dopo le doglianze

del sindaco di Capri, Marino Lembo, che diversi giorni fa ha denunciato

assembramenti e caos al Beverello. A Lembo ha risposto Pietro Spirito, il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale che, in

buona sostanza , ha addossato ogni responsabilità sugli armatori. Ovvia e

scontata la replica degli armatori che hanno rispedito al mittente le accuse. Da

traghetti, aliscafi e bus sovraffollati, con le corse ridotte al minimo storico, molti turisti e viaggiatori hanno dovuto

allungare la loro permanenza sull' isola fino al primo imbarco utile per raggiungere la terraferma. Molti ischitani, invece,

hanno dovuto lasciare le loro vetture in continente, tra Pozzuoli e Napoli, e rientrare senza per mancanza di posti

auto, non avendo trovato posto sulle unità navali in partenza in questa intensa tre giorni di fine giugno. Nei giorni

scorsi, come vi abbiamo raccontato, per lunghe ore è stata guerra aperta tra armatori e Autorità. Il caos al Beverello

per le compagnie di navigazione era dovuto solo ed esclusivamente all' assenza di organizzazione da parte di Pietro

Spirito e Regione Campania. Anche gli armatori sono stufi di questa situazione. Dalla Libera Navigazione del Golfo,

passando per Lauro e Snav, infatti, tutti hanno lamentato la mancanza di interlocuzione con tra gli enti, con Spirito e

con la Regione. Era evidente, infatti, che fossero state assunte decisioni a tavolino senza badare alla concerta

applicabilità delle stesse e così, per mantenere il punto, si è rischiato di mandare affondo la 'nave'. Le compagnie

trasportano il 60-70% in meno di passeggeri eppure la questione porto di Napoli e collegamenti per le isole assurge

quotidianamente agli onori delle cronache. Gli armatori continuano a parlare di una disorganizzazione strutturale frutta

di scelte che non condividono. Nonostante i numeri dei passeggeri in movimento siano ridottissimo è veramente

assurdo che non si riesce ad organizzare un servizio degno di questo nome. Per gli addetti ai lavori era stato subito

chiaro: bisognava riaprire i gate e istallare un termoscanner nei vari GATE, compagnia per compagnia al fine di dire

stop alla promiscuità! Non si poteva continuare a misurare la febbre a campione e di avere un solo corridoio d'

imbarco per canalizzare i flussi. E' vero, il traffico è ridotto del 60/79%, ma alla mancanza di passeggeri stranieri

fanno da contraltare le 'uniche' partenze interessate dagli assembramenti, ovvero quelle del venerdì pomeriggio e del

sabato mattina al Beverello a seconda degli intervalli del ripristinato quadro orario. Era assurdo avere lamentele con

un numero così basso di passeggeri. Martedì la svolta. Al Beverello si cambia, o meglio si torna la passato, nel

tentativo di evitare le scene degli ultimi fine settimana e, soprattutto, di migliorare la sicurezza sanitaria. Il presidente

dell' Autorità, Pietro spirito, si è riunito con gli armatori. Le falle emerse nelle scorse settimane sono state terreno

Il Dispari

Napoli
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vertice tra Spirito e gli armatori, si è così stabilito di rafforzare il distanziamento per prevenire rischi di contagio. Il

presidente dell' authority ha garantito che sulle banchine ci sarà personale dell' autorità che accompagnerà i

passeggeri sostenendo e garantendo ordine e disciplina. Il resto, però, dovranno farlo le compagnie di navigazione al

fine di ottenere il massimo rispetto di tutte le direttive in materia di sanificazione e del distanziamento sociale. Questo

primo weekend di luglio, dunque, servirà soprattutto per verificare l' opportunità del nuovo (caro, vecchio ndr)

dispositivo di imbarco-sbarco. Il funzionamento dei canali di viaggio, per quanto riguarda la sicurezza sanitaria,

certamente, è il primo passo per garantire tranquillità sulla terraferma e anche sulle isole. Da ieri, inoltre, ha cominciato

a lavorare regolarmente l' accesso singolo compagnia per compagnia ai mezzi di trasporto operanti. Non c' è più solo

un gate, ma ogni compagnia ha una propria uscita verso l' imbarco in modo da facilitare il tutto ed evitare la coda

unica. Gli utenti diretti in destinazioni diverse avranno accessi separati. Finisce cosi l' imbuto negli orari di punta 8.30 e

14:30 quando ci sono partenze più o meno simultanee. Sarà inoltre sarà rafforzata la segnaletica e punti di attesa con

ombrelloni per evitare di aspettare al sole durante l' imbarco. Aumenta la sicurezza anche a Porta di Massa dove la

criticità riguarda solo la parte esterna della stazione marittima. Per lo sbarco e l' imbarco delle auto è stata rafforzata

la sorveglianza. Un primo passo in attesa di poter vedere concluso il cantiere per la costruzione della nuova stazione

marittima. Al momento lo spostamento delle biglietterie nei container sta funzionando e, forse, ha evitato il peggio,

proprio grazie alla dislocazione dell' area che ha impedito assembramenti presso le vecchie biglietterie ore in fase di

rifacimento. Allora che il week end abbia inizio e che gli attesi e voluti cambiamenti buon pro ci facciano.

Il Dispari

Napoli
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Sea Sun, la Festa del Mare: 'I porti al tempo del Covid'

Salerno - È tutto pronto per avviare l' edizione 2020 di Sea Sun , l' evento

promosso dall' Autorità di Sistema Portuale Del Mar Tirreno Centrale giunto

alla sua XVIII edizione. Sarà il sotto piazza della Concordia ad ospitare l'

iniziativa il prossimo 11 luglio che avrà come tema centrale ' I porti della

Campania al tempo del Covid-19: idee e percorsi per la ripresa '. Nel corso

della conferenza stampa è stato firmato l' accordo 'Arena del Mare 2020' che,

ogni anno, sottolinea la fattiva collaborazione tra l' Autorità Portuale e  i l

Comune di Salerno . La presenza dei vertici dell' Asdp è stata inoltre

occasione per fare il punto sulle opere da realizzare nello scalo salernitano. Il

presidente Spirito ed il segretario Messineo hanno per esempio ricordato il

lavoro in corso per Porta Ovest , il completamento del dragaggio, la scogliera

di protezione a Santa Teresa .

Anteprima 24 

Napoli
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Droga dell' Isis al porto «Un patto per scacciare queste forze del male»

Diletta Turco

Un fatto «gravissimo», in merito al quale «siamo assolutamente dalla parte delle

forze dell' ordine e la magistratura affinché illeciti del genere non si verifichino

più». È Pietro Spirito, presidente dell' autorità d i  Sistema del mar Tirreno

centrale a commentare il maxi sequestro di droga avvenuto ad inizio settimana

nel porto di Salerno. Un caso singolare, non solo per la portata ingentissima di

stupefacente sequestrato, ma anche per la provenienza e il suo utilizzo

presumibilmente legato al terrorismo internazionale. L' episodio di cronaca,

sebbene unico nelle dimensioni, non è di certo un caso isolato, tanto da

richiamare, all' attenzione dei vertici dell' autorità unica di sistema, la necessità

di un intervento massiccio sulla sicurezza all' interno del porto. «Vanno compiute

- dice Spirito a margine della conferenza stampa di presentazione della

diciottesima edizione del SeaSun, ovvero la festa del mare - tutte quelle azioni

per reprimere radicalmente, diciamo così, questi casi gravissimi che sono

ovviamente un danno di immagine per la comunità portuale di Salerno, e che

invece devono essere totalmente repressi. Anzi - continua il presidente dell'

autorità unica - dobbiamo lavorare assieme agli operatori e alle forze

istituzionali per rafforzare quella maglia di controlli che è indispensabile per scacciare via queste forze del male». IL

COORDINAMENTO Un maggiore coordinamento, dunque, tra le aziende che lavorano nel porto e le istituzioni che

regolano le attività portuali, con un necessario dialogo potenziato con le forze dell' ordine. Proprio la questione

sicurezza all' interno del porto di Salerno, sottolinea Spirito, «sarà il tema dell' incontro in Prefettura, a Salerno, di uno

specifico comitato di sicurezza convocato per mercoledì prossimo». C' è, dunque, necessità di una sinergia tra tutti

gli attori che gravitano intorno alla macchina porto di Salerno. Una possibile soluzione operativa potrebbe essere,

come suggerito da Agostino Gallozzi, presidente dell' omonimo gruppo industriale, sulle pagine de Il Mattino, la

condivisione dei dati informatici delle aziende portuali con gli uffici di controllo della Guardia di Finanza. «Ritengo

interessante immaginare - aveva detto il presidente del gruppo Gallozzi - una piena integrazione tra i sistemi

informatici dei terminal contenitori con i sistemi informatici della Guardia di Finanza, integrazione alla quale noi

saremmo ben motivati a lavorare. Siamo convinti che occorra un ulteriore e maggiore controllo della nostra

infrastruttura portuale. Penso, per esempio, al sistema tecnologicamente avanzato di vigilanza e security portuale che

non mi pare mai veramente partito». La serata inaugurale dell' edizione 2020 del SeaSun, in programma sabato

prossimo al sottopiazza della Concordia, avrà come tema del dibattito economico-istituzionale le strategie di

recupero dei porti dopo l' emergenza Covid-19. I NODI DELLA RIPRESA Una zavorra letteralmente lanciata sul

comparto turistico e crocieristico in particolare, che, tra Salerno e Napoli, ha causato danni economici per «svariati

milioni di euro», puntualizza Spirito, tra tasse di approdo e sui passeggeri mai incamerate dall' autorità. «Le

cancellazioni - aggiunge Spirito - le compagnie le faranno successivamente, mentre si deve, adesso, partire da un

tema e cioè che fino al 31 di luglio le crociere sono bloccate in tutti i porti di Italia e direi del mondo. C' è in piedi un

dialogo sulla ripresa del settore, perché in questo momento il comitato tecnico scientifico presso il ministro della

Salute sta analizzando un protocollo di sicurezza specifico. È chiaro - aggiunge il presidente dell' autorità di Sistema -

che senza quel protocollo di sicurezza non si potrà ragionare sulla ripresa delle crociere. Quando il ministro della

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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del comitato e avrà firmato la procedura, allora a quel punto le compagnie di crociera sapranno come e cosa poter

fare». Per Spirito uno dei punti su cui far leva per la ripartenza turistica del territorio è l' immagine di una regione «che

ha espresso una forte capacità di protezione nei confronti del virus, e questo sul turismo è molto importante, perché

consente di valorizzare il fatto che noi ovviamente siamo un territorio tra virgolette covid-free. Attualmente è un valore

aggiunto e su questo dobbiamo puntare per far ripartire i flussi. Ci aspettiamo nelle prossime settimane che oltre al

turismo italiano ci sia anche la ripresa di un turismo più a carattere europeo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Che è stata sequestrata dalla Gdf nel porto di Salerno per oltre 80 milioni di pasticche

Chi c' è dietro la droga dell' Isis

Si dice sia Hezbollah ma senza la Siria non farebbe niente

DORIAN GRAY

«La droga dell' Isis», così è stato definito il mega carico di anfetamine

Captagon scoperto mercoledì scorso al porto di Salerno (un plauso a loro) -

dagli 007 dell' Agenzia delle Dogane, il Gico della Guardia di Finanza e la Dda

di Napoli. Oltre 80 milioni di pasticche, per un valore di almeno 1 miliardo di

euro. Che l' Isis sia dietro tutto questo è possibile, ma che solo i miliziani del

Califfato siano responsabili di questo mega traffico di droga, un sogno

persino per Pablo Escobar, è assai improbabile. È vero infatti che l' Isis

produce droga in Siria in laboratori chimici clandestini, ma è altrettanto vero

che senza un qualche sostegno esterno, i jihadisti del Califfato non sarebbero

in alcun modo in grado di mettere in piedi un traffico di simili dimensioni,

soprattutto ora che sono costretti, di fatto, a vivere in caverne tra la Siria e l'

Iraq. Dunque, la domanda da porsi ora è: chi c' è veramente dietro quel mega

carico? La risposta definitiva arriverà, semmai sarà possibile accertarlo, solo

dalle inchieste ufficiali, ma è possibile azzardare qualche ipotesi. Dietro quel

carico potrebbero esserci il regime siriano e i suoi alleati, in primis Hezbollah.

Il Captagon, infatti, non è solo la droga dell' Isis, ma è tra le droghe più diffuse

in Medio Oriente. Solitamente, passa sotto le aree della Siria controllate dal regime di Assad, e in particolare dal suo

alleato Hezbollah. Aree vicine al confine libanese: laboratori clandestini in cui viene prodotto il Captagon, sono stati

individuati a sud di Homs. In particolare, sostiene ancora Peter Schneider, a gestire il narcotraffico con Hezbollah e

Isis era Maher Makhlour (ricco cugino di Assad, da sempre vicino all' Iran) che qualche mese fa ha fatto scomparire le

tracce per una inchiesta per evasione fiscale iniziata nei suoi confronti. Per gli esperti, dietro l' inchiesta aperta da

Bashar al Assad, ci sarebbero le fratture tra Mosca e Teheran sul controllo della Siria. Ancora: lo scorso aprile, è

stato confiscato un carico di oltre 40 milioni di anfetamine Captagon, la cui provenienza era chiaramente legata al

regime siriano. Il carico era nascosto in un container che ufficialmente trasportata tè, gestito da una compagnia vicina

agli Assad. Già nel 2016, il Journal of International Affairs della Columbia University evidenziava come il narcotraffico

di Hezbollah godesse della connivenza di parte dei militari siriani. Secondo l' articolo, dopo la guerra del 2006 contro

Israele, Hezbollah avrebbe aumentato la produzione di anfetamine per rimetterei i conti dell' organizzazione

terroristica in ordine. Con lo scoppio della guerra in Siria, i laboratori di produzione si sarebbero spostati dalla Valle

della Bekaa (dove ufficialmente Hezbollah combatte il narcotraffico) all' interno della Siria. Secondo Elizabeth Tsurkov

del Foreign Policy Research Institute, ad essere coinvolta nel narcotraffico sarebbe la Quarta Divisione dell' esercito

siriano, quella comandata da Maher al- Assad, fratello del dittatore siriano Bashar al Assad. Insomma, che ciò che è

rimasto dell' Isis, per quanto pericoloso, sia in grado di produrre da solo questo quantitativo di anfetamine, caricarlo

su mezzi di trasporto, portarlo liberamente verso Latakia e imbarcarlo verso l' Europa, è altamente improbabile.

Soprattutto perché tutti i porti siriani sono sotto il controllo del regime di Assad e dei suoi alleati (Russia e Hezbollah

in testa). Quanto scoperto a Salerno dovrebbe far ricredere chi, ancora oggi, ritiene che a sconfiggere l' Isis in Siria e

Iraq siano stati gli iraniani e Hezbollah. Teheran e il Partito di Dio hanno fatto

Italia Oggi

Salerno



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 117



 

sabato 04 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 118

[ § 1 6 0 8 8 6 1 9 § ]

i loro interessi, ovvero difeso i confini della Repubblica Islamica, davanti all' avanzata del Califfto. Una volta

garantito questo, hanno portato avanti (e portano ancora avanti), traffici illeciti con il Califfato che mettono

direttamente a repentaglio la sicurezza dell' Europa e di tutto l' Occidente. © Riproduzione riservata.

Italia Oggi

Salerno
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Investimenti per 194 milioni tra Porta Ovest e le banchine

IL FOCUS La mole di investimenti è di quelle importanti: 194 milioni di euro per

interventi che sono ancora all' ordine del giorno dei desiderata del porto di

Salerno e che devono essere portati a termine per ridisegnare un po' il profilo e

anche la capacità dell' infrastruttura stessa. È dettagliato il dossier sullo stato

dell' arte dei lavori portuali presentato ieri mattina dai vertici dell' autorità d i

Sistema del mar Tirreno Centrale, in occasione del la conferenza di

presentazione dell' edizione 2020 del SeaSun. Si parte da quella che è

diventata, oramai, una croce e delizia per il territorio salernitano, e cioè le

gallerie di Porta Ovest che, da sole, pesano per un totale di 115 milioni di euro.

«Stiamo completando l' importante perizia di variante - spiega il segretario

generale dell' authority unica, Francesco Messineo - con cui sostanzialmente

riceviamo due elementi, e cioè l' adeguamento di tutti gli impianti, perché come

sappiamo il progetto di Porta Ovest risale ormai a quasi 10 anni fa e quindi nel

frattempo è venuta fuori la necessità di rendere l' opera adeguata alle norme

europee più recenti. L' altro motivo importante - aggiunge Messineo - è che alla

fine dello scorso anno abbiamo fatto un importantissimo lavoro tecnico assieme

alla Regione Campania e al Comune di Salerno, perché il comune si è visto assegnare dalla regione Campania un

importante finanziamento del Cipe con cui realizzerà tutto lo svincolo. Ecco quindi che abbiamo messo insieme i due

gruppi di progettazione e abbiamo individuato le soluzioni migliori. Oggi noi abbiamo adeguato con questa perizia di

variante il progetto della galleria all' altezza dello svincolo del Cernicchiara. In particolare, abbiamo eliminato una

rampa che era prevista sotto l' autostrada, e cioè la rampa San Leo, alla luce del nuovo modello di circolazione che

abbiamo condiviso e che tra l' altro trasmetteremo a Società Autostrade Meridionali e al Ministero per stipulare la

famosa convenzione. Nel giro di qualche anno l' opera è destinata ad essere completata». I DRAGAGGI All' appello,

dopo la prima annualità completata, manca anche il secondo step dei lavori di dragaggio dei fondali (38 milioni di

euro), per i quali occorrerà attendere necessariamente il mese di novembre. Assieme al dragaggio viaggia in parallelo

l' altro maxi intervento alla struttura del porto, e cioè la modifica dell' imboccatura (23 milioni). «Stiamo insistendo con

il Ministero dell' Ambiente - aggiunge Messineo - per sbloccare quest' altra opera importantissima che serve a far

entrare navi più lunghe, in particolare le navi da crociera di ultima generazione e anche le navi merci che hanno ormai

le dimensioni che superano abbondantemente i 300 metri». Una questione, almeno per il momento, che resta bloccata

nelle pieghe della burocrazia, per via di un iter amministrativo non ancora terminato, che sta ritardando l' avvio del

cantiere che, almeno per adesso, continua a restare solo sulla carta. Accanto ai maxi interventi, il porto di Salerno ne

conta altri di dimensioni più ridotte: dalla realizzazione di un impianto idrico e antincendio (6,4 milioni) alle

infrastrutture di security (4,5 milioni), fino al completamento della scogliera di protezione di Santa Teresa (1,8 milioni).

«Abbiamo tanti lavori minori - conclude il segretario dell' authority - magari per valore ma comunque importanti, a

partire dai lavori al Molo Manfredi e dalla sistemazione del molo stesso; abbiamo ultimato le due scogliere del porto

Masuccio dove manca soltanto il fanale di segnalamento, e al porto di Santa Teresa il pontone sta mettendo gli ultimi

massi. Interverremo, poi, su tutti gli impianti tecnologici del porto finalizzati alla sicurezza e alla videosorveglianza e

tantissime altre opere minori per cui siamo moderatamente soddisfatti del grossolavoro che stiamo portando avanti».

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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Cantieri aperti al porto, 200 milioni di lavori

Covid-19: niente navi da crociera fino al 31 luglio. Turismo in crisi, ma l' arena riapre per il "Sea Sun"

Se il traffico delle merci al porto- seppur con volumi molto ridotti rispetto al

2019 - non si è mai interrotto, gli spostamenti dei passeggeri, invece, si

sono completamente fermati. Così tutto il mercato delle crociere che

rappresentava una fetta rilevante della movimentazione dello scalo cittadino

e un indotto fondamentale al turismo locale. Tutti i viaggi sulle navi da

crociera, come spiega Pietro Spirito , presidente dell' Autorità di Sistema

portuale del mar Tirreno centrale «sono bloccati fino al 31 di luglio in tutti i

porti». Quindi, eventuali disdette saranno comunicate successivamente. INel

frattempo aggiunge Spirito «è in corso la ripresa di un dialogo con il

Comitato tecnico scientifico del Ministero della Salute che sta analizzando

un protocollo di sicurezza che sarà il primo punto fermo da cui cominciare a

ragionare sull' organizzazione complessiva. Una volta recepite le indicazioni

sanitarie, solo a quel punto le compagnie sapranno in quali termini riprendere

le attività e, da quel momento in poi, vedremo ». Intanto si contano i danni,

per «svariati milioni di euro», come conferma Spirito. Nonostante la crisi

sono 9 i cantieri aperti nel porto di Salerno per un valore complessivo di 200

milioni di euro. Porta Ovest, come ha spiegato Francesco Messineo , segretario generale dell' Autorità di sistema, è l'

opera più costosa (115.917.428 euro) seguita dai lavori di dragaggio dei fondali (38.100.000 euro), il prolungamento

del molo (23.000.000 euro), la realizzazione di un impianto idrico che serve anche il Molo Manfredi (6.400.000 euro),

la realizzazione di un pennello, la modifica dell' imboccatura al Masuccio salernitano (870.00 euro) e la realizzazione

di una scogliera di protezione dello specchio di mare davanti la spiaggia di Santa Teresa (1.830.000 euro). In campo

anche un progetto di security e di videosorveglianza per tutto lo scalo cittadino (4.518.360 euro). E sulle prospettive

della portualità si concentrerà l' incontro 'I porti della Campania al tempo del covid 19: idee e percorsi per la ripresa'. Il

convegno s' inserisce nell' ambito dell' evento "Sea Sun 2020". L' appuntamento con il confronto e con lo spettacolo è

promosso dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, insieme al Comune di Salerno, ed è giunto alla

sua XVIII edizione. Per lo spettacolo, invece, è previsto il concerto di Andrea Sannino , diventato famoso anche sulla

scena musicale nazionale con la canzone "Abbraccaime" che è diventata l' inno dell' Italia che resisteva alla paura di

covid 19 restando in casa e sperando di potersi riabbracciare. Tra i momenti di spettacolo della Festa del Mare è

prevista anche l' anteprima del Premio Charlot 2020. La serata è a ingresso libero, previa prenotazione e si svolgerà

sabato 11 luglio nel Sottopiazza della Concordia di Salerno. Con la Festa del Mare apre per la prima volta anche l'

Arena del Mare che sarà organizzata proprio per garantire il distanziamento tra spettatori che non fanno parte dello

stesso nucleo o gruppo. Alla presentazione c' era anche il sindaco, Vincenzo Napoli . (e.t.) ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Città di Salerno
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L' ESEMPIO DI TRIESTE IN QUELLA REALTÀ L' AREA A CALDO È STATA SPENTA IL 9 APRILE

«A Servola tornano a respirare vogliamo la normalità anche qui»

Tamburi Combattenti: sfuggire al ricatto occupazionale

«I circa 12.500 abitanti di Servola, un paese in provincia di Trieste, sono

tornati a respirare. Continueremo a pretendere la normalità anche a Taranto,

come accaduto in provincia di Genova prima». È l' auspicio del movimento

«Tamburi combattenti», che reclama un analogo provvedimento anche per il

capoluogo ionico. Puntualizzando quel «bisogno di normalità» a cui

ambiscono non solo i cittadini del quartiere a ridosso del Siderurgico. L'

esperienza di Servola è considerata emblematica. «Lì, l' area a caldo dello

stabilimento siderurgico, che - osservano gli attivisti di Tamburi Combattenti -

era attivo sin dal 1896, è stata spenta lo scorso 9 aprile. Siamo davvero felici

per i ser volani. Nelle loro parole spicca lo stupore di una ritrovata normalità: i

panni stessi al sole... il silenzio... gli odori... il cielo più pulito... non c' è più

polvere sui davanzali... gli alberi sono tornati a fiorire». Lo stop agli inquinanti,

come una liberazione. «Siamo contenti - aggiunge Tamburi Combattenti -

anche per gli addetti dell' ex ferriera che, dopo un periodo di Cig della durata di

24 mesi, saranno interamente riassorbiti nella piattaforma logistica che

permetterà di dare lavoro anche ad ulteriori 5-600 addetti in più. Siamo certi di

poter continuare a contare sul sostegno dei movimenti che hanno combattuto contro la ferriera affinchè, anche qui,

vengano garantiti quei diritti inviolabili previsti dalla Costituzione Italiana». Una parentesi «a parte - conclude il

movimento - merita l' economia alternativa della logistica che sta permettendo agli ex operai dello stabilimento

siderurgico triestino di avere un lavoro pulito. Per noi resta del tutto incomprensibile il colpevole sottosviluppo del

porto di Taranto che è tuttora asservito alla grande industria inquinante. Per sfuggire al ricatto occupazionale ed alla

costrizione di dover scegliere tra salute o lavoro, basti pensare a Rotterdam che col suo Europort, specializzato nella

movimentazione di container, offre a circa 180.000 addetti un lavoro che non uccide».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Telecamere nel porto di Manfredonia, scattano sanzioni dalla Guardia Costiera per accessi
e soste non autorizzate

Manfredonia, 3 luglio 2020 - Si è tenuta ieri mattina, giovedì 02 luglio, presso

gli uffici di Manfredonia dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, la prima riunione del Gruppo di Lavoro (coordinato dall' AdSP, è

composto da referenti della Capitaneria di Porto di Manfredonia e del

Comune di Manfredonia) per l' attuazione della convenzione per l' estensione

al Porto Commerciale del Telecontrollo Varchi Zona a Traffico Limitato (ZTL)

del Comune di Manfredonia. L' esigenza nasce dalla necessità di porre in

essere interventi finalizzati al controllo automatizzato degli accessi veicolari

nel Porto Commerciale, al fine di salvaguardare le condizioni di sicurezza e

assicurare l' ordinato svolgimento delle attività portuali. Diversi gli argomenti

all' ordine del giorno della riunione che spaziano dal posizionamento delle

telecamere ZTL presso i varchi e all' interno del porto all' implementazione del

nuovo piano viabilità del Porto Commerciale. Saranno individuati, a cura dell'

Autorità di Sistema portuale, anche dei percorsi pedonali opportunamente

segnalati, all' interno del bacino portuale. La nuova disciplina della circolazione

stradale nel porto commerciale di Manfredonia, una volta definita, diverrà

parte integrante di apposita Ordinanza, che la renderà esecutiva. Sul fronte dei controlli sono molteplici le sanzioni

amministrative elevate dai militari della Guardia Costiera nel corso dell' ultima settimana che hanno riguardato gli

accessi e le soste non autorizzate all' interno della struttura portuale. L' attenzione si è concentrata con le auto che

spesso vengono parcheggiate lungo i diversi moli del porto talvolta a poca distanza dal ciglio banchina con evidenti

ripercussioni in termini di sicurezza portuale e il rischio concreto di caduta in mare delle stesse. I militari si stanno

altresì concentrando sulla verifica di alcuni pass rilasciati al fine di verificare l' autenticità degli stessi.

Sea Reporter

Manfredonia
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Su porto e aeroporto il Pd traccia la rotta per il rilancio della città

«Reggio Calabria sulle infrastrutture deve tornare al centro dell' attenzione del

Governo nazionale. Serve affrontare le emergenze e proiettare la nostra città

verso il futuro». Ad affermarlo è il componente della della direziona nazionale

del Partito Democratico e capogruppo al Comune, Antonino Castorina. Le

note problematiche della città che negli anni è stata sempre più emarginata

sono al centro degli approfondimento del Pd. «Per questo è oltremodo

urgente riconnettere Reggio al resto del paese e per farlo abbiamo bisogno di

una visione complessiva su infrastrutture, mobilità e interconnessioni. Grazie

al confronto avuto con Marco Simiani, responsabile infrastrutture della

segreteria nazionale del Pd» prosegue il delegato metropolitano al bilancio

Castorina. Lo stesso poi aggiunge: «Insieme al Partito Democratico vogliamo

rimettere al centro dello sviluppo cittadino un piano strategico che tenga in

considerazione le necessità del territorio. È impensabile uno sviluppo della

nostra Reggio senza ridiscutere le necessità e le potenzialità dell' aeroporto

Tito Minniti. Così come non si può prescindere dalla rimodulazione e

rafforzamento del ruolo che il porto cittadino, unito al porto di Gioia Tauro

necessita proprio in una chiave di intermodalità e di connessione strategica col resto del mediterraneo». Dobbiamo

portare al centro dell' agenda nazionale la città di Reggio, dobbiamo ripensare in chiave futuristica il ruolo strategico

della nostra città e per farlo abbiamo la necessità di infrastrutture moderne, connesse ed efficaci - conclude Castorina

- grazie al supporto del Partito Democratico e grazie al confronto con il responsabile infrastrutture Simiani che sarà a

fine mese a Reggio Calabria, porremo la questione sul tavolo del ministro De Micheli. Insieme, con il Pd saremo in

prima linea per restituire a Reggio e alla Calabria il ruolo che meritano». Un confronto dunque per progettare e

ricostruire il tessuto infrastrutturale della città anche alla luce dei nuovi investimenti annunciati dal governo. Il

responsabile di settoredel Partito Democraticosarà a Reggio a fine mese.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Raccordo ferroviario a Rfi Sì in Commissione Bilancio

GIOIA TAURO «Sbloccata un' opera strategica per la Calabria: il gateway

ferroviario del porto di Gioia Tauro può finalmente essere completato». Ad

affermarlo è la parlamentare del Pd, Enza Bruno Bossio, che aggiunge: «È

stato, infatti, da poco approvato in commissione Bilancio alla Camera l'

emendamento, da me proposto, che consente dopo anni di attesa, che il tratto

ferroviario fra Rosarno e San Ferdinando possa rientrare nelle competenze di

Rfi. Possono, dunque, partire così i lavori di ammodernamento dell'

infrastruttura ferroviaria che sarà a servizio dell' area portuale». Secondo la

deputata del Partito Democratico si tratta di «Un risultato straordinario

raggiunto soltanto grazie a un lavoro congiunto e sincronizzato che ha visto

impegnati in prima linea la ministra alle Infrastrutture, Paola De Micheli, i

gruppi parlamentari di maggioranza di Pd e M5S e la Regione Calabria. Si

tratta di un passaggio fondamentale per l' intermodalità di Gioia Tauro e ,

quindi, per il rilancio e la piena operatività di una delle infrastrutture più

importanti della Calabria e dell' intero Mediterraneo».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro, ottimo bilancio e prossimo gateway su ferro

GIOIA TAURO Con il parere favorevole dei revisori dei conti, il Comitato

portuale, riunitosi in video conferenza, ha approvato il Bilancio consuntivo

relativo all'esercizio 2019 dell'Autorità portuale di Gioia Tauro. L'Ente, guidato

dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha chiuso positivamente la

sua gestione finanziaria con un avanzo di amministrazione di oltre 120 milioni

di euro. Si tratta di somme, in parte, già vincolate alla valorizzazione

infrastrutturale degli scali portuali, che ricadono nella propria circoscrizione,

attraverso la realizzazione di opere ritenute strategiche, in base a quanto

definito nel Piano Operativo Triennale 2020-2022 dell'Ente, per un valore di 45

milioni di euro. Tra queste, assumono rilevanza indiscussa il bacino di

carenaggio per il porto d i  Gioia Tauro, l'impianto anti-intrusione e anti-

scavalcamento a sostegno delle attività di Security portuale, la realizzazione

di una struttura polifunzionale frontaliera (Punto Ped), i lavori di ripristino degli

impianti di illuminazione dei moli sottoflutti e foranei del porto di Crotone e la

riorganizzazione della viabilità veicolare nel porto di Corigliano Calabro.Nello

specifico, tra le pieghe del documento economico, illustrato ai membri del

parlamentino portuale dal dirigente di settore Luigi Ventrici, è stata evidenziata la positività della gestione attraverso

alcuni elementi oggettivi, che ne definiscono l'attenzione e la ponderatezza con cui è stato amministrato l'Ente, nel

rispetto dei limiti di spesa disposti dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.A tale proposito, dalla illustrazione

della rendicontazione, l'ammontare delle Entrate, accertate nel corso del 2019, ammonta ad oltre 38 milioni di euro a

fronte dei circa 35 milioni di euro destinati alle Uscite.È stato, quindi, rilevato l'aumento del valore di cassa che è

passato dagli iniziali 129 milioni di euro, relativi alla chiusura del 2018, agli oltre 141 milioni di euro di fine esercizio

2019. Si tratta di somme liquide importanti, che hanno una chiara destinazione d'uso e sono, immediatamente,

disponibili per finanziare ulteriori opere infrastrutturali.L'oculata gestione economica dell'Ente riferisce una nota

dell'AdSP è stata, come ormai da diversi anni, finalizzata anche all'abbattimento delle tasse d'ancoraggio, rimborsate

alle compagnie di navigazione che attraccano negli scali portuali di competenza dell'Ente, al fine di sostenere la

competitività dei propri porti.Tra gli altri punti all'ordine del giorno, il commissario straordinario Andrea Agostinelli ha

comunicato ai presenti la proposta di subentro del costituendo Consorzio, tra MCT Spa, Medway Italia Srl e Medlog

Italia Srl, nella gestione del Nuovo Terminal Intermodale di Gioia Tauro, ai sensi dell'art.159 del D.Lgs 163/2006 e

s.m.i.Tale proposta ha detto il commissario Agostinelli rappresenta la finalizzazione della costruzione del gateway

ferroviario e consentirà finalmente l'esercizio del traffico ferroviario portuale, attesa anche la prossima risoluzione,

fortemente voluta dalla Regione Calabria, della cessione della gestione, a cura di RFI, del raccordo ferroviario che da

San Ferdinando arriva a Rosarno. Il primo passo verso la configurazione del porto di Gioia Tauro come porto

gateway, e non solo come porto di transhipment, si sta compiendo.Nel contempo, nei giorni scorsi, il commissario

straordinario Agostinelli, insieme al segretario generale Pietro Preziosi, ha incontrato le deputate M5S Elisabetta

Barbuto e Margherita Corrado per offrire loro un focus dettagliato delle attività dell'Ente a sostegno dello sviluppo del

porto di Crotone. Nel corso dell'incontro, Agostinelli ha illustrato la programmazione dei relativi progetti infrastrutturali,

inseriti nel Piano operativo triennale delle opere pubbliche dell'Ente. Tra questi, il risanamento della diga foranea, la

demolizione della gru sulla banchina industriale, il completamento della video sorveglianza e l'apertura di un nuovo

varco d'ingresso nella zona doganale per il trasferimento provvisorio

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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della flotta dei pescherecci.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Inaugura "Molo Sant' Erasmo", Palermo scommette sul "water front"

Tutta l' assoluta concretezza del mare e i suoi sapori. Finalmente arriva in

centro storico a Palermo una trattoria di pesce dal gusto contemporaneo che

dialoga con il mare. Un racconto vero e autentico, fatto di storie, luoghi e

persone. Molo Sant' Erasmo aprirà il 10 luglio sul nuovo water front cittadino,

da quel porticciolo dove resiste ancora una piccola comunità di pescatori e

dove la foce del fiume Oreto incontra il Mediterraneo. In un momento di

difficile ripartenza, l' apertura di un nuovo luogo in cui riappropriarsi della

bellezza del mare significa ripensare Palermo con occhi diversi, offrendo uno

sguardo diverso sulla città. Un gesto coraggioso che i palermitani e le

palermitane hanno già compreso e apprezzato, partecipando con grande

energia alla campagna di ricerca del personale. In pochi giorni sono arrivate

oltre cinque mila candidature, per i 25 posti di lavoro a disposizione, segno

della necessità collettiva di rialzarsi e ripartire dal lavoro. Il water front di Sant'

Erasmo fortemente voluto dall' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale è protagonista nel progetto dell' intero ristorante. Il vetro e la

ceramica bianca e blu sono gli attori principali di un nuovo modo di concepire

il dialogo con i mare, fatto di una sinestesia profonda tra colori, sapori, profumi e sguardi all' orizzonte. . Nel menù

trovano spazio tacos di gambero rosso, crostoni al guacamole, tartare e fish and chips, ma anche il più classico

sautè di cozze, il tonnarello alle vongole, la parmigiana di melanzane, le polpette di pesce azzurro. Molo Sant' Erasmo

è una trattoria di mare con al centro la qualità e il rispetto degli ingredienti, dove la materia prima è protagonista di

intriganti interpretazioni che guardano saldamente alla tradizione andando dritti all' essenziale. Una cucina di pesce

contemporanea, fresca, mediterranea che attraverso sapori autentici e diretti saprà ristabilire quel legame tra mare e

città di cui ci eravamo dimenticati.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Molo Sant' Erasmo, apre la trattoria di mare contemporanea di Saverio Borgia

Sul water front cittadino dal 10 luglio arriva il nuovo progetto di ristorazione: "Sarà un luogo dove vivere il mare tutto l'
anno viaggiando tra i sapori della cucina mediterranea"

Tutta l' assoluta concretezza del mare e i suoi sapori. Finalmente arriva in

centro storico a Palermo una trattoria di pesce dal gusto contemporaneo che

dialoga con il mare. Un racconto vero e autentico, fatto di storie, luoghi e

persone. Molo Sant' Erasmo aprirà il 10 luglio sul nuovo water front cittadino,

da quel porticciolo dove resiste ancora una piccola comunità di pescatori e

dove la foce del fiume Oreto incontra il Mediterraneo. In un momento di

difficile ripartenza, l' apertura di un nuovo luogo in cui riappropriarsi della

bellezza del mare significa ripensare Palermo con occhi diversi, offrendo uno

sguardo diverso sulla città. Un gesto coraggioso che i palermitani e le

palermitane hanno già compreso e apprezzato, partecipando con grande

energia alla campagna di ricerca del personale. In pochi giorni sono arrivate

oltre cinque mila candidature, per i 25 posti di lavoro a disposizione, segno

della necessità collettiva di rialzarsi e ripartire dal lavoro. Il water front di Sant'

Erasmo fortemente voluto dall' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale è protagonista nel progetto dell' intero ristorante. Il vetro e la

ceramica bianca e blu sono gli attori principali di un nuovo modo di concepire

il dialogo con i mare, fatto di una sinestesia profonda tra colori, sapori, profumi e sguardi all' orizzonte."Riportare il

mare e i suoi sapori in centro città, questo è quello che mi ha spinto a credere in questa sfida - racconta il ristoratore,

già founder e ideatore del brand Bioesserì insieme al fratello Vittorio. Molo Sant' Erasmo sarà un luogo per tutti, una

trattoria dal gusto contemporaneo, fuori dai soliti stereotipi a cui siamo abituati. Una cucina sincera, senza orpelli o

dettagli pretenziosi, ma gustosa. Abbiamo realizzato dei piatti che sanno leggere le esigenze della ristorazione

contemporanea, ma rimangono legati alla concretezza della tradizione". Nel menù trovano spazio tacos di gambero

rosso, crostoni al guacamole, tartare e fish and chips, ma anche il più classico sautè di cozze, il tonnarello alle

vongole, la parmigiana di melanzane, le polpette di pesce azzurro. Molo Sant' Erasmo è una trattoria di mare con al

centro la qualità e il rispetto degli ingredienti, dove la materia prima è protagonista di intriganti interpretazioni che

guardano saldamente alla tradizione andando dritti all' essenziale. Una cucina di pesce contemporanea, fresca,

mediterranea che attraverso sapori autentici e diretti saprà ristabilire quel legame tra mare e città di cui ci eravamo

dimenticati.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Costa prolunga stop crociere fino 15/8

(ANSA) - GENOVA, 03 LUG - Costa annuncia un' ulteriore pausa per tutte le

sue crociere fino al 15 agosto 2020 e la cancellazione di tutte le crociere nel

Nord Europa per il resto della stagione estiva 2020. La decisione è legata all'

incertezza sulla riapertura graduale dei porti alle navi da crociera e alle

restrizioni che potrebbero essere ancora in atto per i movimenti di persone a

causa della pandemia. La compagnia comunica inoltre la cancellazione di tutte

le future crociere di Costa Victoria. Costa aveva già annunciato a fine maggio

la decisione di prorogare lo stop delle crociere di un altro mese e fino al 31

luglio. Costa, spiega la società, sta provvedendo ad informare sia gli agenti di

viaggio, sia i clienti interessati dai cambiamenti ai quali verrà garantita una

riprotezione secondo quanto stabilito dalla normativa che offre la maggiore

garanzia in questa situazione di contingenza. Nel frattempo, Costa lavora a

fianco di tutte le autorità competenti per definire i protocolli sanitari per una

potenziale ripresa delle crociere il più presto possibile. (ANSA).

Ansa
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Costa, stop crociere fino al 15 agosto 2020

03 Jul, 2020 Costa annuncia un' ulteriore pausa per tutte le sue crociere fino al

15 agosto 2020 e la cancellazione di tutte le crociere nel Nord Europa per il

resto della stagione estiva 2020 . La decisione è legata all' incertezza sulla

riapertura graduale dei porti alle navi da crociera e alle restrizioni che

potrebbero essere ancora in atto per i movimenti di persone a causa della

pandemia globale di Covid-19. La Compagnia comunica inoltre la

cancellazione di tutte le future crociere di Costa Victoria. Costa sta

provvedendo ad informare sia gli agenti di viaggio, sia i clienti interessati dai

cambiamenti ai quali verrà garantita una riprotezione secondo quanto stabilito

dalla normativa applicabile, che offre la maggiore garanzia in questa

situazione di contingenza. Nel frattempo, Costa sta lavorando a fianco di tutte

le autorità competenti per definire i protocolli sanitari per una potenziale

ripresa delle crociere il più presto possibile.

Corriere Marittimo
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Costa estende ulteriormente la sospensione delle crociere sino al 15 agosto

Cancellata l' intera stagione estiva in Nord Europa Costa Crociere ha

annunciato un' ulteriore estensione di tutte le sue crociere fino al prossimo 15

agosto nonché la cancellazione di tutte le crociere nel Nord Europa per il resto

della stagione estiva 2020. La compagnia ha spiegato che la decisione è

legata all' incertezza sulla riapertura graduale dei porti alle navi da crociera e

alle restrizioni che potrebbero essere ancora in atto per i movimenti di

persone a causa della pandemia globale di Covid-19. Costa ha comunicato

inoltre la cancellazione di tutte le future crociere di Costa Victoria , nave

ceduta dalla compagnia.

Informare
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Costa posticipa ancora (a metà agosto) la ripartenza delle sue crociere

Costa ha annunciato un' ulteriore pausa per tutte le sue crociere fino al 15

agosto 2020 e la cancellazione di tutte le crociere nel Nord Europa per il resto

della stagione estiva 2020. La decisione è legata all' incertezza sulla riapertura

graduale dei porti alle navi da crociera e alle restrizioni che potrebbero essere

ancora in atto per i movimenti di persone a causa della pandemia globale di

Covid-19. La compagnia comunica inoltre la cancellazione di tutte le future

crociere di Costa Victoria che da pochi giorni è stata ceduta a una società del

cantiere San Giorgio del Porto. "Nel frattempo, Costa sta lavorando a fianco

di tutte le autorità competenti per definire i protocolli sanitari per una

potenziale ripresa delle crociere il più presto possibile" conclude dicendo la

nota della compagnia genovese.

Shipping Italy
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Autoproduzione, Assarmatori su emendamenti DL Rilancio, "sarebbe tornare indietro"

03 Jul, 2020 Sul tema dell' autoproduzione dei servizi portuali interviene

Assarmatori precisando che non esiste una contrapposizione tra marittimi e

portuali ma la necessità di modelli operativi di efficienza. «Non si può tornare

di un colpo alla situazione di 25 anni fa.» - Assarmatori interviene in una nota

con cui fa sapere la propria posizione sul tema dell' autoproduzione portuale,

manifestando la propria «perplessità riguardo a un' ipotesi di emendamento al

Decreto Rilancio in materia di trasporto marittimo che, modificando l' articolo

16 della Legge 84/94, rende ulteriormente e inutilmente complicato - oltre che

molto più oneroso - il ricorso all' autoproduzione delle operazioni portuali da

parte delle compagnie di navigazione ». Emendamento al DL Rilanancio Nelle

settimane scorse è stato presentato dal PD un emendamento al DL Rilancio

che regola l' autoproduzione nei porti e che prevede la limitazione del ricorso

all' autoproduzione da parte degli armatori solo nei casi di indisponibilità degli

articoli 16 o 17. Inoltre interviene sul tema della chiarezza da parte delle

Autorità portuali pervenendo ad una applicazione omogenea della normativa,

eliminando la discrezionalità di cui dispone l' ente portuale. In ultimo l'

emendamento propone l' introduzione dell' obbligo per l' armatore di imbarcare personale aggiuntivo per le

svolgimento di queste operazioni, e un canone giornaliero da 1.500 euro per l' esercizio dell' autoproduzione. « L'

introduzione di nuovi requisiti e ulteriori meccanismi per l' autoproduzione » continua Assarmatori nella nota - « quali

sono quelli previsti dalle proposte emendative presentate o abbozzate, comporterebbe non solo significativi passi

indietro per la tutela del diritto all' autoproduzione , ma anche un danno per l' efficienza e la competitività del sistema

portuale, e un freno allo sviluppo dei traffici marittimi. È invece evidente che il nostro Paese e in particolare il settore

dello shipping hanno un' urgentissima necessità di migliorare il livello di efficienza e di competitività del sistema, anche

grazie a meccanismi di semplificazione amministrativa e burocratica, oltre che di riduzione dei costi. A maggior

ragione in un momento di estrema necessità per un settore che sta reagendo alla crisi in atto con le sole proprie

forze. Va sottolineato, a riguardo, che le norme relative all' autoproduzione dei servizi portuali sono già

sufficientemente chiare e rispondenti ai necessari standard di sicurezza in materia . L' attuale assetto normativo,

peraltro, prevede già un regime che tutela le imprese portuali, mettendole in grado di operare in un regime

autorizzatorio di garanzia. Nell' ambito di tale regime, il diritto all' autoproduzione dei servizi da parte dell' utenza, in

questo caso le compagnie, è un principio generale del nostro ordinamento e rappresenta un contrappeso necessario,

un punto di equilibrio essenziale per consentire agli armatori di perseguire, nel totale rispetto delle norme sicurezza,

condizioni di efficienza operativa nei casi in cui le imprese portuali presenti non fossero nella possibilità di offrire un

servizio adeguato alle condizioni economiche. Assarmatori è convinta che l' interesse comune del sistema portuale e

marittimo sia quello di crescere ed è pronta a discutere, attraverso un confronto serio e costruttivo con tutte le parti

interessate - in sede ministeriale - di come garantire un' applicazione rigorosa e uniforme delle norme esistenti,

finalizzate a tutelare nel miglior modo possibile la salute e la sicurezza delle persone che lavorano nei porti e sulle

navi».

Corriere Marittimo
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Assarmatori: su autoproduzione non esiste una contrapposizione tra marittimi e portuali
ma servono modelli operativi di efficienza

(FERPRESS) - Roma, 3 LUG - Non si può tornare di un colpo alla situazione

di 25 anni fa. È la posizione di Assarmatori, che manifesta tutta la sua

perplessità riguardo a un' ipotesi di emendamento al Decreto Rilancio in

materia di trasporto marittimo che, modificando l' articolo 16 della Legge

84/94, rende ulteriormente e inutilmente complicato - oltre che molto più

oneroso - il ricorso all' autoproduzione delle operazioni portuali da parte delle

compagnie di navigazione. L' introduzione di nuovi requisiti e ulteriori

meccanismi per l' autoproduzione, quali sono quelli previsti dalle proposte

emendative presentate o abbozzate, comporterebbe non solo significativi

FerPress
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passi indietro per la tutela del diritto all' autoproduzione, ma anche un danno

per l' efficienza e la competitività del sistema portuale, e un freno allo sviluppo

dei traffici marittimi. È invece evidente che il nostro Paese e in particolare il

settore dello shipping hanno un' urgentissima necessità di migliorare il livello di

efficienza e di competitività del sistema, anche grazie a meccanismi di

semplificazione amministrativa e burocratica, oltre che di riduzione dei costi.

A maggior ragione in un momento di estrema necessità per un settore che sta

reagendo alla crisi in atto con le sole proprie forze. Va sottolineato, a riguardo, che le norme relative all'

autoproduzione dei servizi portuali sono già sufficientemente chiare e rispondenti ai necessari standard di sicurezza in

materia. L' attuale assetto normativo, peraltro, prevede già un regime che tutela le imprese portuali, mettendole in

grado di operare in un regime autorizzatorio di garanzia. Nell' ambito di tale regime, il diritto all' autoproduzione dei

servizi da parte dell' utenza, in questo caso le compagnie, è un principio generale del nostro ordinamento e

rappresenta un contrappeso necessario, un punto di equilibrio essenziale per consentire agli armatori di perseguire,

nel totale rispetto delle norme sicurezza, condizioni di efficienza operativa nei casi in cui le imprese portuali presenti

non fossero nella possibilità di offrire un servizio adeguato alle condizioni economiche. Assarmatori è convinta che l'

interesse comune del sistema portuale e marittimo sia quello di crescere ed è pronta a discutere, attraverso un

confronto serio e costruttivo con tutte le parti interessate - in sede ministeriale - di come garantire un' applicazione

rigorosa e uniforme delle norme esistenti, finalizzate a tutelare nel miglior modo possibile la salute e la sicurezza delle

persone che lavorano nei porti e sulle navi.
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Dl Rilancio: Confitarma è per un dialogo costruttivo sul tema dell' autoproduzione

(FERPRESS) - Roma, 3 LUG - La Confederazione Italiana Armatori

manifesta forte preoccupazione per le iniziative volte a modificare

profondamente il regime dell' autoproduzione delle operazioni portuali

previsto dall' articolo 16 della Legge 84/94 attraverso alcuni emendamenti al

DL Rilancio in discussione alla Camera. L' autoproduzione è un istituto di

fondamentale importanza per la competitività del nostro settore e del Paese,

le cui regole, chiare e precise, sono da decenni parte integrante del modello di

business delle imprese armatoriali che lo utilizzano correttamente. Tale

ist i tuto, previsto a l ivel lo internazionale, è stato peraltro r i tenuto

assolutamente legittimo dall' Antitrust ai fini della tutela della concorrenza e del

mercato. Confitarma è totalmente contraria a tali emendamenti perché, di

fatto, negherebbero il diritto degli armatori all' autoproduzione. A rimetterci

non sarebbe solo la competitività dei vettori marittimi ma la stessa efficienza

dei nostri porti, con effetto opposto rispetto a quello auspicato in materia di

rilancio delle attività marittimo-portuali e dell' occupazione. Confitarma trova

altresì fuori luogo inserire tali misure in un provvedimento come il DL Rilancio

pensato per tutt' altre finalità. La complessità del tema dell' autoproduzione e le diverse sensibilità mostrate dai

molteplici soggetti coinvolti mal si conciliano con una proposta emendativa che, elaborata senza un preventivo

confronto tra le parti, risulterebbe certamente priva del necessario equilibrio. Inoltre, da sempre Confitarma si è resa

disponibile al confronto con Istituzioni e Sindacati per analizzare le eventuali criticità connesse all' impianto normativo

attuale ed individuare e condividere i possibili interventi migliorativi. La nostra disponibilità non viene meno in questa

difficile fase per l' economia del Paese ma è necessario che gli emendamenti siano accantonati. Auspichiamo

pertanto l' immediato avvio di un tavolo in sede ministeriale sul tema dell' autoproduzione per svolgere una verifica

esaustiva, trasparente e scevra da qualunque forma di strumentalizzazione.
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AUTOPRODUZIONE: CONFITARMA È PER UN DIALOGO COSTRUTTIVO

Roma -La Confederazione Italiana Armatori manifesta forte preoccupazione

per le iniziat ive volte a modif icare profondamente i l  regime del l '

autoproduzione delle operazioni portuali previsto dall' articolo 16 della Legge

84/94 attraverso alcuni emendamenti al DL Rilancio in discussione alla

Camera. L' autoproduzione è un istituto di fondamentale importanza per la

competitività del nostro settore e del Paese, le cui regole, chiare e precise,

sono da decenni parte integrante del modello di business delle imprese

armatoriali che lo utilizzano correttamente. Tale istituto, previsto a livello

internazionale, è stato peraltro ritenuto assolutamente legittimo dall' Antitrust

ai fini della tutela della concorrenza e del mercato. Confitarma è totalmente

contraria a tali emendamenti perché, di fatto, negherebbero il diritto degli

armatori all' autoproduzione. A rimetterci non sarebbe solo la competitività dei

vettori marittimi ma la stessa efficienza dei nostri porti, con effetto opposto

rispetto a quello auspicato in materia di rilancio delle attività marittimo-portuali

e dell' occupazione. Confitarma trova altresì fuori luogo inserire tali misure in

un provvedimento come il DL Rilancio pensato per tutt' altre finalità. La

complessità del tema dell' autoproduzione e le diverse sensibilità mostrate dai molteplici soggetti coinvolti mal si

conciliano con una proposta emendativa che, elaborata senza un preventivo confronto tra le parti, risulterebbe

certamente priva del necessario equilibrio. Inoltre, da sempre Confitarma si è resa disponibile al confronto con

Istituzioni e Sindacati per analizzare le eventuali criticità connesse all' impianto normativo attuale ed individuare e

condividere i possibili interventi migliorativi. La nostra disponibilità non viene meno in questa difficile fase per l'

economia del Paese ma è necessario che gli emendamenti siano accantonati. Auspichiamo pertanto l' immediato

avvio di un tavolo in sede ministeriale sul tema dell' autoproduzione per svolgere una verifica esaustiva, trasparente e

scevra da qualunque forma di strumentalizzazione.
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Confitarma, sì al confronto sull' autoproduzione nei porti, ma non modifichiamo le norme
con emendamenti

La complessità del tema - ha sottolineato la Confederazione - mal si concilia

con una proposta emendativa elaborata senza un preventivo confronto tra le

parti Benvenuto il confronto sul tema dell' autoproduzione nei porti, ma qual è

il senso di inserire modifiche alle norme che lo regolano all' interno del

Decreto Rilancio, il provvedimento presentato dal governo italiano per

stimolare la ripresa economica colpita dagli effetti della pandemia di

coronavirus che sta attraversando l' iter per la sua conversione in legge? Se lo

domanda la Confederazione Italiana Armatori (Confitarma), interrogativo che

a dire il vero appare retorico dato che la democrazia parlamentare italiana si è

da tempo trasformata in una democrazia governativa nella quale i

parlamentari sono tutt' al più chiamati a votare le iniziative governative e

talvolta a confermare la legittimità dell' esecutivo in carica. Ma per Confitarma

la domanda è tutt' altro vuota di significato e la Confederazione ritiene «fuori

luogo inserire tali misure in un provvedimento come il decreto-legge Rilancio

pensato per tutt' altre finalità. La complessità del tema dell' autoproduzione e

le diverse sensibilità mostrate dai molteplici soggetti coinvolti - ha sottolineato

Confitarma - mal si conciliano con una proposta emendativa che, elaborata senza un preventivo confronto tra le parti,

risulterebbe certamente priva del necessario equilibrio». Evidenziando che da sempre Confitarma si è resa disponibile

al confronto con istituzioni e sindacati per analizzare le eventuali criticità connesse all' impianto normativo attuale ed

individuare e condividere i possibili interventi migliorativi, la confederazione armatoriale si è però dichiarata contraria

a modificare il regime dell' autoproduzione delle operazioni portuali previsto dall' articolo 16 della legge 84/94

attraverso emendamenti al decreto-legge Rilancio in discussione alla Camera. La Confederazione ha sottolineato che

«l' autoproduzione è un istituto di fondamentale importanza per la competitività del nostro settore e del Paese, le cui

regole, chiare e precise, sono da decenni parte integrante del modello di business delle imprese armatoriali che lo

utilizzano correttamente. Tale istituto, previsto a livello internazionale - ha ricordato Confitarma - è stato peraltro

ritenuto assolutamente legittimo dall' Antitrust ai fini della tutela della concorrenza e del mercato». Confitarma ha

manifestato la propria totalmente contrarietà a tali emendamenti «perché, di fatto - ha spiegato la Confederazione -

negherebbero il diritto degli armatori all' autoproduzione. A rimetterci non sarebbe solo la competitività dei vettori

marittimi ma la stessa efficienza dei nostri porti, con effetto opposto rispetto a quello auspicato in materia di rilancio

delle attività marittimo-portuali e dell' occupazione». Pertanto Confitarma ha esortato ad accantonare gli emendamenti

e piuttosto a dare immediato avvio ad «un tavolo in sede ministeriale sul tema dell' autoproduzione per svolgere una

verifica esaustiva, trasparente e scevra da qualunque forma di strumentalizzazione».
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Autoproduzione, anche Confitarma contro gli emendamenti al Dl Rilancio

Per l' associazione - che si allinea ad Assarmatori - non è così che si normalizza una materia così delicata. Si chiede
un confronto con sindacati e istituzioni, mediato dal governo

Confitarma, insieme ad Assarmatori , è contraria ai nuovi regolamenti per l'

autoproduzione previsti dal DL Semplificazioni, in discussione alla Camera. Si

tratta di modificare l' articolo 16 della legge 84/94 e sono previsti una serie di

emendamenti che di fatto limitano la libertà degli armatori ad autoprodurre le

operazioni di carico e scarico merce, utilizzando i marittimi di bordo anziché i

portuali a terra, con risparmio di tempo e denaro, tagliando però fuori la

manovalnza tradizionale dei "camalli". Confitarma, presieduta da Mario

Mattioli (il cui mandato è stato proprogato per un anno ) «è totalmente

contraria» agli emendamenti che vanno a «negare il diritto all' autoproduzione.

A rimetterci non sarebbe solo la competitività dei vettori marittimi ma la

stessa efficienza dei nostri porti, con effetto opposto rispetto a quello

auspicato in materia di rilancio delle attività marittimo-portuali e dell'

occupazione». La materia è troppo complessa, secondo Confitarma, per

essere normalizzata con emendamenti a un decreto. Ciò non toglie, conclude

l' associazione armatoriale, che sul tema ci si debba confrontare con

istituzioni e sindacati. In altre parole, gli armatori, almeno nelle intenzioni,

sono pronti a negoziare con le parti. Pertanto, Confitarma chiede l' apertura di un tavolo ministeriale sull'

autoproduzione, «per svolgere una verif ica esaustiva, trasparente e scevra da qualunque forma di

strumentalizzazione».
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Autoproduzione nel rispetto delle norme | La Gazzetta Marittima

ROMA L'autoproduzione in ambito portuale è regolata dall'art. 16 della legge

84/94 e dal successivo decreto ministeriale 585 del 1995, ma negli ultimi 2

anni si è assistito ad applicazioni difformi ed interpretazioni soggettive delle

norme. In alcune realtà portuali il ricorso all'autoproduzione da parte dei vettori

marittimi è avvenuto al di fuori delle norme determinando distonie tra diversi

porti e pregiudizio per i lavoratori e le imprese.Il presidente di Assologistica

Andrea Gentile, ricordando come il tema di una corretta applicazione di

questa materia sia stato oggetto di incontri presso il Ministero dei Trasporti

già nell'estate del 2018, dichiara: il rispetto delle norme è un elemento

imprescindibile e se le regole non sono chiare e determinano un'applicazione

difforme vanno modificate migliorandole .È fondamentale che in un ambito

come quello portuale, dove operano diversi soggetti, le regole siano puntuali e

uniformemente applicate. In un momento emergenziale come questo è ancora

più importante garantire la corretta concorrenza tra i diversi attori. Gli aspetti

legati all'autoproduzione non solo sono rilevanti per evitare situazioni di

dumping, ma anche perché vengano garanti t i  elevati  standard di

sicurezza.*ROMA Anche ALIS esprime preoccupazione nei confronti degli emendamenti al disegno di legge di

conversione del Decreto Rilancio in materia di trasporto marittimo, che di fatto modificano l'articolo 16 della Legge

84/94 introducendo specifiche autorizzazioni per l'esercizio delle operazioni portuali, da effettuarsi all'arrivo o alla

partenza delle navi.Lo dichiara il direttore generale di ALIS Marcello Di Caterina in riferimento agli emendamenti

presentati nell'iter di conversione in legge del cd. DL Rilancio, con specifico riferimento a quello riguardante

l'inserimento di un articolo 199-bis rubricato Norme in materia di operazioni portuali.Siamo contrari all'approvazione di

queste modifiche in quanto riteniamo che non tutelino il diritto all'autoproduzione, garantito agli operatori economici

dall'articolo 9 della legislazione antitrust, la legge n. 287/1990, e quindi anche agli armatori nel settore marittimo

prosegue il direttore generale di ALIS ma, anzi, rappresentino un vero passo indietro per l'intera portualità

italiana.L'introduzione dei nuovi requisiti contenuti nel testo dell'emendamento per il rilascio di specifiche

autorizzazioni volte all'esercizio delle operazioni portuali prevede in primis che si possa procedere con

l'autoproduzione solo nel caso in cui nel medesimo porto non siano disponibili società autorizzate ai sensi degli

articoli 16 e 17. Inoltre, le autorizzazioni oggi di durata fino a quattro anni andrebbero fornite ad ogni toccata e

sarebbero da richiedere entro 10 giorni rispetto alla data di presunto arrivo nave. Infine, il canone oggi commisurato ai

volumi di traffico diventerebbe molto più oneroso in quanto commisurato al numero di scali, raggiungendo il valore di

1.500 euro a scalo per le navi oltre i 100 metri. Appare evidente che i nuovi requisiti rappresenterebbero dei veri e

propri ostacoli all'istituto dell'autoproduzione, soprattutto per le navi impegnate nelle Autostrade del Mare con

frequenze elevate. Tutto questo aggiunge Di Caterina comporterebbe una profonda lesione della competitività del

settore marittimo nonché l'aumento dei costi per le compagnie armatoriali, dal momento che si ritroverebbero a non

poter più disporre del proprio personale e, di conseguenza, si creerebbero abusi di posizione dominante.ALIS,

comprendendo che in un momento di grande difficoltà per l'intero Paese sarebbe opportuna e ragionevole una

soluzione che eviti nuove concessioni o iniziative per l'autonomia degli operatori del settore e che quindi non

comprometta la situazione esistente, auspica una riformulazione dell'intervento normativo proposto nella conversione

del DL Rilancio, conclude il DG Di Caterina che risulterebbe dannoso sia sul piano organizzativo che su quello
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del Mare, modalità di trasporto promosse con convinzione non solo dalla nostra Associazione, ma anche e

soprattutto dall'Unione Europea.
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Confitarma per un dialogo su autoproduzione

Preoccupazione per emendamenti tesi a modificare il regime previsto dall'art. 16 Legge 84/94

Redazione

ROMA Confitarma ritiene necessario un dialogo costruttivo tra le parti

interessate per affrontare lo scottante tema dell'autoproduzione che negli

ultimi giorni sta interessando il settore marittimo portuale. La Confederazione

Italiana Armatori, infatti, manifesta forte preoccupazione per le iniziative volte

a modificare profondamente il regime dell'autoproduzione delle operazioni

portuali previsto dall'articolo 16 della Legge 84/94 attraverso alcuni

emendamenti al DL Rilancio in discussione alla Camera. Confitarma

sottolinea che l'autoproduzione è un istituto di fondamentale importanza per la

competitività del nostro settore e del Paese, le cui regole, chiare e precise,

sono da decenni parte integrante del modello di business delle imprese

armatoriali che lo utilizzano correttamente. Tale istituto, previsto a livello

internazionale, è stato peraltro ritenuto assolutamente legittimo dall'Antitrust ai

fini della tutela della concorrenza e del mercato. Confitarma è totalmente

contraria a tali emendamenti perché, di fatto, negherebbero il diritto degli

armatori all'autoproduzione. A rimetterci non sarebbe solo la competitività dei

vettori marittimi ma la stessa efficienza dei nostri porti, con effetto opposto

rispetto a quello auspicato in materia di rilancio delle attività marittimo-portuali e dell'occupazione. Confitarma trova

altresì fuori luogo inserire tali misure in un provvedimento come il DL Rilancio pensato per tutt'altre finalità. La

complessità del tema dell'autoproduzione e le diverse sensibilità mostrate dai molteplici soggetti coinvolti mal si

conciliano con una proposta emendativa che, elaborata senza un preventivo confronto tra le parti, risulterebbe

certamente priva del necessario equilibrio. Inoltre, sottolineando l'importanza di un dialogo costruttivo, e Confitarma

afferma che da sempre si è resa disponibile al confronto con Istituzioni e Sindacati per analizzare le eventuali criticità

connesse all'impianto normativo attuale ed individuare e condividere i possibili interventi migliorativi. La nostra

disponibilità non viene meno in questa difficile fase per l'economia del Paese ma è necessario che gli emendamenti

siano accantonati. Auspichiamo pertanto conclude una nota di Confitarma l'immediato avvio di un tavolo in sede

ministeriale sul tema dell'autoproduzione per svolgere una verifica esaustiva, trasparente e scevra da qualunque

forma di strumentalizzazione.
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Autoproduzione: Confitarma è per un dialogo costruttivo

GAM EDITORI

4 luglio 2020 - La Confederazione Italiana Armatori manifesta forte

preoccupazione per le iniziative volte a modificare profondamente il regime

dell' autoproduzione delle operazioni portuali previsto dall' articolo 16 della

Legge 84/94 attraverso alcuni emendamenti al DL Rilancio in discussione alla

Camera. L' autoproduzione è un istituto di fondamentale importanza per la

competitività del settore e del Paese, le cui regole, chiare e precise, sono da

decenni parte integrante del modello di business delle imprese armatoriali che

lo utilizzano correttamente.Tale istituto, previsto a livello internazionale, è

stato peraltro ritenuto assolutamente legittimo dall' Antitrust ai fini della tutela

della concorrenza e del mercato. Confitarma è totalmente contraria a tali

emendamenti perché, di fatto, negherebbero il diritto degli armatori all'

autoproduzione.A rimetterci non sarebbe solo la competitività dei vettori

marittimi ma la stessa efficienza dei nostri porti, con effetto opposto rispetto

a quello auspicato in materia di rilancio delle attività marittimo-portuali e dell'

occupazione. Confitarma trova altresì fuori luogo inserire tali misure in un

provvedimento come il DL Rilancio pensato per tutt' altre finalità.La

complessità del tema dell' autoproduzione e le diverse sensibilità mostrate dai molteplici soggetti coinvolti mal si

conciliano con una proposta emendativa che, elaborata senza un preventivo confronto tra le parti, risulterebbe

certamente priva del necessario equilibrio.Inoltre, da sempre Confitarma si è resa disponibile al confronto con

Istituzioni e Sindacati per analizzare le eventuali criticità connesse all' impianto normativo attuale ed individuare e

condividere i possibili interventi migliorativi.
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Autoproduzione: Confitarma è per un dialogo costruttivo

Roma, 3 luglio 2020 - La Confederazione Italiana Armatori manifesta forte

preoccupazione per le iniziative volte a modificare profondamente il regime

dell' autoproduzione delle operazioni portuali previsto dall' articolo 16 della

Legge 84/94 attraverso alcuni emendamenti al DL Rilancio in discussione alla

Camera. L' autoproduzione è un istituto di fondamentale importanza per la

competitività del nostro settore e del Paese, le cui regole, chiare e precise,

sono da decenni parte integrante del modello di business delle imprese

armatoriali che lo utilizzano correttamente. Tale istituto, previsto a livello

internazionale, è stato peraltro ritenuto assolutamente legittimo dall' Antitrust

ai fini della tutela della concorrenza e del mercato. Confitarma è totalmente

contraria a tali emendamenti perché, di fatto, negherebbero il diritto degli

armatori all' autoproduzione. A rimetterci non sarebbe solo la competitività dei

vettori marittimi ma la stessa efficienza dei nostri porti, con effetto opposto

rispetto a quello auspicato in materia di rilancio delle attività marittimo-portuali

e dell' occupazione. Confitarma trova altresì fuori luogo inserire tali misure in

un provvedimento come il DL Rilancio pensato per tutt' altre finalità. La

complessità del tema dell' autoproduzione e le diverse sensibilità mostrate dai molteplici soggetti coinvolti mal si

conciliano con una proposta emendativa che, elaborata senza un preventivo confronto tra le parti, risulterebbe

certamente priva del necessario equilibrio. Inoltre, da sempre Confitarma si è resa disponibile al confronto con

Istituzioni e Sindacati per analizzare le eventuali criticità connesse all' impianto normativo attuale ed individuare e

condividere i possibili interventi migliorativi. La nostra disponibilità non viene meno in questa difficile fase per l'

economia del Paese ma è necessario che gli emendamenti siano accantonati. Auspichiamo pertanto l' immediato

avvio di un tavolo in sede ministeriale sul tema dell' autoproduzione per svolgere una verifica esaustiva, trasparente e

scevra da qualunque forma di strumentalizzazione.
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Gli armatori italiani di nuovo uniti contro le modifiche al regime dell' autoproduzione

Milano - Sì il dialogo, ma senza alcuna modifica profonda al regime esistente

dell' autoproduzione delle operazioni portuali. Gli armatori italiani ritrovano

piena sintonia contro le iniziative parlamentari che spingono per mettere mano

all' art. 16 della Legge 84/94 attraverso alcuni emendamenti al DL Rilancio in

discussione alla Camera. 'L' autoproduzione è un istituto di fondamentale

importanza per la competitività del nostro settore e del Paese, le cui regole,

chiare e precise, sono da decenni parte integrante del modello di business

delle imprese armatoriali che lo utilizzano correttamente - rivendica Mario

Mattioli, presidente di Confitarma -. Tale istituto, previsto a livello

internazionale, è stato peraltro ritenuto assolutamente legittimo dall' Antitrust

ai fini della tutela della concorrenza e del mercato'. Per tutti questi motivi,

Confitarma 'è totalmente contraria a tali emendamenti perché, di fatto,

negherebbero il diritto degli armatori all' autoproduzione'. 'A rimetterci non

sarebbe solo la competitività dei vettori marittimi ma la stessa efficienza dei

nostri porti, con effetto opposto rispetto a quello auspicato in materia di

rilancio delle attività marittimo-portuali e dell' occupazione. Confitarma trova

altresì fuori luogo inserire tali misure in un provvedimento come il DL Rilancio pensato per tutt' altre finalità', spiega

Mattioli . Giusto ieri, era scesa in campo Assarmatori : 'Non si può tornare di un colpo alla situazione di 25 anni fa',

rivendica l' associazione 'rivale' di Confitarma . Che manifesta perplessità riguardo a un' ipotesi di emendamento al

Decreto Rilancio in materia di trasporto marittimo. Il motivo? 'Quelle modifiche all' articolo 16 della Legge 84/94

rendono ulteriormente e inutilmente complicato - oltre che molto più oneroso - il ricorso all' autoproduzione delle

operazioni portuali da parte delle compagnie di navigazione'. Assarmatori attacca: 'L' introduzione di nuovi requisiti e

ulteriori meccanismi per l' autoproduzione, quali sono quelli previsti dalle proposte emendative presentate o

abbozzate, comporterebbe non solo significativi passi indietro per la tutela del diritto all' autoproduzione, ma anche un

danno per l' efficienza e la competitività del sistema portuale, e un freno allo sviluppo dei traffici marittimi . È invece

evidente che il nostro Paese e in particolare il settore dello shipping hanno un' urgentissima necessità di migliorare il

livello di efficienza e di competitività del sistema, anche grazie a meccanismi di semplificazione amministrativa e

burocratica, oltre che di riduzione dei costi. A maggior ragione in un momento di estrema necessità per un settore che

sta reagendo alla crisi in atto con le sole proprie forze'.
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Autoproduzione, ecco a quali condizioni sarà autorizzata / L' emendamento

Roma - L' emendamento sull' autoproduzione nei porti proposto dai

parlamentari Gariglio (PD), Bruno Bossio (PD), Catani (PD) e sottoscritto da

Ficara (M5S) e Pastorino (LeU) è stato approvato nella seguente versione.

Art. 199-bis . ( Norme in materia di operazioni portuali ) 1. Per far fronte all'

emergenze derivanti dall' epidemia di Covid-19 e favorire il rilancio delle

attività portuali la lettera d), comma 4 dell' articolo 16 della legge 28 febbraio

1994, n. 84 è sostituita dalla seguente: ' d) di stabilire che qualora non sia

possibile soddisfare la domanda né mediante il ricorso alle società

autorizzate ai sensi dell' articolo 16 né tramite il ricorso all' impresa o agenzia

di fornitura di lavoro portuale temporaneo di cui ai commi 2 o 5 dell' articolo

17, la nave è ammessa a procedere alle operazioni in autoproduzione a

condizione che: a) sia dotata di mezzi meccanici adeguati; b) sia

equipaggiata con idoneo personale, aggiuntivo rispetto alla tabella di

sicurezza/esercizio e dedicato esclusivamente a tali operazioni; c) sia stato

versato i l  corr ispett ivo e sia stata accesa apposi ta cauzione. L '

autorizzazione è rilasciata dopo la verifica della sussistenza dei presupposti,

dei requisiti e delle condizioni di cui alla presente lettera d). Tale autorizzazione non rientra nel numero massimo di cui

al comma 7. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti emana con proprio decreto, entro 30 giorni dall' entrata in

vigore della presente legge di conversione, le norme di attuazione necessarie, relative anche alla quantificazione del

corrispettivo e della cauzione, fissando anche i termini temporali del procedimento tenendo in specifica

considerazione le esigenze di economicità dei servizi di trasporto pubblico locale di corto raggio '. Relazione

illustrativa e tecnica La proposta emendativa apporta modifiche alla lettera d), comma 4 dell' articolo 16 della legge 28

febbraio 1994, n. 84 e prevede che, qualora non sia possibile soddisfare la domanda né mediante il ricorso alle

società autorizzate ai sensi dell' articolo 16 né tramite il ricorso all' impresa o agenzia di fornitura di lavoro portuale

temporaneo di cui ai commi 2 o 5 dell' articolo 17, la nave è ammessa a procedere alle operazioni in autoproduzione

a condizione che: a) sia dotata di mezzi meccanici adeguati; b) sia equipaggiata con idoneo personale, aggiuntivo

rispetto alla tabella di sicurezza/esercizio e dedicato esclusivamente a tali operazioni; c) sia stato versato il

corrispettivo e sia stata accesa apposita cauzione. L' autorizzazione a procedere all' autoproduzione è rilasciata

dopo la verifica della sussistenza dei presupposti, dei requisiti e delle condizioni di cui alla lettera d) della disposizione

in esame. E' altresì previsto che tale autorizzazione non rientra nel numero massimo di quelle di cui al comma 7, che

possono essere rilasciate dalle Autorità di sistema portuale o, laddove non istituite, dalle autorità marittime. Il Decreto

del ministero dei trasporti e della navigazione del 31 marzo 1995, n. 585, all' articolo 8 disciplina le modalità ed i criteri

per il rilascio al vettore marittimo o all' impresa di navigazione o al noleggiatore delle autorizzazioni per lo svolgimento

delle operazioni portuali indicate nel comma 1, dell' articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, indicando anche i

requisiti che devono possedere all' atto della richiesta di rilascio di autorizzazione. In considerazione del carattere

ordinamentale della proposta emendativa, la stessa non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza

pubblica.
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Autoproduzione, Confitarma: "Sì al dialogo, ma non accettiamo forzature"

Roma - "La Confederazione Italiana Armatori manifesta forte preoccupazione

per le iniziat ive volte a modif icare profondamente i l  regime del l '

autoproduzione delle operazioni portuali previsto dall' articolo 16 della Legge

84/94 attraverso alcuni emendamenti al DL Rilancio in discussione alla

Camera". Lo si legge in una nota. "L' autoproduzione è un istituto di

fondamentale importanza per la competitività del nostro settore e del Paese,

le cui regole, chiare e precise, sono da decenni parte integrante del modello di

business delle imprese armatoriali che lo utilizzano correttamente. Tale

ist i tuto, previsto a l ivel lo internazionale, è stato peraltro r i tenuto

assolutamente legittimo dall' Antitrust ai fini della tutela della concorrenza e del

mercato. Confitarma è totalmente contraria a tali emendamenti perché, di

fatto, negherebbero il diritto degli armatori all' autoproduzione. A rimetterci

non sarebbe solo la competitività dei vettori marittimi ma la stessa efficienza

dei nostri porti, con effetto opposto rispetto a quello auspicato in materia di

rilancio delle attività marittimo-portuali e dell' occupazione". Confitarma " trova

altresì fuori luogo inserire tali misure in un provvedimento come il DL Rilancio

pensato per tutt' altre finalità. La complessità del tema dell' autoproduzione e le diverse sensibilità mostrate dai

molteplici soggetti coinvolti mal si conciliano con una proposta emendativa che, elaborata senza un preventivo

confronto tra le parti, risulterebbe certamente priva del necessario equilibrio. Inoltre, da sempre Confitarma si è resa

disponibile al confronto con Istituzioni e sindacati per analizzare le eventuali criticità connesse all' impianto normativo

attuale ed individuare e condividere i possibili interventi migliorativi. La nostra disponibilità non viene meno in questa

difficile fase per l' economia del Paese ma è necessario che gli emendamenti siano accantonati. Auspichiamo

pertanto l' immediato avvio di un tavolo in sede ministeriale sul tema dell' autoproduzione per svolgere una verifica

esaustiva, trasparente e scevra da qualunque forma di strumentalizzazione".

The Medi Telegraph
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Iniziativa "Heroes at Sea Shoutout" lanciata dall' ICS - 8 luglio: navi suonate le vostre
sirene

Confitarma aderisce all' iniziativa Heroes at Sea Shoutout lanciata dall'

International Chamber of Shipping (ICS) per fare pressione sui Governi in

merito alla problematica dei cambi equipaggio, con la quale si chiede alle navi

di tutto il mondo di suonare le loro sirene in porto alle ore 12.00 dell' 8 luglio

2020, un giorno prima del Summit organizzato dal governo britannico per

discutere dell '  impatto del COVID-19 sui cambi di equipaggio e in

concomitanza dell' ILO Global Summit. Con tale iniziativa, oltre a ricordare il

fondamentale contributo dato dai marittimi alla vita economica e sociale del

pianeta, si vuole richiamare l' attenzione dei Governi e dell' opinione pubblica

sul settore marittimo e sugli attuali problemi degli equipaggi ancora bloccati

sulle navi a causa dell' emergenza COVID-19. Il lavoratore marittimo viene

considerato a livello internazionale un "key worker" perché il trasporto via

mare è strategico per la catena logistica mondiale, per l' approvvigionamento

energetico e di beni di prima necessità. Per tale ragione, i marittimi, durante la

pandemia, non si sono mai fermati, ma a causa delle restrizioni alla libera

circolazione delle persone, che in quasi tutto il mondo sono state imposte dai

singoli Paesi, è ancora impossibile farli sbarcare per avvicendarli con i loro colleghi che sono a casa in attesa di

imbarco. Guy Platten, segretario generale dell' ICS, ha dichiarato che a livello globale attualmente ci sono 400.000

marittimi bloccati in mare o a terra: 200.000 che da mesi sono a bordo ben oltre il loro periodo contrattuale di imbarco

e altri 200.000 in attesa di imbarco per poter lavorare. Se non si consentono i cambi di equipaggio per sostituire i

marittimi a bordo delle navi, molti di loro potrebbero non essere più in grado di navigare. Il 90% del commercio

globale utilizza il trasporto marittimo e l' impossibilità di effettuare i cambi degli equipaggi rischia seriamente di

causare un gravi difficoltà alle catene di approvvigionamenti che si sono dimostrate fondamentali durante la pandemia

di COVID-19. "E' necessario dunque pensare, oltre alla priorità assoluta di evitare il propagarsi di questo terribile

virus, anche ad altre priorità - afferma Mario Mattioli, presidente di Confitarma - quella della salvaguardia della vita

umana in mare e quella della sicurezza della navigazione e delle nostre navi. Confitarma insieme a ICS, ECSA sta

chiedendo ormai da mesi un' azione umanitaria rapida e decisa da parte dei Governi di tutto il mondo per garantire ai

marittimi corridoi di transito sicuro per farli arrivare a bordo per lavorare e per farli tornare a casa una volta terminato

il normale periodo di imbarco". Lo shipping mondiale ha già pronta la soluzione per questa difficile soluzione: una

road map per il cambio dell' equipaggio in 12 fasi secondo il protocollo approvato dall' IMO. "E' una soluzione che non

ha bisogno di soldi o di trattative complicate - aggiunge Guy Platten - I Governi devono ora implementare questi

protocolli. Se la burocrazia continua a mettersi in mezzo, ciò che è già una crisi umanitaria in mare, rapidamente

diventerà una crisi economica, con gravi conseguenze per un' economia globale già troppo tesa. Il momento della

leadership politica è adesso. " "Se le navi di tutto il mondo suoneranno le loro sirene alle 12:00 ora locale dell' 8 luglio,

i Governi non potranno dire di non aver sentito questo forte appello a risolvere il problema dei cambi dell' equipaggio -

ha aggiunto Guy Platten - I marittimi hanno fatto il possibile, allungando i loro turni a bordo e continuando a lavorare

per assicurare tutti i rifornimenti. Anche l' industria armatoriale ha fatto il suo dovere con la predisposizione del

protocollo in 12 fasi. Siamo in ritardo di oltre 4 mesi e 400.000 marittimi hanno bisogno dei cambi di equipaggio. È

una situazione insostenibile. Non possiamo più dare per scontati questi eroi del commercio globale".

Informatore Navale
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Marittimi, Ics: "Suonino ancora le sirene per i 400 mila precari"

Per ricordare la condizione di molti lavoratori del mare bloccati a bordo o a terra dal Covid, le navi di tutto il mondo si
faranno "sentire" alle ore 12 dell' 8 luglio

L' International Chamber of Shipping (Ics) lancia l' iniziativa Heroes at Sea

Shoutout per fare pressione sui governi in merito alla problematica dei cambi

equipaggio. Come gesto simbolico, si richiede alle navi di tutto il mondo di

suonare le loro sirene in porto alle ore 12 dell' 8 luglio2020, un giorno prima

del summit organizzato dal governo britannico per discutere dell' impatto del

Covid-19 sui cambi di equipaggio e in concomitanza dell' Ilo Global Summit.

Con tale iniziativa, riferisce Confitarma (che ha dichiarato la sua piena

adesione, come già accaduto durante la Festa dei Lavoratori ) oltre a

ricordare il fondamentale contributo dato dai marittimi alla vita economica e

sociale del pianeta, si vuole richiamare l' attenzione dei governi e dell'

opinione pubblica sul settore marittimo e sugli attuali problemi degli equipaggi

ancora bloccati sulle navi a causa dell' emergenza Covid-19. Il lavoratore

marittimo viene considerato a livello internazionale un "key worker" perché il

trasporto via mare è strategico per la catena logistica mondiale, per l'

approvvigionamento energetico e di beni di prima necessità. Per tale ragione,

i marittimi, durante la pandemia, non si sono mai fermati, ma a causa delle

restrizioni alla libera circolazione delle persone, che in quasi tutto il mondo sono state imposte dai singoli Paesi, è

ancora impossibile farli sbarcare per avvicendarli con i loro colleghi che sono a casa in attesa di imbarco. Guy Platten

, segretario generale dell' Ics, ha dichiarato che a livello globale attualmente ci sono 400 mila marittimi bloccati in mare

o a terra: 200 mila che da mesi sono a bordo ben oltre il loro periodo contrattuale di imbarco e altri 200 mila in attesa

di imbarco per poter lavorare. Se non si consentono i cambi di equipaggio per sostituire i marittimi a bordo delle navi,

molti di loro potrebbero non essere più in grado di navigare. Il 90% del commercio globale utilizza il trasporto

marittimo e l' impossibilità di effettuare i cambi degli equipaggi rischia seriamente di causare gravi difficoltà alle

catene di approvvigionamenti che si sono dimostrate fondamentali durante la pandemia di Covid-19 ( altri dettagli nell'

appello degli armatori tedeschi ). "È necessario dunque pensare, oltre alla priorità assoluta di evitare il propagarsi di

questo terribile virus, anche ad altre priorità - afferma Mario Mattioli , presidente di Confitarma - quella della

salvaguardia della vita umana in mare e quella della sicurezza della navigazione e delle nostre navi. Confitarma

insieme a Ics, Ecsa sta chiedendo ormai da mesi un' azione umanitaria rapida e decisa da parte dei governi di tutto il

mondo per garantire ai marittimi corridoi di transito sicuro per farli arrivare a bordo per lavorare e per farli tornare a

casa una volta terminato il normale periodo di imbarco". Lo shipping mondiale ha già pronta la soluzione per questa

difficile soluzione: una road map per il cambio dell' equipaggio in 12 fasi secondo il protocollo approvato dall' Imo. "È

una soluzione che non ha bisogno di soldi o di trattative complicate - aggiunge Platten - I governi devono ora

implementare questi protocolli. Se la burocrazia continua a mettersi in mezzo, ciò che è già una crisi umanitaria in

mare, rapidamente diventerà una crisi economica, con gravi conseguenze per un' economia globale già troppo tesa. Il

momento della leadership politica è adesso. "Se le navi di tutto il mondo suoneranno le loro sirene alle 12 ora locale

dell' 8 luglio, i governi non potranno dire di non aver sentito questo forte appello a risolvere il problema dei cambi dell'

equipaggio - ha precisato Platten - I marittimi hanno fatto il possibile, allungando i loro turni a bordo e continuando a

lavorare per assicurare tutti i rifornimenti. Anche l' industria armatoriale ha fatto il suo dovere con la predisposizione
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questi eroi del commercio globale".
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Navi suonate le vostre sirene, Confitarma aderisce all' iniziativa Heroes at Sea Shoutout

Confitarma aderisce all' iniziativa Heroes at Sea Shoutout lanciata dall'

International Chamber of Shipping (ICS) per fare pressione sui Governi in

merito alla problematica dei cambi equipaggio, con la quale si chiede alle navi

di tutto il mondo di suonare le loro sirene in porto alle ore 12.00 dell' 8 luglio

2020, un giorno prima del Summit organizzato dal governo britannico per

discutere dell '  impatto del COVID-19 sui cambi di equipaggio e in

concomitanza dell' ILO Global Summit. Con tale iniziativa, oltre a ricordare il

fondamentale contributo dato dai marittimi alla vita economica e sociale del

pianeta, si vuole richiamare l' attenzione dei Governi e dell' opinione pubblica

sul settore marittimo e sugli attuali problemi degli equipaggi ancora bloccati

sulle navi a causa dell' emergenza COVID-19. Il lavoratore marittimo viene

considerato a livello internazionale un "key worker" perché il trasporto via

mare è strategico per la catena logistica mondiale, per l' approvvigionamento

energetico e di beni di prima necessità. Per tale ragione, i marittimi, durante la

pandemia, non si sono mai fermati, ma a causa delle restrizioni alla libera

circolazione delle persone, che in quasi tutto il mondo sono state imposte dai

singoli Paesi, è ancora impossibile farli sbarcare per avvicendarli con i loro colleghi che sono a casa in attesa di

imbarco. Guy Platten, segretario generale dell' ICS, ha dichiarato che a livello globale attualmente ci sono 400.000

marittimi bloccati in mare o a terra: 200.000 che da mesi sono a bordo ben oltre il loro periodo contrattuale di imbarco

e altri 200.000 in attesa di imbarco per poter lavorare. Se non si consentono i cambi di equipaggio per sostituire i

marittimi a bordo delle navi, molti di loro potrebbero non essere più in grado di navigare. Il 90% del commercio

globale utilizza il trasporto marittimo e l' impossibilità di effettuare i cambi degli equipaggi rischia seriamente di

causare un gravi difficoltà alle catene di approvvigionamenti che si sono dimostrate fondamentali durante la pandemia

di COVID-19. "E' necessario dunque pensare, oltre alla priorità assoluta di evitare il propagarsi di questo terribile

virus, anche ad altre priorità - afferma Mario Mattioli, presidente di Confitarma - quella della salvaguardia della vita

umana in mare e quella della sicurezza della navigazione e delle nostre navi. Confitarma insieme a ICS, ECSA sta

chiedendo ormai da mesi un' azione umanitaria rapida e decisa da parte dei Governi di tutto il mondo per garantire ai

marittimi corridoi di transito sicuro per farli arrivare a bordo per lavorare e per farli tornare a casa una volta terminato

il normale periodo di imbarco". Lo shipping mondiale ha già pronta la soluzione per questa difficile soluzione: una

road map per il cambio dell' equipaggio in 12 fasi secondo il protocollo approvato dall' IMO. "E' una soluzione che non

ha bisogno di soldi o di trattative complicate - aggiunge Guy Platten - I Governi devono ora implementare questi

protocolli. Se la burocrazia continua a mettersi in mezzo, ciò che è già una crisi umanitaria in mare, rapidamente

diventerà una crisi economica, con gravi conseguenze per un' economia globale già troppo tesa. Il momento della

leadership politica è adesso. " "Se le navi di tutto il mondo suoneranno le loro sirene alle 12:00 ora locale dell' 8 luglio

, i Governi non potranno dire di non aver sentito questo forte appello a risolvere il problema dei cambi dell' equipaggio

- ha aggiunto Guy Platten - I marittimi hanno fatto il possibile, allungando i loro turni a bordo e continuando a lavorare

per assicurare tutti i rifornimenti. Anche l' industria armatoriale ha fatto il suo dovere con la predisposizione del

protocollo in 12 fasi. Siamo in ritardo di oltre 4 mesi e 400.000 marittimi hanno bisogno dei cambi di equipaggio. È

una situazione insostenibile. Non possiamo più dare per scontati questi eroi del commercio globale".
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Decreto Rilancio su autoproduzione, Assarmatori: "Un passo indietro di 25 anni"

Le ipotesi di emendamento, secondo l' organizzazione armatoriale, sarebbero dannose per il sistema portuale e per
lo sviluppo dei traffici marittimi

Un passo indietro di almeno 25 anni fa. Questo il giudizio lapirario di

Assarmatori riguardo all' ipotesi di emendamento al Decreto Rilancio in

materia di trasporto marittimo che, modificando l' articolo 16 della Legge

84/94, rende ulteriormente e inutilmente complicato - oltre che molto più

oneroso - il ricorso all' autoproduzione delle operazioni portuali da parte delle

compagnie di navigazione. L' introduzione di nuovi requisiti e ulteriori

meccanismi per l' autoproduzione, quali sono quelli previsti dalle proposte

emendative presentate o abbozzate, comporterebbe secondo l' associazione

non solo significativi passi indietro per la tutela del diritto all' autoproduzione,

ma anche un danno per l' efficienza e la competitività del sistema portuale, e

un freno allo sviluppo dei traffici marittimi. È invece evidente, spiega

Assarmatori, che il nostro Paese e in particolare il settore dello shipping

hanno un' urgentissima necessità di migliorare il livello di efficienza e di

competitività del sistema, anche grazie a meccanismi di semplificazione

amministrativa e burocratica, oltre che di riduzione dei costi. A maggior

ragione in un momento di estrema necessità per un settore che sta reagendo

alla crisi in atto con le sole proprie forze. L' organizzazione armatoriale sottolinea, a riguardo, che le norme relative all'

autoproduzione dei servizi portuali sono già sufficientemente chiare e rispondenti ai necessari standard di sicurezza in

materia. L' attuale assetto normativo, peraltro, prevede già un regime che tutela le imprese portuali, mettendole in

grado di operare in un regime autorizzatorio di garanzia. Nell' ambito di tale regime, il diritto all' autoproduzione dei

servizi da parte dell' utenza, in questo caso le compagnie, è un principio generale del nostro ordinamento e

rappresenta un contrappeso necessario, un punto di equilibrio essenziale per consentire agli armatori di perseguire,

nel totale rispetto delle norme sicurezza, condizioni di efficienza operativa nei casi in cui le imprese portuali presenti

non fossero nella possibilità di offrire un servizio adeguato alle condizioni economiche. Assarmatori dunque è

convinta che l' interesse comune del sistema portuale e marittimo sia quello di crescere e si dice pronta a discutere,

attraverso un confronto serio e costruttivo con tutte le parti interessate - in sede ministeriale - di come garantire un'

applicazione rigorosa e uniforme delle norme esistenti, finalizzate a tutelare nel miglior modo possibile la salute e la

sicurezza delle persone che lavorano nei porti e sulle navi.
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Prende corpo il Dl Semplificazioni

Dal nuovo limite di spesa per beni e servizi alle semplificazioni in materia

ambientale e pianificatoria. Prende corpo il dl Semplificazioni che, come

emerge dall' ultima bozza circolata in questi giorni, consta di tre titoli e 48

articoli. L' art. 36 bis contiene misure finalizzate ad accrescere la funzionalità

delle Autorità di sistema portuale e ad accelerare la realizzazione degli

interventi infrastrutturali. Nuovo limite alle spese per beni e servizi Con il

comma 1 il legislatore interviene a correggere il famigerato comma 591 dell'

art.1 dell' ultima Finanziaria (legge 27 dicembre 2019, n.160), che stabiliva nel

2020 per le Autorità Portuali un limite di spesa per beni e servizi inferiore a

quello della media del triennio 2016-2018. Il nuovo limite viene ora

rideterminato con riferimento ai soli esercizi finanziari 2018 e 2019. Inoltre, il

tetto di cui al comma 591 non si applica alla spese per l' effettuazione dell'

attività di manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti comuni nell' ambito

portuale, ivi compresa quella per il mantenimento dei fondali, nonché alle

spese necessarie per garantire la sicurezza delle medesime e per l' attività di

prevenzione, contenimento e contrasto della diffusione del virus COVID-19.

Piani Regolatori Portuali: più chiarezza sui vincoli preordinati all' esproprio Al comma 2 vengono impartite alcune

modifiche all' articolo 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84. Tra le più sostanziali quelle relative alle attività

pianificatorie attribuite alle AdSP. Si prevede infatti che in sede di approvazione dei Piani Regolatori Portuali siano

ora indicati i beni sottoposti al vincolo preordinato all' esproprio. Al contempo, si prevede che, se la realizzazione di

un' opera pubblica o di pubblica utilità non è prevista dal PRP, il vincolo preordinato all' esproprio può essere disposto

dall' Autorità di Sistema portuale, mediante una conferenza di servizi. Adeguamenti Tecnico-Funazionali: procedure

più semplici Il punto 4 del comma 2 accelera invece i procedimenti relativi all' adozione degli adeguamenti tecnico-

funazionali del PRP, stabilendo che essi siano adottati dal Comitato di Gestione. Il Comune interessato deve

rilasciare una dichiarazione di non contrasto con gli strumenti urbanistici vigenti ma soltanto laddove le aree di

interesse siano destinate a funzioni di interazione porto-città. Inoltre, viene precisato che, decorso il termine di

quarantacinque giorni dalla ricezione della proposta di adeguamento, il parere del Consiglio Superiore dei lavori

pubblici si reputa positivamente reso. Al contempo, viene eliminato l' obbligo di adozione da parte della Regione dell'

atto di approvazione dell' adeguamento tecnico funzionale, positivamente verificato dal Consiglio Superiore dei lavori

pubblici. Nomina dei presidenti: niente parere preventivo delle commissioni parlamentari Interessante, poi, la

disposizione contenuta alla lettera b del comma 2. Il legislatore interviene sull' articolo 8 della legge 84, eliminando il

preventivo parere delle commissioni parlamentari ai fini della nomina del presidente e prevedendone la mera

comunicazione. Dragaggi e SIN Il comma 3 stabilisce un nuovo termine massimo di deposito temporaneo dei

materiali derivanti dalle attività di dragaggio nonché dalle operazioni di bonifica, che è elevato da 30 a 46 mesi,

mentre il comma 4 attribuisce alle Autorità di Sistema una legittimazione concorrenza con quella delle Regioni nella

richiesta al Ministero delle riperimetrazioni delle porzioni di SIN che ricadono nei porti di loro competenza. Uirnet Il

comma 5 mette ordine nei provvedimenti che nel corso degli anni hanno interessato Uirnet, soggetto attuatore unico

per conto del MIT nella realizzazione e nella gestione della Piattaforma Logistica Nazionale Digitale. Come si legge

nella relazione illustrative, la finalità è quella di "consentire di stipulare una nuova convenzione sostituiva della

precedente".
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Pubblichiamo la lettera inviata dal presidente dell' Unione Piloti, CLC Vincenzo Bellomo,
al neopresidente di Fedepiloti Luigi Mennella

Testo della lettera di Unione Piloti inviata al presidente di Fedepiloti , all'

ammiraglio Giovanni Pettorino e a tutti i Piloti Italiani circa la proposta del

neopresidente di Fedepiloti Luigi Mennella di dare vita ad unica associazione

che rappresenti i Piloti di Porto Italiani Venezia, 2 luglio 2020 - Innanzitutto sia

consentito rivolgere, a nome mio e di tutti gli altri piloti iscritti all' UPI, le più

sincere e calorose felicitazioni per le prestigiose nomine al Presidente Luigi

Mennella, al Vice Presidente Massimiliano Fabricatore Iraci e a tutto il

consiglio direttivo della Fedepiloti di recente elezione ed i migliori auguri per

un fruttuoso mandato. L' intervista apparsa su Shipmag, del neo presidente,

ripropone l' apertura del "dialogo per ricucire la spaccatura che c' è stata tanti
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ripropone l' apertura del "dialogo per ricucire la spaccatura che c' è stata tanti

anni fa". Tuttavia, il tenore delle dichiarazioni, non sembra essere un preludio

ad una ritrovata unità tra le associazioni di categoria. Attribuire all' Unione

Piloti la responsabilità di rispondere ai messaggi pacificatori con dei repentini

attacchi, è singolare. Forse si è persa la memoria dei numerosi tentativi di

creare un clima distensivo e chiarificatore volto a riproporre il servizio di

pilotaggio con il coinvolgimento di chi canta fuori dal coro. Le iniziative poste,

però, hanno visto fieri oppositori i quali hanno utilizzato qualsiasi pretesto per seminare la pianta della discordia.

Eppure, essendo stato, socio fondatore dell' Unione Piloti, il Presidente Mennella, dovrebbe conoscere

profondamente le motivazioni della scissione che non fu una mossa avventata ma il frutto di una ponderata riflessione

originata dal disagio procurato dalla mancanza di un confronto franco. La ribadita volontà del neo Presidente di

muoversi nel segno della continuità, non appare una offerta di pace. Infatti, essa fa sovvenire alla mente le

dichiarazioni rese, ultime di una lunghissima serie, da Francesco Bandiera durante l' assemblea dei piloti francesi dello

scorso anno oppure le comunicazioni della Fedepiloti che rasentavano l' offesa. E' vero i matrimoni si fanno in due

ma è altrettanto vero che un' unione duratura si fonda sui principi di pari diritti e uguale dignità tra i coniugi, altrimenti si

riproporrebbe la causa che ha scaturito il divorzio da Fedepiloti. Ad esser sinceri, non sovvengono alla mente

proposte di rifondazione dell' associazione, se non quella avanzata dall' UPI in occasione dell' elezione del Presidente

Bandiera di unificare la categoria. Mennella dovrebbe ben ricordare che la bozza di accordo fu rifiutata senza alcuna

argomentazione a riprova che la riunificazione è perseguita a parole da Fedepiloti mentre, in realtà non è altro che il

malcelato tentativo di ottenere una resa incondizionata. Siamo pronti e disponibili a discutere della rifondazione della

categoria, della maniera di affrontare i cambiamenti che interesseranno il servizio di pilotaggio; l' autenticità di questa

nostra convinzione è ampiamente testimoniata dai fatti. La nostra disponibilità, però, non consiste nella passiva ed

acritica approvazione di tesi e proposte che, in passato, furono proprio la causa della scissione e che oggi sono

nuovamente presentate. Infatti, non si condividono le opinioni poste a suffragio dello studio commissionato al CIELI

e, di esso, si concorda esclusivamente sulla validità della formula tariffaria così come del resto si rileva nel nostro

elaborato, presentato diversi mesi orsono al superiore Ministero. La preoccupazione del Comandante generale delle

Capitanerie di Porto "La forza di un' organizzazione, che esprime un servizio così importante, non può esprimersi se

c' è divisione" e "Non c' è forza nel far valere le proprie ragioni se non c' è unitarietà" , potrà essere fugata solo da

univoche ragioni da portare avanti per il bene del servizio di pilotaggio che siano frutto di un confronto franco e

fecondo; non certamente da decisioni prese in seno ad un' oligarchia. Diversamente la ricerca di una fusione tra le
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due associazioni non è altro che uno specchietto per le allodole. All' Ammiraglio Giovanni PETTORINO, al quale

rinnoviamo i sensi della nostra devozione,
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vorremmo invece suggerire di concedere anche all' Unione Piloti una maggiore frequentazione degli ambienti del

Comando Generale. Conoscendo meglio e direttamente la nostra associazione, potrebbe essere sorpreso da

persone che, non avendo timore di sostenere con forza le proprie idee, sono in grado di diventare delle "ombre" che

gettano luce. Il Presidente CLC Vincenzo Bellomo.
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Pd e Italia Viva in pressing sul governo: "Ripristiniamo il passaggio in Commissione dei
nuovi presidenti delle Authority"

Roma - "Commentare delle bozze è sempre rischioso e può essere

fuorviante ma è necessario ribadire che tutto il Partito Democratico si opporrà

con fermezza a qualsiasi ipotesi di esclusione del Parlamento sulla corretta

gestione dell' Autorità portuali": è quanto dichiara Davide Gariglio,

capogruppo Pd in Commissione Trasporti di Montecitorio, sulla norma che

verrebbe introdotta nel prossimo Decreto Semplificazioni e che escluderebbe

il voto degli organismi competenti di Camera e Senato sulla nomina dei

presidenti delle Autorità di sistema portuale. " E' evidente che la 'solita manina'

sia intervenuta per sottrarre alla politica ed alle istituzioni la vigilanza sui porti.

Si tratta di un tentativo che va subito bloccato. Le Autorità portuali

rappresentano infatti enti fondamentali per l' economia, l' occupazione e la

salvaguardia del territorio e non possono essere indicati senza interpellare il

Parlamento": conclude Davide Gariglio. Anche Raffaella Paita (Iv) interviene

sulla vicenda: "La norma del Dl Semplificazioni che, rispetto alla nomina delle

Asdp, prevede la mera comunicazione del governo e non più il parere

preventivo delle Camere, rappresenta un grave vulnus del ruolo del

Parlamento in un settore strategico della logistica e dell' economia italiana". spiega la capogruppo di Italia Viva in

Commissione Trasporti alla Camera. "Per questo ho chiesto al Ministro DeMicheli, che si e' resa disponibile, di

modificare questa norma restituendo alle commissioni parlamentari la funzione di controllo che a esse spetta. Ci

auguriamo che il governo scelga il buon senso", conclude.
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